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Un'’Europa multilingue 
e pluriculturale 


di FERRUCCIO CLAVORA 


erso i primi anni "80, l'Unione 
\/ <<rooeo comincia a manife- 
stare un crescente interesse 
per la condizione delle comunità 
autoctone che, nel suo ambito, 
usano una lingua minoritaria 0 
meno diffusa: 

Prendendo alto della situazione 
di grave degrado nella quale versa 
la maggior parte di queste comu- 
nità, le latituzioni europee avviano 
iniziative in favore delle stesse 
nella prospettiva del consegui 
mento dell'obiettivo generale di 
un'Euorpa integrata, nella quale 
bgrni e ttadino possa liberamente 
realizzarsi in un adeguato conta 
sto sconomico, sociale e cultura- 
la 

In precedenza, per più di due 
secoli, la filosofia che ha ispirato i 
rapporti tra gli Stati europei edi 
van gruppi linguistici «“Minontarne 
agistenti sui rispettivi ternton, pri 
vilegiava l'omogeneità linguistica 
e culturale perché ritenuta funzio- 
nale ai fini dello sviluppo e del pro- 
gresso 

Negli ultimi anni, la riterca di 
una nuova forza propulsiva, in gra- 
do di portare il «vecchio continen- 
lita fl avant sulla via del progres- 
so, ha portato alla rivalutazione 
dei fattori non materiali dello svi- 
luppo, quali quello della creatività 
dell'uomo è delle sue diversità 
Questi temi hanno determinato 
una diversa considerazione del 
ruolo che, anche i gruppi linquisti- 
Ci «diversi», possono giocare nella 
uiLallza della prosperità della 
nuova Europa. 

E opportuno precisare che, rife- 


nto ai gruppi linquistica, il concetto 
di «Minoranza» non assume ‘una 
valenza qualitativa ma esplicita i 
rapporti di potere costituiti nella 
Società di riferimento: alcune co- 
munità linguistiche sono «minori 
tarie» solo perchè prive delle sirut 

ture istituzionali in grado di legitti- 
mare la loro Importanza nella vita 
quotidiana dei parlanti, in partico 

lare nei rapporti pubblici. 

L'inizio del processo di «mino- 
rizzazione» delle lingue parate 
della gente risale al periodo del- 
l'affermazione di quella particolare 
forma di organizzazione della s0- 
cietà battezzata «Stato moderno» 
Lo Stato, In effetti, si fonda sulla 
ragione & la diffusione dell'attività 
scientifica, tecnologica ed ammi- 
nistrativa 

Estraneo a questa organizzazio- 
ne sociale «Mmodermia:, 
amplissimè mondo vernacolare 
fatto di sentimenti, credenze, usi a 
costumi, tradizioni popoÒiari, modi 
ali ASSE, di OmManizzaf ela propria 
esistenza, ecc... Questa consi 
stente, ma sempre più emarginata 
realtà, viene vista come la scaden- 
le sopra»vivenza di un vecchio or- 
dine in dissolvimento. L'artilimosa 





rimane un 


contrapposizione tra la sfera della 
ragione modernista e quella della 
tradizione emozionale, impedisce 
una cometta comprensione del va- 
lore è del ruolo che potrebbero, in 
vece, svolgere le comunità porta- 
trici di questi valori radicati nelle 
comunità di base È così che le lim- 
gua della ragione, cioé quelle del 
potere, diventano «ufficiali» poi- 
ché «modemes è sono utilizzate 
nelle attività funzionali allo svilup- 
po: produzione, isiruzione, scien 
za, amministrazione, acc... 

L'uso delle altre lingue, quelle 
della quotidianità, della vita fami- 
gliare a comunitaria, viene relega 
to nella &fera sempre piu ristretta 
dell'emotività e del tradizionale. 

L'aver fatto coincidere Stato, 
Società, ragione è lingua ha tra 
sformato quest'ultima in elemento 

separstezza non solo tra Stati 
diversi, ma anche tra società dello 
stesso Stato. La comunità lingui 
stica diversa, che viene identifica- 
ta, come tutti gli altri gruppi socia- 
li. In riferimento allo Stato, assume 
inevitabilmente | connotati della 
devianza e della non funzionalità 
agli otwettivi «comuni», da questo 
definiti 

l'emergere della nuova entità 
sovrastatale eummpea, che tende 
sempre più a sostituirsi al deca- 
dente Stato-nazionale unitaria, 
impone una rmeditazione dei 
concetti che fondano la sostanza 
e la struttura politiche della s0- 
cietà moderna. Questo diverso li- 
vallo di organizzazione sta portan 
do alla rapida ed irreversibile affer- 
mazione di un'Eunpa multilingue 
e pliurniculturale, 

La valenza positiva della «diver- 
sità», quale motore dello sviluppo 
viene, così, ulteriormente rafforza- 
ta. D'altra parte, il enuovo modello 
di sviluppo- che scaturrà dal 
profondo processo di ristruttura 
zione in atto, si baserà sul recupe- 
ro delle periferie emanginate, sulla 
Ggica di Una economia di rete, de 
centrata, che trae origine e forza 
dalle iniziative locali promosse da 
una base allargata di soggetti che 
attingono alle risorse della diver- 
sità socioculiurale è della coope 
razione transnazionale. 

In questo modello, la centralità 
dell'elemento materiale viene s0- 
stituita dal polenziale rappresen 
tato dalle risorse umane con il loro 
contenuto di conoscenze, relazio- 
ni, creatività, coesione ed innova- 
zione, Il futuro del Friuli i inserisce 
nell'integrazione, la piu ampia 
possibile, dei piccoli sistami locali, 
quale strumento per la creazione 
di Uno spazio politico ed sconomi- 
Co èufooso unico ed aquilibrato 

Anche in questo sensa l'uso 
della lingua friulana diventa ele- 
mento di modernità e fattore di 
Sviluppo 





Direzione, redazione e amministrazione: Cassla postale 24 181 LE Ti PEI 
telefax (1 £ pan rap. art omra SOVe legge 6626 Filiale di TASSA RISCOSSA 
Mendo», serdzio di rerià CR. Lassa di Misparmao di Lictine = Pordenorn 


33100 UDINE {Italy} 


sesto ai sgiomale: Ialia lie 1 % ter ' est i sensa bre 30,00 











Studios europeans in Friùl 
«La culture ‘e je vive, ma ‘e mancje la cussience pulitiche!» 


Il més pussat, par une lungje sctemane, il Friùl al è stàt tignit sot control, cun scrupul è atenzion, 
come che no si ricuardavisi plui dai timps dal taramot. No par viodi se cualchi glesie 0 «jumpanili dai 
nestris pais "a puedin ancjmò periculà su la int, che in di di vué si pò di cun sigurece che 'zaromai cja- 
sis, glesiis e cjampanii dal Friùl'ason duc' a puèst e sigirs, ma par control il stat di salt de culture 
dal popul furlan, Une sorte di control cultural e inteletuil, insome; inmanest da l' Europe, atraviars 
il Bureau pes lenghis mancul pandudis di Bruxelles, e puartit indenant in Fridl, pe part orgamizative, 
dal mestri Ent, Sicheduncje, un grop di studiòs di etnografie, studenz, docenz e gjornalisc', ognidum 
originari di une pizzule patrie de antighe Europe, al si è cjtàt te Patrie dal Friùl, par cognossi di per- 
some la mestre lenghe e la nestre culture, ma soredut par save ce che si fis vuè par mantignilis in vite. 
Dopo un imervent di salòt, che si è tignilt te sede de Fondazion Crup a Udin, par cure dal presidem 
de Fondarion avocat Appiotti, dal president de Province di Udin avocat Pelizzo, dal assessor co- 
mundl avocat Ortis, e dal president di Friuli nel Mondo onorevul Toros, la lungje setemane 'è je sco- 
menzade cun tun impuartant intervent su la lenghe, la culture e l'identitàt in Friùl, fat dal professor 
Raimondo Strassoldo, de Universitàt di Udin. Ae fin de setemane,; dopo putropis visitis e rinnions, 
latis un poc dapardot e cui plui impuartanz enz culturai dal Friùl, i studios eropeans ‘e an fa presini 
la lor impinion, Venastij che il Friùl, dal pont di viste cultural, al è vife dinamie, ma ch'al riscje di fini 
in crisi se nol rive a credsi in curt ancje une cussience pulitiche. (Tes fotos ch'o publichin culi parso- 
re: un momenti de viarture fate ne Fondazion Crup di Udin e un moment de riunion a Friuli nel 
Mondo), 

E.R. 


«Friuli nel Mondo» su INTERNET, E-mail:friulmondo@ud.nettuno.it 
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Incontri in regione dell’ambasciatore 
canadese in Italia Kinsman 


«La comunità friulana è costantemente attiva nella crescita del Canada» 


no straniero 
che arriva in 
<< Italia per la- 
vorare si ac- 


conge subito che la realt di que- 
«lo Paese è assolutamente ma- 
gliore dell'immagine terna che 
spesso viene diffusa», 

E° questa una delle prime 
considerazioni che ha fatto lam 
basciatore canadese in Italia, Je- 
emy k.inamin, punto recente 
mene in Prole per uma sisita nel 
corso della quale ha voluto rin- 
saldare quei rapporti di amicizia 
che di anni legano la nostra re 
pieone con il Canada, An, più 
che di amicizia, ormai si può par- 
lare quasi di parentela, Nelcorso 
dlel collopuio com al diplomatico, 





intatti, riommmena spesso il none 
di Sergio Marchi. Come dire 
quel Inulano, omiginario di Do- 
manins, che in Canada è diventa 
îo minisiro. bia non è mancata 
l'ammirazione verso Uni comu 
miti, quella appunto Inulamia, 
che ha saputo distincuersi atti- 
vamente nelli crescita del Cana- 
dia. «Il Canina + ha dieliaralo 
l'ambasciatore - sta attualmente 
vivendo una fase di prosperità 
legata soprattutto alle csporta- 
rioni. | radiati economici sono 
ottimi, il tasso d'inflazione è il 
più basso egli ultimi 35 anni. co- 
si com'è Lavorevade La satuizione 
dei tassi 

L'agilità economica ha per- 
messo di SUperire una fase di ri- 
siruibuerazione malto impegnati 
vi anche se meno dura rispettoa 
quella vissuta dagli Stati Uniti. e 
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la crescita hi toccato punte del 
fette, luramibe 1 suo imberven 
to l'ambasciatore ha orientato il 
suo discorso anche in valutazio 
ni di tipo politico. soprattutto 
per capire quale sta la realtà di 
un Paese nel quale il federalismo 
conosce livelli di decentramento 
trai più sviluppati, «La logica fe- 
dlerale - ha osservato Jeremy 
Biinsmtan » imipone una costante 
discussione, poiché deve adat- 
tarsi a una realtà in continua 
evsolyizione 

Il caso del (Quebec, sul quale 
l'anno scorso si è accentrata l'al- 
tenzione mondiale. è emblema. 
Wico. A mio avviso non si tratta chi 
un problema, ma pruttosto la 
CMscegaenza di una situazione 
nella quale non smo ancora del 
îutta definiti 1 rispetti poteri 
Ira powerno cenirale è porerna 
provinciale». Ritornando all'Ita- 
tia, il diplomatico ha fatto pre- 
sente che | rapporti economici 
con il nostro Paese sono foridi, 
Gi parla di un interscambio paria 
cinque miliardi di dollami cana- 
«Il Cannda - hi aggiunto 
esporta in Ialia le 


desi 
Bnsmari 
ename, grana, software, materia 

le perle telecomunicazioni e tec- 
nologia acronimiici, mentre VI- 
lalla esporta a sua volta in Cana 

da macchine per l'industria tes 
sile e del legno Il Camada - ha 
sottolinento al riguardo il diplo- 
millico = di tiene ad esserne consi: 
derato una porta d'ingresso nel 
grande mercato nordamerica- 
Mia, SI diceva degli italiani um ber= 
ri mnadese;In Canada - ha Fal 

io presente l'ambasciatore - Î'i- 
taliano non è più un emigrante. 
La lerza pemeri Mione di Mala-ca- 
miadesi cccupa posti di massima 
resposabilinà nella politica, negli 
affari, nell’indusiria e nelle co- 
municazioni, Gli itaham sono il 
cuore del Canada e non cè cana 

dese ormai che non possa dirsi 
anche un peo italiano». E i friula- 
ni? 1 iniulani - ha precisato lam 
hisciatore « sono un'importan 

tiszima componente della pran- 
de comunità italiana che non ha 
perso li propria identità, In que- 
sio mmie penso saprai 
ai friulani che risiedono a Toron- 
to, dove svolgono a livello pro 
fessionale un ruolo di fonda= 
mentale imporanza, 

Ci temo a sol tolincare Questo 
aspetto, perché spesso l'azienda 
che pri wluce nechiessa.da nodi co= 
me da #01, quella creatasi allor 
o a uita famiglia. Uibesie caral- 
teristiche comuni possono siuta- 
me mom peer I reciproci imvesdti- 
mentis. Durante la sua perma 
nenza in Friuli l'ambasciatore 
Bineman, che era accompagnato 
dalla consorte e dal console pe 
nerale d'Italia a Milano, lan ble 
Lean, si è ibcontrato con vari 
esponenti del mondo imprendi- 
tortale locale, per avere um qua 
dro sullicentemente dettaghalo 
sull'economia friulana, ma so- 
prattutto per individuare future 
possibilità di import-export tra i 
due Paesi La visita a Frouli nel 
Mondo dell'ambasciatore e del 
comsole generale del Canada in 
Italia, © on'ulteriore dimostri 
zione di quanto sia tenuta in com» 





sklerazione in terra canadese 
un'istituzione come Friuli nel 
Klondo, che da titre 45 anni 
mantiene salilamente rim 1000 
tatti com le tante comunità friula- 
nc sparse in ogni conti nente. 


Assieme dopo la visita 
a Friuli nel Mondo 


AI termine della viaila effettuata a Friuli nel Manda, l'ambasciatore 
Jdaremy Kinsman, primo a sinistra, ha cortesemente possio per il 
nostro olWiettiva, che lo ritrae assieme al presidente di Friuli nel Mon- 


do on. Toros, alla propria consorte signora Hane, ed al console del 
Cansda a Milano lan Me Lean. 


GENOVA 
«Auglrs, Miro!» 


102 anni per Casimiro Piltino 
ultracentenario del Fogoler 





dalla fine della prima guerra 
mondiale in poi Cosimiro 
Pittino ha sempre vissulo 4 
Genova, dove ha 
prestato la sua 
prerzisa pera, 
come csperio ca- 
pomariro è capa- 
cantiere, pressm 
varie imprese, 
Ma soprattutto 
hit potuta Luna 
vicino ad un pio- 
vane e promet- 
tente muratore 
Friulano, che sue 


La sia tessera diserzione 

n socio del Fopolir Furlan di 
Gemova parta il m° IAT, Mia 
anche come etù 
nom scherza, ha 
più superato da 
tempo i... LO0! Ed 
il 22 di questo me- 
se anche i 102 nn 

| mi di età! E" nato 
il 22 oltobre 1R95 
in quel di Dogna, 
(e nel suo amata 
paese ha iniziato, 
fin da bambino, 
ad impegnarsi mel 
campo del lavoro, nebbie diventato 
Prima come atti- col iempo uno 
dei più affermati impresari 
attivi a Genova, e attualmen= 
ie anehe presidente del loca- 
be Fopolir Furlan. (Quel Pri 
mao Sangoi che, in questa par 
ticolare circostamza e tramite 
«Friuli nel Mando, strimpe 
con tanto affetto il suo vec 
chio miwestro e gli formata È 
migliori ouguri assienime è 
tutti i Friulami che cperuno 
nella città della «lanterna» e 





vi gurrone, pressi il forno 
locale, poi come appassiona. 
to e capace muratore, Un'al- 
tività, questa, che bo portò ad 
operare come «stagionale» 
anche nella vicina Amsaria, sd 


no alla scoppio della prima 
guerra mondiabe, Poî, come 
sl sa, arrivo la rodta di Capo 
nella, vera l'evendo più 
drammatico della soa vita 
Un evento che Casimiro ri- 
cordi ancora con una preci» che sostengono abivamente 
siamnma: cal mesa parteripurime il bocale Firpoliir Fuerkonn_ 
incredibili. Si può dire che astugiira, Miro», 








Notiziario 
Previdenziale 


di Gianni Cuttini 


Pluripensionate 
e integrazione al minimo 

Abbiamo trattato più valle 
su «Friuli nel Mondo» la que- 
stione dell'integrazione al mini 
ma, dell'attribuzione cioè al 
pensionato di una somma ag- 
gioniiva a quanto effettivamen 
te maturato com i contributi 
versati in modo da consentirgli 
di soddisfare i bisogni essenzia- 
li. Talvolta l'interessato ha però 
due pensioni e in questo casa 
bisogna vedere su quale di esse 
vada attribuita l'integrazione. 

La direzione centrale del- 
l'Inps ha chiarito recentemente 
la questione, con riguardo al 
IritLamme tati in regime Inicermi- 
zionale, precisando che in cass 
di imesportabilità di uni delle 
prestazioni (come prevede il re- 
golamento europeo n, 1247 del 
1443 l'integrazione al minime 
dewe esere attribuita, purché ci 
siano i prescritti requisiti, sul 
l'altra pensione. 

In sostanza è stato conferma 
to un principio già enunciato m 
precedenza, secondo il quale il 
beneficio deve continuare ad 
essere pagato sulla pensione 
che in atto risulta essere pià im- 
tegrata. È evidente che. qualora 
l'interessato dovesse rientrare 
in Italia e quindi la normativa 
europea non ostasse più all'o- 
perazione, non sa dovra più spo- 
stare l'integrazione al minimo 
sull'altro trattamento goduto 
dal pensionata, 

E utile anche rammentare 
che in materia smo state intro 
dotte delle modifiche anche 
dalla riforma previdenziale del 
1995, In buse nd esse, per stabi- 
lire se esiste il dintto all'inte 
grazione, l'Inps bene conto an- 
che di eventuali pensioni paga 
te dia Stati esteri convenzionati 
com l'Italia. A partire dal 1996 
l'importo relativo viene nicaleo 
lato ogni anno in relazione agli 
aumenti di queste ultime mler- 
venuti e si fa luogo al recupero 
delle «ventuali somme pagate 
in più al beneficiano, 


Rimuncia alla pensione 
estera 

Cuando cli è titolare di un 
trattamento minimo compie 
l'età penzionabile prevista dalla 
legislazione del Paese, conven- 
rinanto con l'Italia, in cui a suo 
tempo ha lavorato l'Inps i 
spende cautelativamente il pa- 
pamento del beneficio, salvo n 
pristinarle» successivamen te nel 
caso in cui non nsultasse la tito 
larità di una pensione estera. 

Wi sono stati dei casi, in pas- 
sato, in cui alcuni commazionili 
hanno preferito ninunciare al 
trattamento estero pur non di 
mon perdere il dinitto all'imte 
grazione al minimo da parte 
dell'Italia. 

L'Inps la però precisato che 
questa scelta non è ammissibile 
perché rappresenterebbe per 
VIstinito una ingiustificata mS- 
sunzione di oneri finanziari, im 
violazione degli stessi principi 
che stanmo alla hase degli Ac- 
condi internazionali in materna 
di sicurezza sociale secondo i 
quali le spese vanno ripartite 
proporzionalmente fra le parti 
contraenti, 

Questo criterio deve essere 
applicato indipendentemente 
dal motivo della rinuncia. L'in- 
tegrazione al minimo italiana 
mon può essere ripristinata. 


quindi, se il rifiuto della presta 
zione estera — nilkevantie per Vin 
tegrazione della pensione ita 
liana — è stato motivato dal de- 
siderio di ottenere un tratta 
mento più vantaggioso come, 
all esempio, sì ventibca in base 
alla legislazione belga median 
te la rinuncia alla propria pre- 
slazione e comtemporanza op 
gione per una prestazione più 
favorevole a favore del coniu- 
pe 

Un altro caso simile è quello 
di un titolare di pensione di an- 
zianità italiana che voglia ri 
mandare il pensionamento di 
vecchinia francese al compi- 
mento dei sessantacinque anni 
mia pia vi rinunci per ottenerla, 
infine, a sctianiadue. 

Secondo la normativa del- 
l'Unione europii La presenta 
zione di una domanda compor- 
ta la liquidazione concomitambe 
da parte dii tutti peli Sat mentari 
interessati, I) ditfemmento Ino 
ni sessantacinque anni È co- 
muncpue valido perché ul rag 
ciungimento di tale età è mehie- 
sio dalla legislazione d'Otratpe 
per i diritto ad una pensione a 
tisso piena, ma il successivo ri 
tardo nel richiedere la presta- 
sione è considerato come una 
rinuncia. Esso è ammissibile s0- 
lo se il lavoratore ha atteso di 
presentare la domanda di pen 
sione francese perché mon ha 
ancora maturato il centocîn- 
quanta trimestri contributivi rî- 
chiesti per clenere là Madara 
than perte (IPO CRERI. 

Diverso è invece il caso in cui 
la pensione estera nom viene con 
cessa per cifetto di norme anti- 
cumulo nazionali. Pensiamo, ad 
CREME, ad una prestazione di 
reversibilità cui il superstite del 
pensionato avrebbe diritto ma 
che Vorganismo previdenziale 
jugoslawo non comcede im quan- 
to non può essere erogato, in 
base alla lepislazione locale, in 
aggiunia alla pensione di ver- 
chinia italiana di cui l'interessa- 
to è giù titolare. In questo caso 
il mancato podimenta della 
prestazione è indipendente dal- 
la wolontà dell'assicurato. 





Delega per la pensione 
argentina 

I uitolari di una pensione ag 
gentina che resedono m Italia 
devono rivolgersi all'Inps, sc- 
condo quanto prevede la con- 
venzione in vigore tra i due 
Paesi in materna di sicurezza s0- 
ciale, per l'inoltro all'istiiuzione 
sudamericana della documen- 
lazione richiesta. 

È il caso, in particolare, della 
Carta poder che de Ve Acc pil 
gnare sempre la domande a ca- 
rico dell'assicurazione argenti- 
mai 

Si trait cli un mocbhulo di de 
lega Bb riscuotere la pensione 
che deve essere compilato dal- 
l'interessato, il quale dwe poi 
farsi autenticare la firma dalla 
side dell'Istituto cl riceme il 
documenti 

La Carta è infatti indispensa- 
bile perché la pratica possa es 
sere delimila i per Il pagamento 
in Italia delle pensioni spettanti 
agli interessati. 

Presso le sedi dell'Inps è di 
spomitule, altre che 11 modula, 
anche Velenco delle bunche in- 
dicate da parte argentina fra le 
quali i pensionati possono s0e- 
gliere quella a cui affidare la re- 
lativwa de lega. 


raiffi e mospO 


Ottobre 1997 


«Friuli nel Mondo è per noi il primo, preciso punto di riferimento!» 


Visita in Friuli di Giorgio Marchi, presidente della Famée Furlane di Toronto 





La sequenza fotografica di queste tre immagini ci propone, nell'ordine, l'incontro di Marchi a Friuli nel Mondo isono con lui il presidente dell'Ente Toros ed ll responsabile culturale della Fame Armando Scaini], l'in- 
contro col sindaco di Udine av. Barazza, è Fincontro col presidente della Provincia di Udine avv. Pelizzo. 


logia Marchi, 
denie della Fame 
Furlane di Toroma. 
per un breve periodo 
in Friuli, ha programmato una se- 
re di importanti Appuntamenti. 
Ac mipagnato dial pressdente «Ii 
Friuli nel KMonda, Mario Toros e 
da Armando Scaini, che è sialo 
presidente della Famise dal 978 
al 1985, è incontrato con il pre- 
sidente della Giunta regionale, 
Guncarlo Crider, con l'avvoca 
o Pelizzo, presidente della Pro- 
vincia e con il sindaco di Udine, 
Barra, Alin iniuosi incontri 
sono avvennii all'Università di 
Udine con il rettore, professor 
Sirassildo, alla Fondagnoni ( rup 
con l'avvocato Appiotti, alla Fi- 
lologica è a Teletmuli, Maothwo di 
questi incontri è stato quello di 
prendere atto delle nealtà locali 
della nostra regime per preci 
sporre dei programmi mirati di 
intervento è di collegamento tra 
il mondo della emigrazione cdi 
Toronto e il Friuli. 
Griongio Marchi, 36 ammi, figlio 
di imulana onipinan i Diomamns 
di San Giorgio della Richinvelda 
fim Canada è dirigente in consi 
kenza commerciale di una com: 
pagnia serca), è fratello dell'at- 
tnale ministro al Commercio ca- 
niese, Sergio Marchi. È suben 
trato alla presidenza della Famte 
Furlane di loronto al dottor Pn 
mo Di Luca {che è stato nomina. 
to di mecente dottore honoris 
causa dall''Umiverstà dai Udine 
ndr] nel grugno del 1996 
Toronto è una rossa città do- 
ve gli emigranti italiani sono mu 


presi 


(sera Marizionio Previadenziole) 


Modificata la normativa 
pensionistica svedese 

Recentemente sono «tale in 
inodotte alcune modifiche nella 
legislazione previdenziale sve- 
dese, in particolare quella ri- 
cuardante le pensioni si super- 
siti, 

[allUmizio di que aan, n 
fatti, è stata decisa una riduzio 
ne dell'importo in pagamento 
di queste rendite dal 96 al 90 per 
cento dell'ammontare di base, 
Quelle erogate sotto forma chi 
pensione suppetiva Afp, invece, 
hanno fatto registrare dalla 
stessa decorrenza un aumento 
dal 555 al 61,5 dell'imporio ha- 
se. Dal 1 aprile scorso, infime, il 
pagamento delle pensioni n su- 
persi (e di qualsiasi altro trant- 
lamento supplementare) è su 
bordinato ad una verifica dei 
redditi possed uti dal loro titola- 
re. Questo controllo - secondo 
quanto hai comunicato l'ente 
previdenziale 
esbeso anche alle vedove resi- 
denti all'estero. 


svedese SAT 


merosi, addirittura più. di R00 mi 
la.115 per ceni o,circo 40 mila, 30 
no friulani. Come dire che a To- 
romio ci sono Lanti Inulani quan 
ti ce ne sono in una ciltà come 
Gorizia «Come comunità siamo 
piachiin confronto al numero de- 
gli altri emigranti — esordisce 
Marchi però ci stime Latti 
avanti nel settore culburale. poli- 
nico, nell'indusiniàa e per questio 
siamo malto conosguti e rispele 
lati». 

I fmulani all'stero vogliono 
mantenere le loro radici? 

«lo appartengo alla lerza pe- 
nerarzione e sono fera dh manies- 
nere queste radici. La nealtà è 
che, purtroppo, la cultura, i pie 
nerazione in generazione, si sta 
perdendo. Questo è un proble 
mi che dovete allroniare anche 
voi in Friuli. Noi comunque dot 
biamo lavorare per mantenerne 
viva la nostra storia altrimenti 
cè il rischio che în 15-20) anni si 
perda li nostra identità, od spe- 
riamo che i FK ipolire che esisto 
no in Canada possano essere il 
veicolo attraverso il quale si pos- 
amo conservare le nostre tradi 
zIoni=, 

Che cosa chiedono alla ma- 
drepatria i (riulami di Toron= 
în? 

«Non chiedono niente dirci 
Limena perché SIM Sempre 
siati indipendenti. Vogliono solo 
continuare lo stretto dhalapo con 
il Friuli, così come è esistito per i 
toiri genitori. E però anche ne 
cessano che i giovani possano 
vedere. con i loro cechi, l'attuabe 
realtà Irnulana». 


L'Inps. dal canto sua, prov- 
wederi ad imrare tempestiva 
mente all'ettuto 
tutte be richieste di informmazio 
ne che gli perverranno dai pen 
sionati svedesi residenti in Ita- 
lia 


scandinavo 


Fenzioni estere è tasse 

Kilermano sull'argomento 
dell'imposizione liscale a pram 
de richiesta dei lettori, anche il 
suo argomenta csula dalla ma- 
teria previdenziale. 

Innanziiutio wa chianio, in 
generale, che le pensioni (ma 
anche gli stipendi e gli altri red 
chi assamilati i quella da lavoro 
chpencdente maturate all'este 
to è percepite da una persona 
che risiede nel mostro Paese 
vanno dichiarate in Italia se 
nom esiste uni conversione 
contro la doppia imposizione 
com il Paese mieressato qippure 
ke l'accordo prevede l'insogpel» 
lamento al fisco ssa in Ialia che 
nell'altro Siato 0 solamente nel 
regime italiana 


Intervista di Silvano Bertossi 





io Marchi si è anche incon- 
rup avv, Appiotti, col presi 
dente della Provincia di Pordentne ine. Rossi è col presidente della 
Gantina Sociale di Casarsa Noè Bertolin, impegnato tra l'altro in 
un'assai promettente wendemmia. in questa immagine, sono pure 
presenti, al lati di Marchi, Toros e Bertolin, il casarsesa Mario Basso, 


Durante la sua permanenza in Friuli, Gio 
traîo con ll presidente della Fondazione 


attuale presidente del Fi r Furlan di Cesano Boscone, è la signo- 
rina Antonella della Cantina Sociale di Casarsa. 


In comereta! 

«Stiamo cercando di mante- 
ere non solo un colloquio cultu 
rale, ma di avviare amche uno 
scambio comereto a livello com- 
merciale, (Cè una reale possrha 
lità di importare macchinari € 
prodot iniulam, e non salo 
quelli gastronomici o artigianali 
Per quam riguarda i giovani 
stiamo valutando posstivamente 
li possibilità di scambi fra siu- 
denti canadesi e friulani, proget- 
cn cpueste che pensiamz di met: 
tere in atto enîro un anno». 

(i potrebbero essere delle 
aperolazioni per un Futaro scam 
bio di attività imprenditoriali? 

«La legge canndese offre queste 
DL) carini si prato per quar- 
lo Niguarda certi setton diell'indu 
sino di cui c'è molta richiesti». 

I friulani di Toronio, e anche 
del resto del Connda, sono uma 
realtà ecomomicamiente forte, 
Uhe pesò passano avere 1 livella 
politico? 

«La comunità dei lriulani, pur 
nono essendo numericamente 
forte, ha una voce malto malto 
spruiicanie sia livello federale 
che provinciale @ molti politici 
cercano di ottenerne i nostri voti 
sapendo che i uesti possono pu 
re un peso determinanic». 

Che cosa può fare Friuli nel 
Manda per contribuire nella 
realizzazione di questi progetti! 

«Friuli nel Mondo — dichiara 
Marchi — è per moi importante 
perché è il promo contato con il 
Friuli e serve da preciso punto di 
riferimento per i Fogol&ra Pei 
quanto nipuarda la parte com- 


Trattamento fiscale delle pensioni estere 


Paese che eroga la pensione Pensioni private 


Argentina, Regno Unito, Spagna, -Tassate solo in Italia 
Stat Uniti, venezuela 


Suustrialia Tassate sobo in Italia 


Canada 


Pensioni pubbliche 


Sono tassate solo in [talia 
Se il contibuente ha la 
cittadinanza italiana e non 
quella estera 

Tassate solo in Itala 


Tutte le pensioni sono tassate 


solo in Italia se la loro mi supe: 
ra l'importo più elevato fra 
Lux dellari canadesi oppure 
12.000.000 di lire; in caso com 
irario la rassazioni avviene in 
entrambi i Paesi e in Italia spet- 
ia un credito d'imposta per 
quanto pagato in Canada a tito» 


lo defimtivo 


Awizsera Tassate solo in Ialia 


Belgio, Francia, Germania Tassate solo in Inalia 


Tassate in entrambi 

i Paesi se l'inberessato 
non ha la cittadinanza, 
altrimenti solo in 
Svizzera 

Se si ha anche la 
clttudinanza estera, 
saranno tassate solo 
nell'altro Stato, 


mertiale @ dovremo mvece n 
voleere alle Camere di Com- 
mercio e alle altre organizzazio- 
m del settore» 

Friuli nel Mondo incontra 
delle dilficoltà economiche per 
gestire la sua attività. | Fogolàrs 
potrebbero lm qualche modo 
aiutare pineta sfiruttura così ina= 
portante per gli emigranti? 

«Abbiamo già avuto modo di 
discutere informalmente la que 
stione tramite la Federazione 
dei Fogolirs e siamo aperti e di- 
spumilbali 1 aiutare quei progiel 
ti che possano interessare dinet- 
tamente gli emigranti friulani 
(Ue bisogno «di questo peomnbe 
dice il senatore Toros, inseren- 
dosi nel discorso — per lo scam- 
hbo di nbee è la realizzazione di 
questi progetti mirati. Per tene- 
re in vita la fiumima della friuda- 
nità, com la fine dell'emmprizzia» 
ne. da 30-35 anni. occorre il man- 
tenimiento di questi rapporti cul 
turali. Rapporti nuovi, scomomi 
ci e scialli vanno coordinati 
perseguiti», 

E sul voto agli emigranti? 

«Come Friuli nel Mondo, te- 
endo conto delle considerazio 
ni delle nosire comunità all'este- 
ro, abbiamo sempre sostenuto 
che questo è un dirlo e si dewe 
dare la possibilità. a chi vuole, dii 
esercitario, A livello nazionale 
un ramo del Parlamento ha già 
votato questo diritto, ora si 
aspetta il voto anche dell'altro 
ramo. Sono tutte idee che cam- 
minano con le gambe degli uo- 
mini 


Come si può vedere nello in- 
tredlim, fn situazione è di Neremte a 
sereno dhe si tratti ali perssiorit 
pubbliche {civé riferite a servi 
Die prestato alle dipendenze del 
do Simo © di 


Moe] £ 


altra aritetininina 
private (cormsposte a 
cai dar Opere con ditte o arie 
FIA 

Le persioni che sono tassare 
Dr lalla vino dliolniarate nella 
Mo dedicato 
nl invara dipendente e asimila- 
ficon mdicarzione del loro in 


sezione demi nord. 


porte in lire determinano tar fase 
dermibio del giorno in cai sono 
Ae perceptie ii de gianna fre 


cedente (ARI 





vicino cappure, in 
mancanza. dello stesso inese 
Per tali redaliti spetta anche nia 
irazionie rapportata al perio 
dio pensionabile dell'arto. 
Ricondiano anche che a de- 
cerco di quest'anno, per cone 
tro stella lepre it I40VO7, la bn- 


tradotto BORRT ATTTO Îa è vare 





di cli nen ho dichranata, fer sunto 


i redditi di p 


erovasi da font essere. 





ene 


audit parte, 


Ottobre 1567 





Mianiago: Panorama. 


MAMA: - La nova «glesiuta» 
ile «li' Fontannitize = La chiesetta de «li 
Fonianuii. in vicolo Andreuzzi (via 
Selva) di Maniago è una bella realtà, 
samba | AsgreiLo arclilettemaco, estetico 
dei materiali usati, è della sun colloca 
zione ambientale in un pregiato angolo 
verde, di cui è ricca la città delle coltel 
lerie. E‘. come si può dire, una chiesetta 
latta in casa. La sua splendida presenza 
è. milan, frutto totale di un volontaria 
to concreto e di qual ità. che alle parole 
e all'immagine aniepone i fatti e un la 
voro finalisrata La nuova splesuiae è 
slala costrula su terremo donato dal 
fratelli Carlo ed Ederado Siega Batel 
E' fatta con splendide pietre e materia 
li antichi, recuperati in vano modo, La 
si vola mlerna è stata affrescata con 
popolare dall'artista 
A«drinna Karcorin. Sempre all'interno 
trovano posto due meossici raffiguranti 
sce pelli religio, mentre all'esterno, 
solo il campanmiletto, un altro mossico 
raffieura il «Pater Nostere, 





Aree pe iii na beso 


LARCERTU - A scuola in Frivbi 
dopo il terremoto « bfenire le squadre 
di protezione civile di Magnano lar- 
cento e Nimis, hanno inviato tre como 
gli in Umbria per collaborare agli inter 
venti di prima necessità perla pente ter- 
remortata, l'onda lunga del sima dell'1- 
talia centrale è giunta fino a Tarcento, A 
dimostrazione che la solidanetà sta nel 
ke piccole cose, sui hanche delle scuode 
elementan di Tarcento siedono due 
bambini di Bastia Umbra che. vista la 
chiusura delle scuole nella loro cittazdi 
nia, si sono raster mn Friuli, 5a chiama: 
no Fabao Balduoci e Lorenza Brunelli 
Sono alunni dell 4* elementare. L'idea 
di farli venire a Tarcento è stata della 
madre di Fahva, Lorena Minisim, mula= 


= 


Sesto al Reghena: li torrione dell'Abbaria. 





na di Cassaco, che nella «Perla del Friu- 


lie può contare su molti amici e cono 
scenti 


FARRA DVISONZO - Manileia- 
zioni al Musco della civiltà contadina = 
Grande entusiasmo ha suscitato ve- 
merdì 5 settembre, presso il cortibe del 
Mus di docume niazone della civiltà 
contadina friulana, un comcerto serale 
bemulo dal gruppo plunbngue a#uf del 
Zurs,che ha proposto brani della tradi 
zione musicale popolare. goriziona, 
stria © balcanica. Domenica 3 set 
tembre, invece, si è svolta la «Lilornata 
chel artigianato lincalee, evente per te- 





Museo. 


ma: «Riscopriamo i vecchi mestieri» 
com visita alle botteghe artigiane chi un 
lempo: labhra, ramato, pestato, calzo- 
lano, falegname, merlettaii, inaglino 
re, impaglinirice e fabbricante di scope. 








Mello slesso perisbo si è amria anche 
l'sposizione di modellini di macchine 
agricole funzionanti, realizzate da 
Francesco Facchini, noaché la mesara 
«ll fioris di Dora Marazela mostra «Au 
ti e mestieri» realizzata dal Circolo 


Isontino di Goria 


VERSA di ROMANS D'ISOM. 
#0 - Una piacevole tradizione del Cir 
colo riercativo - Nel pieno rispetto di 
una consusetudime, che si rinnova ormai 
da altre merro secolo, anche cpue stami 
no il (incolo nicreativa, sportivo e Mbo- 
drammatica, della frazione di Versa di 
Romans d'Isonsro ha organizzato il tra- 
dizionale soggiorno montano L'inizia- 
tiva si € svolta, come avviene fin dal 
1564, im Carnia, in bocalità Tintai, a po 
chiszimi chilometri da Forni di Sopra 
AI sg pormi ha partecipato um folto 
gruppo di amanti della montagna che 
hi diviso ke proprie giornate raggiun» 
cendo i rifugi più suggestivi della zona. 
Nom sono però mancali momenti di 
spori e di animazione ed allegre gertelia 
te all'aperto 


IMEZZO Tra Api e associa: 
sioni serve maggior dialogo - C'è rabbia 
e delusione nel coordinamento dei Cit 
coli culburali della Camia per quanto ri 
guarda la pestione della nomina del 
nuovo presente dell'Azienda di pro 
mazione luTesisca. Wilinm De Stalesde- 
nuncu che la giunta regionale si è di- 
menticata di ascoltare il parere e ke in- 
dicazioni delle associazioni culturali. II 
Cosrdinamento dei Circoli culturali 











evidensa anche una mancansa di tra- 
sparensa sulle risorse economiche uti 

bizrate dall'Api che ha reso spesso dif 
ficile valutare l'efficacia di certe inizia 

tive La mancanza di dialogo tra Api e 
gli alimenti interessati, a cominciare dal 
Comuni, è stata evidenziata in una nota 
anche da Legambiente 


SESTO AL REGHENA - Il grup= 
pa della Protezione civile limapegnabi 
ad Assisi - Dopo Alba.in Piemonte, As- 
sisi. Il gruppo della Protezione civile di 
Sesto al Reghena continua a rendersi 
utile anche fuori dai propri confini. Cha 
zi trova dislocato nei pressi di Santa 
Maria degli Angeli e, assieme ai pruppi 
di Sacile, Pasiano e Fiume Weneto, ha 
lormato un'omica unità operativa, cui 
simo stati affidati compiti di centro pe 
rativo mobile (Com) fino all'esauri- 
mento della 
un'espenenza - ha nilevato il wicesinda- 
codi Sesto al Reghena, Romano Baita 
fortemente motivata, che È di Sprone al- 
la solidarietà più vera e sllecitata, che 
fa maturare anche il modo di pestire 
questa solidanetà, AI campo di Assi 


lase di emergenza, «E' 


ha precisato ancora Romano Baita 
sirà assicurata una comtinuità di pre- 
SENZA Allraverso Una lurmazione selli 
amilo 





La Comunità Collinare ha trent'anni 


mR 


na scelia molto opportuna è 

indovinata per la Comunità è 

ziato l'acquisto del Castello di 

Colloredo. Quando all'inizio 
del 1978, il Conte Ricardi di Metro pro- 
pose allo scrivente l'acquisio dell'ala di 
sia proprietà dell'antico maniero, sul- 
l'offerta noa ci sono stati indugi, in quan- 
bo la Comunità aveva sempre ambito 
awere la propria sede nel prestigioso Ca- 
stella, e l'occasione che si è presentata 
not la si è lasciata sfuggire. È stato redat- 
to subito un preliminare che il Consiglio 
è l'Assemblea anno ratificato, passan- 
do pod alla stipula del regolare contratto 
d'acquisto ad un prezzo più che conve- 
niente: ottanta milioni comprese le spe- 
Se 

Rinnovate a metà del 1A80 le ammini 
strazioni comunali, all'inizio dell'81 no- 
menalii nuovi delegati è stnia concorda. 
la una nuova maggioranza alla guida del- 
la Comunità, un quadripartito formato 
dalla DC-PSI-P£DI-PRI, confermando 
alla presidertra anche Giovanni Mel- 
chio La nuova compagine, omologa al 
powerno regionale e nazionale, ha dato i 
snci Irwiti Prioritario È stato l'impegno 
perla metanizzazione del territorio, rite- 
nendo questo importante servizio a rete 
uma moderna è utile fonte CNETRORA, 
che zi accompagnava alla ricostruzione € 
allo sviluppo Sono stati presi gli oppor- 
luni contatti con l'ITALGAS di Torino, 
già dichiaratasi disponibile a progettare 
l'opera e indicare la forma del finanzia- 
mento utilizzando fondi FLO. della Ban- 
ca Europea degli Investimenti. Con V'I- 
PALGAS è stata stipulata una conven 
zone per la peslzone trentennale del ser- 
vizio ll lavori sono stati realicrati nell'ar- 
co di un quinquennio, portando un mote- 
vole beneficio a tutti i Comuni. 

Nel maggio 1986 chi scrive queste no- 
te, dopo olire dieci anni ha lasciato la 
presidenza dell'ente consortile, gli è suc 
cesso Roberto Molinaro sindaco di C'al- 
loredo di Monte Albano E siato un ri- 
cambio penerazionale co Um giovane 
amministratore che conosceva tutti | 
programmi della Comunità che aveva bi- 
sogio di um rilancio necessario ad cem 
cambiamento delle amministrazioni co- 
mumali, non sempre sensibili a mettere 
imsbemee risorse connomiche prima di co- 
nascere costi e bemefici. 

Con la presidenza Molinaro è stato 
realizzato il programma previsto dalla 
lege regionale per lo sviluppo e il recu- 
pero ambientale, intervenendo sulle Sor- 
give di Bara sul Monte di Buja e di Rago- 
ema è la costituzione dell'onsi fnumistica 
di Fagagna, interventi sulla via di accesso 
al Forte di Ckoppo è redatto il piano di 
recupero ambientale di Monte Prat in 
Comune di Forgaria. Come già fatto cen- 
no, è stata completata la struttura di pri- 
ma accoglienza è l'atelier per handicap- 
pati di Fagagna. È stata inoltre ripristina. 
ta la Mostra dell'artigianato Collinare 
che si inserisce nel Festival agostano di 
Majano, era siaio sospesa per Mancanza 
di spari idonei ad ospitarla; uma rassegna 
che mette in vetrina a Majano il meglio 
della produzione artigianale della Colli- 
nare è soprattutto dei maianesi, che han- 
no sempre svolto un neolo trainante in 
tutti i settori dell'imprenditonia artigia- 
nale è indusiriabe. 

KIolinaro si è inoltre particolanmente 
impegnato, anche in qualità di sindaco di 





di Giovanni Melchior 


Gerimonia d'inaugurazione della nuova sede della Comunità nel Gastallo di Gol- 
loreda. 






Callorneda, a portare avamii è realizzare 1) 
recupero della parte del Castello di Col 

loredo acquisialo dalla Comunità: è in 

bervenuta la Soprintendenza per i Beni 
Ambbentali com propri finanriameni, ai 
quali si sono aggiunti quelli della Comu- 
nità, dove ora ha trasferito la propria 
prestigiosa sede, al cui risultato finale ha 
collaborato l'ufficio tecnico della stessa 
Comunità 

La legge 142/1490, già cliata, ha modi= 
Neato l'assetto grumdico delle ngtonemie 
locali, così pure dei Lonsora dei Conniani 
associali per la pestiome dei servizi d'isti 
luto come la Comunità Collinare, che ha 
dovuto adeguarsi alla normativa Thiti i 
Comuni aderenti al Cossorzio che, con 
l'adesione di Flaibano, sono 16, hannod 
ONulo approvare un ibovo stalubo e una 
schema di convenzione per la gestione 
associata di certi compiti d'istituto dei 
singoli Comuni, anche se trattasi di servi- 
€ gia aiirvati 

La nuera normativa ha meadlilcato la 
com postzione dell'Assembibtea della Co 
muonmità in quanta prevede che siamo i um 
daci a rappresentare gli enti elementari 
che compongono il consorzio, cioè i co 
miami, mentre il Consiglio d'Amministra 
Fiome dev'essere composto da clementi 
non appartenenti alle amminisirazioni 
assosiate, compreso lo stesso presidente 

In seguito all'entrata in gore di que- 
sti provvedimenti, Molinaro ha lasciato 
la presidenza della Comunità Collare 
nel settembre 1993, Lo statuto che è sla- 
io adottato dalla Comandi. n base alla 
nuova norma, contiene uma clausola in 
hase alla quale la presidenza dell’ Assem 
blea dei Sindaci è a rotazione e per la du- 
rata di un solo anno. Il primo a presiede 
re il nuovo consesso è stato lo scrivente, 
allora sindaco di Rive d'Arcano e il più 
anziano fra i colleghi dell'Assemblea, è 
seguito Auiriano PFiues, sindaco di Maja- 
boe attualmente è incanca Tolbo Picco, 
sindaco di [gnana, mentre il Consiglio 
d'Amministrazione, composta da 3 ele 
menti è presieduta da Ennio BenedeWi, 
il quale guida l'organo esecutivo secon 
do scelbe e indicazioni espresse dall'As 
semillea, proponendo e coordinando ini- 
riative compatibili con lo statuto e la 
convenzione con i Comuni 

La nuova sede della Comunità, nel 
Castello di Colloredo, è stata inaugurata 
nell'aprile del 1994, una sede di tutto ri- 
spetto nella quale 1 sindaa dei 16 Comu- 
ni si incontrano per discutere è delibera 
rele scelte lese a migliorare la qualità di 
vita delle nealià bocali, wilimzamdo questo 
Grpanasmo volontano bnalizzabo a Ms 
vere informa associata problemi che nel- 
lostretto ambito dei piccoli Comuni nom 
sono gestibili in modo razionale e conve- 
nieniemente eccmnomico, sirumento am- 
ministrativo mel quale tutti gli ammini- 
stratori dei Comuni derono riconoscersi 
e credere, collaborando per ottenere ri- 
sultati concreli © positim, rinunciando a 
parte del proprio «L'ampamile», 

Questa è ina panoramica a grandi li- 
net di uma iniziativa pensata è posta in 
essere Inent'anni fa da una persona che 
nell'associazionismo fra Comnni ha cre 
duto, lasciando questo messaggio ai pio» 
vani e nuovi amministratoni affinché lo 
usino come strumento per meglio pestire 
la cosa pubblica, senza la pretesa di ave- 
redetto inito sulla storia dei inent'anni di 
vita della Comunità Collinare. 

Rive d'Arcano 30 giugno 1997 (Fine) 
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CONFERENZA STATO-REGIONI 


La solidarietà del Friuli-Venezia Giulia Eccezionale scoperta nelle grotte di Pradis 
alle zone terremotate dell'Umbria e delle Marche 


n occasione della riunio- 
ne della conferenza Sta- 
to-Regioni, che poneva 
all'ordine del giorno an- 
che l'ipotesi di intervento del 
le Regioni a favore delle sone 
lerremdiate dell'Umbria e 


celle Marche, il presidente 
(inancarlo Cruder si è incom 


irato con il sottosegretario alla 





Giancarlo Gruder. 


Protezione civile Franco Bar- 
teri e con il presidente delle 
Marche Nilo DNAmbrasio, 
Nell'occasione Cruder ha ma- 
nifestato la solidarietà del 
Friuli-Venezia Giulia alle po- 
polazioni terremotate ed ha 
confermato che, a breve, la 
giunta regionale sarà chiamala 
i venbceare la possibilità di ul 
terioni interventi, 





OLIMPIADI INVERNALI DEL 2006 
«Il Friuli-Venezia Giulia non si arrende!» 


naloginttine ni 
quatro fano dal co- 
iano cliatipnie i dit 
sirtarco  (inapre pate» 
emiro il 2 dicembre prossimo a 
decidere fa propria proposta di 
comdidatin nacionate), ance 
i Conti conte la ilaesirato 1 sara 
presidente Mario Pescamie al 
presidente del Friuli-Venezia 
Gini Giancarlo Crisder inm- 


tende eiimpere ad una selezio. 


ne delle localirà nazionali elle 
vogliano aspriare i greci chiari 
puoi inventati del Z006 

Pur definendo la candid 
ra di Tarvisio Zi, compia 
mente a Corincio e Movona, 
TATE fate Het =, Pe (dn- 
te ha cornleritidio ipuesto frer- 
corso a frane delle altre IRE 
di candidotere itrliane, ira de 
iquisali aprelto delle Dolomin ve 
mete e forse ance del Fiennon 
he 


Dl canta suo Crude dopo 
mer sottolitenro che «si sta la- 
voranido gra da 15 avanti a quossia 
idea alintpica dei ire Poesia, ha 
precianio die la Regione è 
prottta a comfromiarii cos altre 
condire, ma che non accet 
na pinalizi someari, 

Lance peri Ii, St contea 
Cruder «dl Frisdi-Venezio Gin- 
ia stori vinale arrendere cd è 
convinto di poser lor fare bella 
fina all'Italia: 


CLAUZETTO 


Trovati alcuni «noduli ferrosi» mai visti prima 


ra 15021 10 metri di 

profondità, nelle prosa 

te di Pradi. sa Clans 

La, sona «sbucatie dal 
slosuolo alcum «nogluli fer 
rosi» che potrebbero rimettere 
in discussione le fasi che hanno 
determinato la formazione di 
quel territorio, vecchio di mi- 
lion di anni, Per dl gruppo Spe 
leologico locale si tratta di una 
scoperti eccencmale, | «mu 
li», infatti, presentano delle 
parucola nità che li distmiguona 
non solo da quelli nilevati ne 
Carso triestino o nelle Valli de 
Natisone, ma da iutti gli Csm 
pi scoperti fino a oggi nelle 
grotte itahane 

Calle analisi svolte dal arup 
po si evince la presenza in 
quantità rilevante di lipidoori 
cite. idrossido di ferro dalla eri 
siallizzazione atipica e molto 
raro da trovare in natura. 

La superiicie, inoltre, si pre 
senta micoperta di minuti cri- 
stalli, il che la presumere una 
formazione e uno sviluppo in 
loco, Secondo 11 presidente del 
sosdalizio che ha individuato | 





reperti «si tratta dei primi 
csemplai i di questo pemeTe I im- 
venuti in Italia» 

Un importante risultata, in 
sommi, colto chal Erupps Spe 
brolin ch Pradis, che mniperai 
da diversi anni sul territorio e 
che nel iempo ha saputo abbi 
nare alla pratica sportiva an- 
che una sere di inirialive di 
dattiche © scientifiche 

Le comità naturali di Pradis 


divengono infatti «scuola 
d'ambiente» pei i bambimi che 
frequentano i centri cativi della 
54% Comunità montana. 

Il gruppo ape icologico au 
&pica per il futuro un rapporto 
di collaborazione DOM le VAT: 
istituzioni scolastiche che per- 
metta di affiancare allo studio 
del sottosuolo un approccio chi 
retto com la realtà speleologrci 
del territorio 
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L'incontro presso l'Ossersatorio regionale della lingua è della cultura 


friulama. 





Sorridenti e in ascolto a Radio Onde Furlane. 


i iii ieri 1101421] 
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9 L'intervento del prot, Raimondo Sirassoldo dell'Università di Udine. 


In questo particolare pagina, dedicata all'attualità, proponia- 
ma gi luti alcune immagini-ricordo riguardanti la recente visita 
«fMettuata in Friali da un groppa di studiosi europei, cui abbiama 
dedico tra l'altro la notizia in «marilenghe» della prima pagina. 
UMitre plbe immagini, elenchiamo qui di seguito i loro nomi è ci 
grammi, i lara incarichi professionali e la loro provenienze 


« ('hristina FPetropaaulna, etnografà, GRECIA: 

« Leenn Salonen Lidhall, radiogiormalista finlandese, SVEZIA: 

»Concha Costis Ferninibez, insegnante, GALIZIA: 

= (Mifire Thierry, radliogiormalizta, CHOCITA MIA: 

- [olor Mumar | Ara, insegmamie, CATALOGNA: 

» Francisco Femander Rei, prof. di filalogio è lingue romanze, 
GALERA: 

» Petri Mari, radiogiormalista, CORSICA; 

- Cornelia Nath, caporepario lingua regionale, FRISIA CORIEN- 
TALE. 


Sade Rai a Pordenon® 


Dopo anni di richieste e dopo che la Fiera di Fardenone si era resa 
parte attiva per ospitare un panto di «riversamento» dei servizi, 
| fimalmente «i è conchesn Pier burocratici che portera all'apertura di 


una sele Rai nella città di Pordemone. L'anmuncio è stato dato 


recensite a Udine, dall'attuale direttore del Tg regionale, Mino | 


Rizzo Nervo, intervenuto a una «due giorni» di studio organizzata 
dal Circolo della stampa del capoluogo friulano, Da quella sede è 
sluto anche annunciato che lo Bai è promia a stomziare nego mailivr: 
da per l'installazione di un muavo ripetitore a Castaldia per porenm» 
ziare il «egnale nelle aree montane, 
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Un momento dell'incontro pressa il settimanale diocesano «La Vita 


Cattolica», 





A Willa Manin continua la serie di riunioni ed incontri, programmati da 
Friuli nel Mando. 


Uttobre 1957 





Maniago: Panorama. 


MANIAGO - La nova «glesiota» 
ite «li' Fontanniis» - La chiesetta de «li' 
Fonlanana=, n vicolo Andregzz (via 
Selwal di Maniaeo è una bella realîà, 
simo | ispetto architettonico, estetico, 
dci materiali usati, e della sua colloca 
7 


zione ambientale im um pregiato angolo 






la città delle coltel- 
lerte, E", come sì può dire, una chiesetta 
fatta in casa. La sua splendida presenza 
è, infatti, inutto totale di un valontaria- 


verde, di mn è ricca 


io omereto è di qualità, che alle parole 
e all'immagine antepone i fatti e un la- 
varo finalizzato. La nuova «glesiuta» è 
siata costruita su berreno donato dii 
fratel tarlo ed Edgrado Segn Batel 
È' fatta con splendide pietre e materia- 
li amtichi, recuperati in vario modo. La 
sua volia interna è stata affrescata con 
sapgetlo Nabesco popolare dall'artista 
#ulmina Karcorin, Sempre all'interno 
trovano posto due mosaici raffiguranti 
soggetti religiosi. mentre all'esterno, 
sotto il campaniletto, un altro mossico 
ralligura il «Pater Nostere 





TARCENTO - A scuola in Friuli 
dopo il terremoto » Mentre le squadre 
di protezione civile di Magnano, Tar- 
cento e Nimis, hanno inviato tre coma 
gli in Umbria per collaborare agli inter 
venti di prima necessità perla gente ter 
i lunga delsema dell'I- 





remoatala, l'on 
talia centrale è giunta fino a Tarcento. A 
dimostrazione che la solidarietà sta nel 
ke piccole cose, sui banche delle scuole 
clemerntano di Tarcento stedono due 
bimbi dh Bostin Umbra che, vista la 
chiusura delle scuole nella loro cittadi 
na. si sono trasferiti in Frioli_ Si chiama 
no Fahio Balducci e Lorenzo Brunelli 
* mo alunni dell 3° elementare L'idea 
«fi farli venire a Tarcento è stata della 
madre di Fabio, Lorena Minizini, friula 


eee 


Sesto al Reghena: ll torrione dell'Abbazia. 


na di Cassaco, che nella «Ferla del Friu- 
li» può contare su molti amici e cono 
scemti. 


FARRA DISONZO - Manifesta» 
zia al Museo della civiltà contadina - 
Grande entusiasmo ha suscitato ve- 
nerd 5 settembre, presso il cortile del 
Siusso di documentazione della civiltà 
contadina friulana, un concerto serale 
tenuto chal gruppo plunlingue «Zuf del 
Zure,che ha proposto brani della tradi 
rione musicale 
strana e balcanica, Domenica 31 scet- 


popolare porziana 





tembre, invece, si è svolta la «Giornata 
dell'artigianato locale», evente per te- 


CI î o 


Il Gruppo Foleloristico «Santa Gorizia» di San Rocco il giomo dell'innugurazione del 


Museo. 


ma «Riscopriamo i vecchi mestierie, 
com visita alle botteghe artigiane di un 
tempo: fabbro, ramaio, costano, calzo- 
buo, falegname, merkettaia intagliato- 
re, impagliatice è fabbricante di scope. 





Spr 
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Mello stesso periodo si è avuta anche 
l'esposizione di modellini di macchine 
agricole funzionanti, realizzate da 
Francesco Facchini, nonché la mostra 
«I fiori» di Dora Mararela mostra s Ar 
lo e mestiere realeziia dal Circolo 
Bonino di Croma, 


VERSA di ROMANS D'ISOM. 
#0 - Una piacevole tradizione del Cir- 
colo ricreativo - Nel pieno rispetto di 
una cmsuetiaime, che si rimmeova orti 
da allre merzo secolo, anche ipuest' ani 
meo il Circolo riercativo, sportivo & filo 
drammatico, della frazione di Versa di 
Romans d'Isonso, ha organizzato il tra 
dixionale soggiorno montano, L'imizia 
ina si è svolta, come avviene lim chal 
1966, in Carnia, in località Tintad, a por 
chasimi chilometn da Forni di Sopra, 
torno hi partecipato un folto 
gruppo di amanti della montagna che 
ha diviso le proprie giornate raggiun 
gendo i rifugi più suggestivi della zona, 
Mon sono però mancali momenti di 





sporte di animazione ed a liepre eniphia: 
te all'aperto, 


TOLMEZZO - Tra Apt e associa- 
sioni serve maggior dialogo C'è rabbia 
e delusione nel coordinamento dei Cir 
cali culburali della Camia per quanto ri 
guarda La pesuone della nommna del 
nuovo pressdente dell'Azenda di pro 
mozione lutsssca, William De Stoales de- 
nunca che ln giunta regionale si è di- 
menticata di ascoltare il parere e le in- 
dicazioni delle associazioni culturali. Il 
Cosrdinamento dei Circoli culturali 






Le; pi fai 


evidenzi anche una mancanza di tra- 
sparenza sulle risorse ecomomiche uti 

liezate dall''Apt che ha reso spesso dil 

ficile valutare l'efficacia di certe inizia 
live, La mancanza di dialogo tra Apie 
glialtri enti interessati, a cominciare dai 
Comuni. è stata evidenziata in uma nota 
anche «da Legambiente 


SESTO AL REGHEMNA - Il grup- 
po della Prodezione civile impegnato 
ad Assizi- Dopo Alba.in Piemonte, As 
zizi. Il gruppo della Protezione civile di 
Sesto al Reghena continua a rendersi 
utile anche fuori di propri confini. Ora 
si trova dislocato nei pressi di Santa 
Maria degl Angel e, assieme ai gruppi 
di Sacile, Pasiano e Fiume Veneta, ha 
lormialo un'unica unità operativa, cui 
sono stati affidati icompiti di centro pe- 
rativo mobile {Com) fino all'esanri 
mento della fase di emergenza. «E 
un'esperienza - ha rilevato il vicesinda 
codì Sesto al Reghena, Romano Baita - 
fortemente modivata ele è di sprone al 
la solidametà più vera e sollecitata. che 
fa maturare anche 1) modo di gestire 
questa solidarietà. AI campo di Asgizi 
hi precisato ancora Romano Baita - 
sari assicuraia una continuità di pre 
enza allraverso una turnazione setti 
manale» 
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La Comunità Collinare ha trent'anni 


di Giovanni Melchior 





Gerimonia d'inaugurazione della nuora sede della Comunità nel Castello di Col- 


loredo. 


iù stella madllo opportuna è 

indovinata per la Comunità è 

stato l'acquisto del Castello di 

Colloredo, Quando all'inizio 
del 1978 il Conte Ricardi di Metro pro- 
pose allo scrivente l'acquisto dell'ala di 
sli propmela dell'antico maniero, sul- 
Fafberta non cisono stati ibdugi, mn quan- 
lo la Comunità aveva sempre ambito 
avere la propria sede nel prestigioso Ca- 
stello, e l'occasione che si è presentata 
non la sit lascuala slug@ire. E stato redat- 
lo subalo uri pre liminare che Il Consiglio 
e l'Assemblea hanno ratificato, passan- 
do pol illa stipula del regolare contralto 
d'acquisto ad un prezzo più che comve- 
niente: ottanta milioni comprese k spe- 
bra 

Rinnovate a metà del 1980 le ammini- 
strazioni comunali, all'inizio dell'8l no- 
minati i muomi delepali, è sala concorda» 
la ina mucma maggioranza alla guida del- 
la Comunità, un quadripartito formato 
dalla DO-PSI-PSDI-PRI, confermando 
alla presulenza anche Giovanni Mel- 
chior, La nuova compagine, omologa al 
governo regionale e nazionale, ha dato i 
suoi fnatti, Prioritario È stato l'impegno 
perla melamimazione del Lerriboria, rite- 
nendo questo importante servizio a nebe 
una moderna e une fonte energetica, 
che si Accompagna alla ricostruzione è 
allo sviluppo. Sano stati presi ph appor- 
uni contalti con PITALGAS di Torino, 
guà dichinratasi dispomibale A progettare 
Popera e indacare la lonma del finanzia 
mento vilizzando fondi EI0k.della Han- 
ca Europea degli Investimenti. Con V'I- 
TALGAS è stata stipualiia Una comvene 
zione per la pestione trentennale del ser- 
vizio, | lavori sono stati realizzati nell'ar- 
coda um quingquennia, portando un note- 
vole beneficio a tutti i Comuni, 

Nel maiggio 1986 chi serve queste no- 
te, dopo oltre dieci anni ha lasciato la 
presidenza dell'ente consortile, glié sc- 
cessi Roberto Malinaro sindaco di Col- 
loredo di Kionte Alban È stato un ri- 
cambio peneramonale com um giovane 
amministratore che comceceva tutti i 
programmi della Comunità che aveva bi- 
sogno di un rilancio necessario ad ogni 
cambinmento delle amministrazioni co- 
munali, non sempre sensibili a mettere 
insieme risorse economiche prima di co- 
noscere costi è benefici, — 

Con la presidenza Molinaro è stato 
realizzato il programma previsto dalla 
legge regionale per lo sviluppo e il recu- 
pero ambientaleintervenendo sulle Sor- 
givedì Bars,sul Monte di Buja e di Rago- 
gna e la costituzione dell'oasi faunistica 
di Fagagna, interventi sulla via di accesso 
al Forte di (isoppo e redatto il piano di 
recupero ambientale di Monte Frat in 
Comune di Forgaria Come già latto cen- 
ma è stata completata la struttura di pri- 
mo accoglienza e l'atelier per handicap 
pati di Fagagna, E stata inoltre ripristina- 
ta la Mostra dell'artigianato Collinare 
che si inserisce nel Festival agostano di 
Majano, era sato sospesa per mancanza 
di spari donci ad ospitarla; una rassegna 
che mette in vetrina a Majano il meglio 
della produzione artigianale della Colli» 
nare € soprattutto dei maianesi, che han- 
no sempre svolto un ruolo trainante in 
tutti i settori dell'imprenditoria artigia» 
nik e industriale, 

Molinaro si è inoltré particolarmente 
impegnato, anche im qualità di sindaco di 


Colloredo, a portare avanti e realizzare il 
recupero della parte del Castello di Cal 
loredo ncquistato dalla Comunita: è un= 
tervengia la Soprintendenza peri Heni 
Ambientali con propri linanziamenti, ai 
quali si sono aggiunti quelli della Comu- 
nità, dove ora ha trasferito la propria 
prestigiosa sede. al cui risultato finale ha 
collaborato l'ufficio tecnico della stessa 
Comunità 

La legge 14/950 più citata, ha modi- 
ficato l'assetto giuridico delle autonomie 
locali. così pure dei Consora deal Comuni 
associati per li pesttone dei servizi d'isti- 
tuto come la Comunità Collare, che ha 
dovuio adeguarsi alla normativa. Tutti i 
(Comuni aderenti al Consorzio che, con 
l'adesione di Flaibano, sono 16, hannod 
mulo approvare un nuovo staiuto e uno 
schema di convenzione per la gestione 
associata di certi compiti d'istituto dei 
singoli Comuni, anche se trattasi di servi 
zi pih attivati 

La nuova normativa ha modificato la 
composizione dell'Assemblea della Co- 
mumità in quanto prevede che siano i sin- 
daci n rappresentare gli enti elementani 
che companpono il consorzio, cioe |a 
muni, mentre il Monsapho d'Anmmmietra 
zione dev'essere composto da ebemenii 
non appartenenti alle amministrazioni 
associate, COMpres » lo stesso presidente. 

In seguito all'entrata in vigore di que- 
sti provvedimenti, Molinaro ha lasciato 
la presidenza della Comunità Collinare 
nel settembre 1994, Lo statuto che è sta 
io adtato dalla Comunità, in base alla 
fiuova norma, contiene una clausola în 
hase alla quale la prendenza dell'Assem- 
blea dei Sindaci è a rotazione è per la du- 
rata di un solo anno ll prima a presiede 
re il mumo consesso è stato bo scrivente, 
allora sindaco di Rive d'Arcano e il più 
ancriano fra i colleghi dell'Assemblea: è 
seguito Adriano Piurzi, sindaco di Maja- 
no, è atiualmente è in carica Tullio Picco, 
sindaco di Dignano, mentre il Consiglio 
d'Amministrazione, composta da 5 ele- 
menti è presieduto da Enmo Benedetti, 
il quale purda l'organo essculivo sescon- 
do scelle.e indicameni espresse dall'As- 
semblea, proponendo e coordinando ini 
ziativa compatibili on lo staluto è la 
convenzione com i omni. 

La nuova sede della Comunità, nel 
Castello di Colloredo, è stata inaugurata 
nell'aprile del 1994, una sede di tutto ri- 
anello nella quale i sindaci dei 16 Comu- 
fi si incontrano per discutere e delîibera- 
re be scelte tese a migliorare la qualità di 
vita delle realtà locali, utilizzando questo 
organismo volontamo bnalizzato a risol- 
vercin lorma associata problemi che nel- 
lo stretto ambito dei piccoli Comuni non 
sono pestibili inmodo razionale e conve- 
nienlemenie eonaninica, sirumento am 
mimisirativo sel quale tutti pli ammini. 
siratori dei Comuni devono riconoscersi 
e credere, collaborando per ottenere ri- 
sultati conereti e positimi, inunciando a 
parte del proprio «Campanile», 

Questa è una panoramica a grandi li- 
nee di una iniziativa pensata e posta in 
essere trent'anni fa da uma persona che 
nell'assoctazionismo fra Comuni ha cre- 
duto, lasciando questo messaggio ai gio- 
vani € nuovi amministratori affinché lo 
usino come strumento per meglio gestire 
la cosa pubblica, senza la pretesa di ave- 
re detto tutto sulla storia dei trent'anni di 
vita della Comunità Collinare. 

Rive d'Arcamo 30 ginono 1907 (Fine) 
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$ATTUALITÀ FRIULI» 





CONFERENZA STATO-REGIONI 
La solidarietà del Friuli-Venezia Giulia Eccezionale scoperta nelle grotte di Pradis 


alle zone terremotate dell'Umbria e delle Marche 


n occisone cella mimo 
ne della conferenza Sta 
to-Regioni, che poneva 
all'ordine del siorno an- 
che l'ipotesi di intervento del- 
le Regioni a favore delle zone 
ierremotnie dell'Umbria e 
Marche, il 


(mancario Crucder si è incon 


delle presidente 


tralo con il saiiosegretario alla 





Giancarlo Gruder. 


Protezione civile Franco Bar- 
beri e con il presidente delle 
barche Vito D'Ambrosio 
Mell'occasione l'rider la ma 
mifestato la solidarietà del 
Frule Venezia Giuba alle po 
polazioni terremotate cd ha 
conferminto che, n breve, la 
giunta regionale sarà chiamata 
a verificare la possibilità di ul- 
teriori inberventi. 





OLIMPIADI INVERNALI DEL 2006 
«Il Friuli-Venezia Giulia non si arrende!» 


nalogarrerti iù 
quanto fatto dol co- 
niiato olimpico an- 





simaco |ininepnaeo 
emo il 2 dicembre prato it 
dectalere la propria proposti ali 
candidarnira nazionale), mitelte 
if Coni, conmnie dra Mltontraio il eno 
prestoi te Morio Percante al 
presidente del Irialio Vesmerto 
Crilià Cnancarnio Crude in 


female PIET suol sera selenio 


ne delle località nazionali che 
& nel 
pici nivernati alri Z001. 

Pur deltieendo la candidati 
ra di Tiorvinio 200, compiniia- 
numile di Cartnzia € Movenia, 

ricuramente idomegre, Mescon 





4. 
Pirri Afl stare i li hi CRIERI- 


fe ha contennato questo per 
coro a frame delle altre ipotesi 
di candidate iholtome, inn de 
quali questio delli Dalowniti ve- 
nere e forme niche del Pianon- 
le 





Do! canto suo Crude dopo 
qver sottolineato che «si sta fa- 
voratdo pià da 15 anni a questo 
iilen alinipica del ire Paesi», fa 
pretura Tre lar legione de 
pronta a confrantarii con altre 
cmndidatnire, ina ce non accer- 
ta giudizi sontari 

Anche perdié, da conero 
Cruden dl Frivili-Kenerzia Cia 
fin non vuale arreudersi cd è 
comvinio di poter far fare bello 
timrra all'Italia. 


CLAUZETTO 


Trovati alcuni «noduli ferrosi» mai visti prima 


ra i50e i 100 metri d 

profana tà, nelle presi 

be di Fradis.a Claunet- 

La, sono «sbaicatte da 
sattosgolo alcuni «moduli Ger 
rosi» che potrebbero rimettere 
in iliscussione le lisi che hanno 
deierminato la formazione di 
quel ternitono, vecchio di mi 
lioni di anni. Per il gruppo Spe 
ledlogico locale «1 tratta ch una 
scoperti eccesionale. I «nodu- 
le, infatti, presentano delle 
particolarità che li distinguono 
non sala da quelli rilevati mel 
Carso tnestino o nelle Valli chel 
Matisone, ma da tutti gli esem- 
pi scoperti fina a oggi trilli 
grotte italiane 

Dalle mali svolte dal prop 
po si evince la presenza in 
quantità rilevante di lipidoero 
Cic, id Ti Issigo di letto cl il la Cri- 
stallizzazione atipica c_molta 
rino ada trovare m natura, 

La superficie, inoltre, si pre- 
senta ricoperta chi minuti eri 
stalli, il che fa presumere una 
formazione e uno sviluppo in 
loco stcondo il P residente chel 
sodalizio che ha individuato i 





tratta dei primi 


reperti «si 
esemplari di questo genere min 
wmuti ari Dali 

Un importante risultato, in- 
somma, colto dal eruppo Spe- 
leologico di Pradis che peri 
da diversi anni sul territorio è 
che nel tempo ha saputo abbi 
nare alla pratica sportiva an 
che una serie di immative di- 
dattiche e scientifiche. 

Le cavità naturali di Pradis 


divengono infatti «scuola 
d'ambiente» peri bambini che 
Iraquentano 1 centri cati cella 
5* Comunità montana 

Il eruppo Spelcologioo Hu- 
pica per il futuro un ra porto 
di collahorazione con le varie 
istituzioni scolastiche che per 
metta di alliancare allo studio 
del sottosuolo un approccio cli= 
De fpo com la rieglià speleologica 
del territorio. 





friulana, 









di 


Sorridenti è in ascolto a Radio Onde Furlana. 





STUDIOSI EUROPEI 


I SIIT 








9 L'intervento del prof. Riaimondo Strassoldo dell'Università di Udine. 


in questa particolare pagina, dedicata all'ativalità, proponia- 
nio ai lati alcune inimagini-ricondo riguardanti la recente visita 
elfettuma in Friuli da un gruppo di studiosi europei, cui atrbanno 
dedicato tra l'altro la modizia in «marilenghe» della prima pagina, 
Qline alle immagini, elenchiamo qui di seguito | loro nomi e co- 
gnoni, | boro incarichi professionali e la loro proventenza: 


- Christina Petropouloa, cinografa, GRECIA: 

- Leena Salonen Lidhall, radiogiornalista finandese, SVEZIA: 

- Concha Costas Fernandez, insegnamie, GALIZIA: 

- Qfire Thierry, radiogiornalista, OCCITANIA: 

- Dators Munar [ Ara, insegnamie, CATALOGNA: 

- Francisco Ferminder Rei, prof, di filologia e lingue romance, 
GALIZIA: 

- Petro Mari, radiogiormalista, CORSICA: 

- Comelia Nath, capore paro lingua regionale, FRISIA ORTEN- 
TALE. 


Sect® Rai a Pordenon® 


Dapo omni di michieste e dopo chie la Fiera di Pordenone si era resa 
porie attiva per ospitare ni punto ili «riversamento» dei servizi, | 
finalmente si è cnvacluso l'iier baroeratico che porîerà all'apertura di 


vini cede Rai nella città di Pordenone. L'ammuncio è stato data | 
recentemente a Udine, dall'attuabe direttore del Tp regionale, Sino 


Rizeo Nervo, iniervenuto a una «due giormi» di studio organizzata | 
dal Circolo della stampa del capoluogo friulano. Da quella sede è | 


simo anche anmunciato che La Ral è pronta a stanziare mezzo miliar- 
idv per l'installazione di n naar ripetitore i Castnbdin per poten 
riure il scpnale nelle irce montane. 











Un momento dell'incontro presso il settimanale diocesano «La Vita 
Gattolica», 
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A Villa Manin continua la serie di riunioni ad incontri, programmati da 
Friuli nel Mondo 


Ottobre 1997 


utndo nel mese di 
uuTegio 
presentaveo ad ts 
gruppo di sides 
fi di Pixo, in visito cd Angere 


MATA 


capoluogo del dipartimento 
Maine e Loira (fe due cià, 

ira ed Angers sono ira doro 
cemellate), eli arazzi conferi 
poranei di dear Lurgat, intri- 
tolti il «Camo del Mondo», 
mon peavo di certo che dal 
fini 28 settembre II97, ni sa- 
rebbe siaro possiuile ani 
rare l'inponente riproduzio- 
ne di in razza del maestro | 
anno 962, coi 440 x 320), de- 
nominato «ll Vino del Mon 
dos, esecnito dallo celebri 


spo la distruzione 

{di Castel Pugano 

ad opera delle mili- 

zie del patriarca 

Hertrando di San Genesio, nel 

1329 il patriarca Pagano Della 

Tirre, considerata l'importan- 

ra siralegica del posto, conce- 

deva a Tomasutio di Cucagna il 

feudo di Felettana E com ciù, la 

ricosiruzione del maniero, a di- 

fesa del borgo di Felettano e 
della Patria del Friuli. 

Dieci anni dopo, il castello e 
la sua braida, considerati beni 
allodiali, cioè svincolati dalla 
soggezione patriarcale, passa 
rono dii Cucagna ai signori di 
Laurenzaga, forse parenti dei 
Cucagna, lamito da abalare as 
sseme nel caspello 

Miel 1354 nobile Tommasi 
no, fieho di lomasutto di Parti 
Slapmma, dimoranti per chissi 





ANGERS - 


FRANCIA 


I mosaicisti del friuli nella «capitale mondiale degli arazzi» 


di Marie Lenarduzzi 


Scuola Mossicisti di Spilim- 
inerme 

Larazzo che io &pirato gli 
studenti ed i docenti della 
renoa inalimta d Dna perzo 
dittico, posto ne centro del 
la città in an edificio del Mu- 
seo di San Giovani. L'ope- 
ra, insetto di carfare prepa- 
ratoria, aieso pentiliencate è 
disposizione dillo signora 
Lurgal, è al posto d'onore 
nello solo Chemellien Lo 
stero Sean Luca aveva a 
suo ferpo esersto alcuni 
perzi della suo opera atiliz- 


sona 


ne da Ccrantico rd il Pra 
saico. L'arntizia non ci ha fa 
sciato Messina Vert spiega- 
cicr redotiva e «Hi Wine del 
Minida», perdlhé persa colte 
inconse dl visitatore inier- 
proarne la Sao Corto, 

Connacendo Il «Canto del 
Mondo», penso che quest'a- 
Pizzo Caprini la stessa poe- 
sha simbolica; il atomdo pereti 
co dello finha e del bestiario 
fivolosa, del canto e della 
poesia cosniici. 

il mando Peneinde di alle 
stesso tempo minerale, il sole 
d luce e fnoca, è nella e terra. 
È benché ci sia ana inanme 7- 
nana tea dt cielo, de nelle, da 


quali dirti, in Castel Pagana, 
vende vm il costello per tre mar- 
che di denari aquikijesi, al no- 
bile Nicoluszio di Laurenzana 
compresa la villa di Felettana, 
naerwanmzosi però certi carita, 
Era il tempo della stipula della 
puuce tra il patriarci Picci dii 
Lussemburgo è | conti di Gori- 
gia per la ricostruzione dei ca- 
stelli rasi al suolo dal defunto 
patriarca Bertrando, uomo di 
altare e di spada. 

Mel 13743 Fanuno di Castel 
Pagano è anche investito di 
mezzi abilanza nel castello di 
Tricesima, allora espugnato dai 
conti di Gorizia, 

Mel 1344 in Castel Pagano si 
celebrano le nozze tra Maria 
La Bella Laurenzana con il no- 
bile Michele di Rabattis, mare 
scalo del patrinrca Filippo 
d'Alencon, La dote della sposi 





Tricesimo, Laipaccen: Villa Fallì - Taselli - Orgnani. 








She 


magistrale riproduzione dell'arazzo di Jean Lurgat, anche le migliori 


«Le opere della Scuola di Spilimbergo offrivano al visitatore, oltre alla 





realizzazioni ullimate recentemente, da copie di antichi mosaici a 
riproduzioni di moderni quadri di Picasso, Matisse, Mondrian, Klimt, 


ed altri autori d'oggi...» 


COME UNA FIABA 


i di Alan Brusini 





Tricesimo, Parmocchiale; Bernardino da 
Bissone, Portale particolare]. 


consisteva m vaste lenuie com 
tuttii diritti di caccia e di pesca. 

fel DAS mi maggio, il Consi 
glio della Patria del Friuli, riu- 
nito mel castello di Udine, i 
causi delle comtinue comtra- 
versie e litigi nobiliari. decreta 
vali demolizione di Castel Pa- 
panna. si procedeva com polvere 
pirica fabbricata a Udine da 
quattro artificieri 

Mel 139K, iper la caccua di 
kfnria La Bella e i suoi consor- 
ti, salvi per miracolo dalle s0l- 
datesche patriarcali, Castel Pa 
gano fu di nuovo riedificato 
com tutti gli amori, per valere 


dello stesso Parlamento 
idimese che poco primi 
e aveva decretata La res 
vini. 

Mel 14306 Mana La 
Bella venne di 
reinvestita del titolo è 
degli amori. E nel 1419la 
nobile Signora Faceva 
suo erede Lestamentario 
Ermacora di Sbroiavae 
ca. Il cui stemma in pae 
ira tuit'oggi si vede mu- 


Mii 


rato al portone d'ingres- 
so di villa Chiussi-Gior- 
dano Castel Pagano ri- 
mise agli Sbroiavacca 
con la terra di Felettano 
fino al Lé6df, Tempo in 
cui il castello risulla più 
disabitato e quasi com- 
pletamente distrutto 
Nel 1734 Federico kan- 
tica, il cui castello sorge 
iutt'ora a Fonianabona, 
sull'altra sponda della 
valle del Cormor.è inve- 
sito della terra di Felettano 
per rinuncia della madre Lu- 
crezia, Ma nel 1769, alla morte 
dei kei i conti Alvise e Paolo di 
Spilimbergo, ereditano il feu- 
do Nel 17753 Udine in casa Pi- 
lazio, facolicso commerciante 
di terreni e cercali, i fratelli di 
spilimbergo vendono al sis. 
Antonio Pilosio per sé ed eredi 
maschi, il feudo di Felenano 
com diritto d'imwestitura. 

Nel 1781 il Senaio Veneta, 
non trattandosi di conica com 
voce in Parlamento, concede al 
signor Antonio Pilosio, nipote 
del precedente, il titolo della 
nobiltà vencia. Dopo la caduta 





VERMazZIONE, l'insieme del 
lstiario, questi appalto ci 
ne elementi della CCA TONE 
universale, che agocciolano 
dapprima come il vino di vi- 
gua fo cone il sangue biblico 
del Cristo Salvarore..} e suc- 
comsivamente colano e sc0r- 
ono com perennità nell'irii- 
verso, Pocchio dello 
«sqegeohte incarnata dalla 
cverta che sta sveglia. «Una 
volia tracciato il mio cerchio 

diceva deon Lurgat - sono coa- 


Toso 


nre un predicatore che va ri- 
pererdo, c'é sn sodo Mie, non 
solo Dio.» Ma in questo 
grazia, cen fa vigna ed il vi- 
na, cl anche lo fiaba antica, 
che per mezzo del delirio sa 
cro, del delirio bachico, porta 
Paris alla poesia, esaltare 
dl inoido e le sue forme, e ri 
velandone i suoi misteri. Com 
quest'orazzo, sembra che 
degno Lurcar abbia voluia 
«magnificare» certi elementi 
del mondo, «inno» alla vita e 
sconto» ecologica 

M'alira parte, ognuno puo 
interpretare larazzo libera 


mente, 
Comme dire, insomma, che 
ifiocita «incertezza» ci rami 


ce 


dobbiaito 


senta PRON 





della repubblica vencia, 1797, 
l'ultimo riconoscimento della 
nobiltà alla famiglia de Filosio 
di Castel Pagano di Tricesima, 
è dal 1541 ad opera del gower- 
no pausininco del Lombardo- 
Veneto, L'ultimo Antonio de 
Pilosio, mancato n vi nel 
1923, lascia la casata senza cre- 
di e tutia la sua proprietà ai po- 
werl di Tricesima 

Chegi di Castel Pagano resta- 
no poche tracce dopo che per 





-—)\ 





cercare di vedere valtanio da 


poesia dei simboli, ma dob- 
biamo lasciare sedurre | pro- 
pro come voleva i artista) 
dal lingnacgio delle fomne, 
dei rimie dei colori, 

Le opere della Scuola di 
Spilimbergo esposte recente 
mente aa Anger aftnvaro al 
visitetore, aliee alla magistra 
le riproduzione dell'arazzo 
di den Lirgoant, anche de ani 
eliori realizzazioni mirare 
recentemente, da copie di an- 
itelti mosaici a riproduzioni 
ali imoderii:i aquiandri chi Plernao 
Marione, Mondrian, lierna, ed 
altri autori d'oggi. L'opera in 
mionsico, come Mitte le mere 
arristiche del resto, può piace- 
Fed Mer [PROnCi “Fg” 

A ditte, il mosnico piace, 
Piace per le diverse tecniche 
che si devono saper padro- 
meggiane con minesirio, e per- 
ché il materntale solido adope- 
pato può ance SCOrnnere Ieponi- 
sole dimec 


do e incantato, 


create dall'antizia. 


lungo tempo gli abitanti chel 
luogo, himno asportato sissi € 
pietre del maniero per farsi la 
casa 0 la stalla. Ed è stato un 
vero peccato, poiché la posizio- 
ne dove sorgeva, sul Roncat, in 
venta alla fonda valle del Co 
mort davvero eminente. 

Da li si vede come a due pas 
sil castello di Udine, quello di 
Fontanabona i quello cli { ‘allo 
redo che, a Castel Pagano, fan- 
no l'icchiolino. 


Caro Friuli nel Mondo 


Da Budna, Bianca Si- 
gnora Gislon scrive: 

Caro Friuli ne! Monda 
tomo ni'afffezionate lettrice 
del fuso mensile Risedo in 
Francia, ao agi uno Vest 
pira trascoontere le cacatze in 
Friuli. Desidererei tenne che 
tu pubblicasti le notizia che 
init nipore, Bimica Sie BERTO 


ni è bellontermente lanreata 


in fisica, biologia e religione, 
presso l'Lariversità di Lan 
| caster Inghilterra, La notizia 
farebbe sicuramente piacere 
anche a matti i Fornari peamennti 
chie riniedono in Anterica. Ti 
alleco la foto di nia sipate, 
scattata I viormmo dello sua 
lauren, e li ringrazio artici. 
PATO e ri te CO der coloni 
«mandie per în conceda che 
mi worrai iure. 
Bianca Signora Gisbon 








Acconientiamo volentie- 
ri la nostra fedele lettrice è 
formuliamo alla neolaurea- 
ta nipote, Bianca Signora, i | 
miglion auguri per il suo a 
venire 


IRON 


Papero > ge 


iii 


n 


Ogni anno dalla Francia in Friuli 


Per mantenere vive le radici 


uirehbe irattara di 

una sfiora come tane 

altre, tipica dell'emi- 

grazione da tanti paesi 
del Friuli, ma vale la pena rac- 
contarla. 

Zanon Lubgi «Chigi», nato 
nel 1907 a San Vito al Taglia- 
mento emipria mel 142) a Pam 
I 

La normativa bocabe gli im 
pe disce però di svolgere Vatti 
vità di muratore cd allora s1 di 
rige presso parenti giù In Fram 
cia, nella regione del Gers nel 
Midi per impegnarsi nel setto- 
re agricolo. Dal 1933 si trasferi- 
ace a l Arre Engali n piccolo 
borgo di origine medioevale 
composto da mura di cinta, ma- 
«ta, chiesa, cimitero e 11 case 
[arriva a 18 con quelle «Iuar le 
muri], vanta inaline una semo 
la e tanto di sindani 

Sposato per procuri com CH) 
via Favot del Ponte Rosso di 
San Vitoal Taglinmento (che lo 
raggiungerà in seguito), il mot- 
to «moglie e buoi dei paesi 
iui» È spesso tenuta in molta 
comsiderazione, mette al mon- 
do 3 figli: Yvonne, Bento, Mar- 
chenta, Jolanda e Giu 

Parallelamente dalla zona 
wercmese di Vestena iNowa emi 
pra mel 1429 mel Cera, Dal'£0 
wo Gino-da profe faina sCirtel= 
tiere» con al seguito tutti 1 sue 
& figli. Il più grovane, Antonio, 


Gaspare Leonarducci 
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Antonio Dal 'Zovo e Yronne Zanon in visita al Santuario di Gastel- 


monte, 


sparsil mel 1453 una figlia chi Cin 
gi Zanon: Yvonne. Una storia 
come tante, la famiglia si hem 
radicata ad Apen, aluualmente 
contano ben 18 nipoti e a sioni 


di sacro hanno restagrato il 
borgo dove si era trasferito 
«Gigi» Zanon facendolo di- 
ventare una piccola attrattiva 
ruristeca locale. 


La cosa curiosa che merita di 
sollolibcare è comune il le- 
game che Anlomo e Yvonne 
minitenpono con VIala e con 
il Friuli un particolare nono 
Dal'ZAonwvo pur cssiende partito 
in fasce e Yvonne Zanon pur 
cssendo naia all'estero, non 
vogliono rinunciare alle loro 
origini continuando ancor aepi 
ii parlare in Inulano tra loro è 
com 1 pla, 

Nono voglhonmo  nnunciarne 
neppure ni rapporti con i pa- 
renti tante che ogni anno tor- 
nano in Italia a irovare quelli 
rimasti, in particolare la lunga 
+e di cupi. Wuando posso 
ni portano con loro qualche 
nipote affinché possano alle 
zionarsi al paese delle loro am- 
gini 

ll massimo dell'atiaccamen- 
to alla terra dei loro avi lo ham- 
no raggiunto però melle tratta» 
tive in corso per l'acquisto del 
la casa che lu «ke nonni anan 
e che pieni di restaura 
con molta pirienza per ira- 
scorrere poi langhi pericdi im 
Friuli 

E loro salutano con affetto i 
aan anelonii Favole gli 
Infanti di San Mito al Taglia 
mento, nonché i Toniutti di 
Lonca ci Pituello di Codroipo 

Si meritano un «Mandi» di 
Cuore. 


Carlo Favol 





ONT TER Te Lo TR TRAE CROCETTA), 0 1 CA TETI OTT 


di Marie Lenarduzzi 


aspare Leonardur- 
zi nacque a Venezia 
mel 16h5, Aveva ap 
pena 
quando. il 25 agosto 1705, enîri 


vent'anmi 


nella congregazione somasca, 
a Santa Maria della Salute, che 
segue la repola di Sant'Agposti 
no e che è tuttora dedita alle- 
ducarione della gioventù. Su- 
bito dopo venne scelbo per 
«celare omane betlere im Livi 
dal del Friuli* e successiva 
mente ebbe la cattedra di belle 
lettere, a Roma,.nel nobile Cal- 
lego Clementina La morte chi 
papa Innocenzo XII avena 
nel 1724. lo indusse a scrivere 
un poema che intitolò «La divi- 
ma Pramvidenzae, | primi tre ca 
pioli che vennero alla luce lu 
rato ac colti nel 1728 come un 
avvenimento, Riscose non s0- 
lo gli applausi dei porpoarali ro 
mummie, ma anche l'unanime gra 
dimento dei betterati d'italia 
Dopo qualche tempo lasciò 
Roma e pani per Vienna, dove 
seu 1 fralelli comi Iicodb ed 
*ndirea Piazza di Forlì, come 
tori nel Collegio Clementina, è 
dei quali era il precettore. ] due 
Iratelh eramo stati chiamati a 
Vienna in qualità di pagg: uno 
alla corte di Carlo NI e l'altro a 
quella della principessa Ama- 
lia. A Vienna, 1 letterali ammi 
rarona subita in € spare [una 
narducci fecondità d'ingegno e 
vastità di comnizioni. E lo stes- 
#1 Imperalore, cui Leomardue 
c dedicò una sua canzane, lo 
stime bo ebbe caro, Dopo un 
triennio trascorso a Vienna, 
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Un'artistica veduta del celebre «Ponte del Diavolo di Cividale, realiz- 
Fata dal pittore friulano Antonio Gentilini, di cui ricome proprio que 
stanno il DO anniversario della sua Morte, è, a destra, un ritratto di 
Gaspare Lecnardueci, esistente a Santa Moria della Salute, a Vane 


Lemanduco sappiorna, sem 

pre con i giovani Piazza, a Na- 
poli. Quimdi ritornò a Venezia, 
dove i suoi superiori gli diede- 
ro un incarico parrocchiale. 
che ricoprì anche a Padova, dal 
1738 al 1741, presso il Collegio 
di Santa Croce. A Padova, non 
lasciando mai di mira il sua 
poema, del quale aveva pià 
scritta gran parte, ottenne cdi 
«condurlo sino al Canto dî», 
dopodiché si decise «a farlo di 
pubblico dintioa, Questi 45 


can cosi uiscono in pratica la 
prima cantico, che venne pub- 
bilicata a Venezia, nel 1739, ad 
opera dell'editore Simone Die 
chi. Mel 1741. 
vente nominalo rettore del- 
l'Accademia dei Nobili. che 
aveva sede alla CGioudseca di 


Leonarduoci 


Venezia, dove lutti ammiraro- 
no in lui la vastità intellettuabe 
e «la grande probita, unite ad 
un tangibile senso di pietà. Con 
avanzare dell'et'sa, Leonar: 


ducci chiese ai suoi superiori di 


rim via 
bo im Leida] 
chel Erin, Fu 
in questa boca 
lita, insegrnam 


SARI 


do, come ave 
vi sempre ln 

La che cessà di 
verere il © più 
eno 175, a 67 
ammi addi ela 

Lascib inediti 
lo cant cel 
ini poema 
che non riusci 
mai nd ultimare. Serisse anche 
numerose opere asceliche. La 
«ua morte fu un lutto peer tutti 
quelli che Lo comobtero, Quan 

ui seresero di lui, ce bo presen 

lano come in tomo laboriosis- 
sima, appassionata per lo stu 

dio e per le lettere, non meno 
che per la ledeltà al suo stato 
religioso, Intento a coluvare la 
purità della lingua, ton coltiva 
meno la purità della vita. I 
Giomale Araldico Settecente- 
sso salutò il poema della 
«Provvidenza» come «uno dei 
più insigniche abbia agi ‘italiani 
ispirato la Divina Commedia, 
uno dei più bselli di cui si mori 
l'italiana poesia». Nel Diziona- 
nio Binerafico Universale si 
legge che «il Leonardueci è da 
porsi tra coloro che precedet- 
terno il Varano e il Monti nello 
spogliare l'Italia dalla brutta 
scoria dei secentisti e rievocare 
la allo studio di Dante». 

Marte Lenoreduzzi, nostra af 
feszioninia, detnnice, di cnigiite 
friulana, ristede ad Arpcerv 
Francia, sd è docente all'Uni- 
wervita di Tenera {Vedi ance ser 
vizio di pag. fi) 


Chitabre 1007 


NICOLA PASCOLO 
Ai mondiali di fisarmonica 


Il giovane fisarmonicisia di Variano rappresenterà l'Italia 





Ai campionati del mondo di fissrmonica, che si svalgeranto que- 


sl'anno ad Andorra, incantevole centro sul versante meridionale dei 


Pirenei, Vitalia sarà rappresentata da un fisarmenicista imnilaneo. Sa 
' 
tratta del varianese Nicola Pascolbo, di cui «Friuli nel Mondo» ha già 


avuto modo di parlare im un recente passato. Lo scorso anno infatti 


assieme al cantore Dario Zampa, si è esisto in una applavditizsi- 
mai serie di comcserti in vari Fopolàrs degli Stati V Imiti, quali Mew Tork, 
Washington, Detroat e Chicago. 4 enlitreemne, studente in ineconeria. 


presso l'Università di Udine, Nicola lia cominciato a suonare la fisar 


monica all'età di % anni ed ha ormai raggiunto un livello tale di pre- 


[Arazione è di bravura, da non avere prnesane hé [iù Ganhoorre 





la, anzi di essere im assoduto tra i miglbon fisarmenicisti di nuto il 
mondo, Lo dimostrerà comunque in questi giorni ad Andorra. Al ri- 


guarda, da queste colonne, gli formuliamo i migliori auguri e Lo pro 

poniamo i nostri letlori con questa immagine scattata tempo fa. che 

lonitrae issieme ai nostin «00 Lina e Ivano Della Schiava, omtigimarni di 

Beano di Codroipo, ma da anni residenti a Soallusa, Svirpera che ap 
I 


profittano dell'occassone per salutare parenti ed ambei sparsi per il 
mani per nivisipere aviamente, anche loro, un cordiale «am bocca 


al lupo» al bravo Nicola 


BOLZANO 
«Dos rimutis di Gjovanin...» 


lowammi 
{ "o I " 
I Hdi - 
me, 
chiamato fami 
gliarmente dagli 
amici e dal pa- 
renti semplice 
mente «Gjova- 
nin», è um friula- 
na, originario di 
Treppo Cirande, 
che risiede ormai di anni a 
Bolzano, dove si sta poden- 
do la meritata quiescenza, 
dopo aver a lungo operato 
| pressola Polizia Stradale lo- 
cole, soprattutto come lec 
nico di trasmissione. Sposa- 
to,conm due fel, da poco an- 
che nonno, «Gjowanins de- 
dica ora il tiempo libero agli 
hobby prefenti, quali la m 
cerca e collezone di mine 
rali è fossili, la montagna. 
piccoli lavor in ferro battu- 
bo, è, tempo cd Ispiranione 
| permettendo, qualche gu- 
stosa poesia in inulano. Au 
todidatta, dinamico è fanta 


51080, Lipova 
nm» ha una 
*puocitlil e malu- 
rale predisposi- 
cune per la 
poesia parprra- 
re,  particolar- 
noe mbe: Appres- 
FILI dagli ilmaci 
t dal sod del Fo- 
polar d Ktokza- 
no, che recente- 
mente. e depa Mim poche Im 
sbslenze (la 
un'altra caratteristica «di 
“Gpovamme! |, sono riusciti 
ad avere il suo consenso per 
darne alle siampe una prua 
parziale riccolta delle sue 
poesie ky tratta di un ape 
latita dale Appunto a cu- 
ra del Fogolir di Bolzano ed 
mtitalato «ss rimvute di 
Liowamin che dimostra 
la malta dell'aglore, noi 
ché l'impegno culturale del 
sodalezio di Bolzano, da 
temps presieduto, con im 
pegno e dedizione, da Ro 
berto Cuochiara 


modestia © 


Mari nature 


Nature ‘e je poesie, 
il cib, la tiere, il mr. 
la pioe, ll iemporàl, 
l'Àjar par tirà Fat 


Mature ‘e jella vite 
ch'e nés, ‘ecrés. ‘e mie, 
e come ogni creature 


nà | corìn dar. 


Mature l'armonle 

ch'e regole Il crei 

che cualchi furto al zuete 
pensanti di fà il senziat. 


Mature al è il mivel 


ch'al splane il brut e il biei 


Il siàr e Il puaret 
ch'al vit da maladet 


Là insomp, grande nature, 
si cape i miei e i tiei 
e in pàs ‘0 rosearin 


lis lidrîs da [poi 


Mature, grande mari. 
ch'e dà di tete al mont, 
met un pic di sal 

tal sintiment dal omp! 





Cttobre 1957 





«Olmis, il diari torzeòn» N BATTISTA SCALABRINI 


MISSIONARI IN FESTA 


di Silvano Bertossi 


omo nel suo passag- 

gia, spaziale è tempora» 

le, lascia sempre delle 

tracce. Alle valle queste 
iracce vanno seppure per cagare da 
dove veniamo e anche l'attuale 
«chi siamo, 

«Qlmiss, tracce appunto, È il ti- 
tolo del «diari torretm par co- 
enossisi e flisi cognossie, diario 
viaggiante per comoscerci e farci 
conoscere, che, voluto dalla Sa 
Gietà Filologica Friulana, esce 
quest’'amma per la terra volta con 
il sostegno della Fondazione Cas- 
si di Risparmio di Udine e Porde- 
nane. Ln livaro simpatico, piace- 
vole, ben illustrato, indirizzato 
agli scolan delle scuole Iniulane. 
Lil elaborati inserti nella pubbli 
cazsimie provengono > si scella 
della commissione scuola della 
Filologica — dalla serie degli opu- 
scoli dedicati agli anmvali «Con 
cors di un compit par furlane de- 
eli anni scolastici 1973-74 e 1990 
4. Curntori dell'opera sono Elvia 
Appi, Magdi Caron, Wittorina 
Carlon, Adriana Cessellì, Gianni 
Osaki ce le belle illustrazioni 
sono di Guido Benedetto, 

In este rinimavala, coerente al- 


Uno strumento didattico stampato in 5.000 copie 


Pei 
iù 


lo smpo ed ai contenuti giù com- 
validati e per i quali vive una sua 
muova esperienza, «(miss — an- 
notano i curatori — si ripresenta 
come un amico alla soglia della 
scuola nellasperamen di sere ae- 
colto com il gradimento delle pre- 
cedenti 0ccastoni, 

Bisogna dire che sin dalla pri- 
ma edinone la pubblicanone, che 
è sampala i SK) cogne, va a mu» 
ba perché è allea è fichiestissima 
dargli insegnanti clie trattano la 
lingua e la cultura friulana mel lo 
ro programma scolastica 

Le particolarità di «Qimiss, 





IN ALBANESE. PERCHE 


CATALANO. 
EUROPA croato, LA 
CI FRISONE, NOSTRA 
SANO SCOZZESE, STORIA 
TANTE SLOVENO... È 
LINGUE! 


AMICHE — TANTA 
LATUA! 


DIFENDI 


CILE 
APRIRTA hi 
fi 
e |-* É si 


3 


sdizione 1997, sono | temi conduti- 
lori, 1) primo dedicmo alla scoper- 
la dei «giganti verdi» cioè quegli 
alben come ll «hedote, betulla, fo- 
ingratato a Tolmerza, l'sajere è il 
sapere, Accra di monte è abete, di 
Tarvisio, seguiti dal «rdl=, la far- 
nia, del colle di Attimis, un impo 
nente «fngir=, faggio, di Aviano, 
un «hapolir=, bagolara, scovato a 
Caneva, un alto solme, olmo 
montano, di Malborghetto Val- 
bruna, il dassico «moràne, pelan, 
di San Vito al Tagliamento, per Îi- 
nirecon un «cuarenolire, corno» 
ln.che dimora è Mariano del Friu» 


li Axe temi svolti sona adulà 
cho wife, «Cemii ch'o vivina è 
«Mistirs di une volte», Su questi 
îre filoni si sviluppano il settore di 
ricerca e le proposte didattiche 
operative. Ci sono altri spunti co- 
me il collezionismo, le riccite, ago 
e filo, giochi è architettura spon- 
tanca. Alcune parole sono seriite 
intialiano inglese, francese e friu- 
lama 

Il bambino deve trovare il ter- 
mine frinlamo, 

Tra gli argomenti troviamo an- 
che gli animali domestici e delle 
proposte per «sirolegaments de 
Pifanic», pronostici epifanici, com 
a fianco i nomi dali ai luochi epi- 
famici melle varie zone del Friuli: 
fogarela a Cordenons e Monte 
reale Valcellima, «fugarice» a Bui- 
ino e Corno di Rosarzì, «spam 
vinse a Momegliano e Budoia, «pi- 
gnariile a Tarcento Cussignacone 
im altre parti della regione. Ci sor 
no anche degli indovimelli è le im 
mancalili «coat ridadis di 
scopa cul amis». 

Si, davvero uno stiramento ti 
le Lo consigliamo come lettura 
amenaà anche aghi ailulla, per hi» 
lanciare, im parte, le nodione nega: 
tive che ogni giomo, riceviamo da 
tutte ke parti. 
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ANTON IO TOSONI 
«.., Il più illustre contributo italiano alla scienza del Canada» 


di Alberto Picotti 


I popolo friulano è nun 
popolo di api, di formi- 
<< che e di costorie: così è 
riato incisivamente de- 


finito da Carlo Sgorlon. Dunque un 
popolo laborioso è parumatnsosa di 
ingegnosi costruttori. l'è da esserne 
crpogliosa, ma anche da comtinuare a 
merntarselo, 1 fnulano «cosinutta= 
nes ha lazio con le sue ‘opere un 
segno cospicuo im butto il mondo 
Questo è un faito ommai acquisito 
della nostra storia e divenuio ogget- 
to anche d'importanie letteratura. 
Un popolo avvezzo ad cgnì lalica 
ianique. non soli perché sollecitabi 
jolie neccssilà imposte da lunghi pe 
riodi dî miseria, ma anche per la pro 
ia annata benacia e dliprvità: 

Ecco allora che indispone, Snzi 
unta a sentire talora imidere la mo- 
sbra gente ccm seneralizzate defini- 
zioni di «ntamovali» e «serve». Ci è 
capitato di sentirlo ripetere recente 
mente alla n! Non che sia da vergo 
gnarg a riccprime tali ruoli, inbendin- 
mici: è da vergognare piuttosto 4 
non otiribuire ad essi pari dignità di 
qualunque aliro lavora, svalio cae- 
stamente. Ci sarebbe dianque in 
quelle freccsaline  l'imenzionale, 
seneca leggererza di declassare buL- 
io an popolo 

Se lande nostre madri © sorelle 
hanno dovyio ndaltars n fare le 
«serve» lin cità grandi e lontane nel 
le case dei signori subendo anche le 
loro insidiz se tanti nostri padri e 
fratelli si sono macerati sulle impal- 
cature di mille è mille cantieri meri 
tamdos universale elogio, molti. 
nes altri frilana hanno potuto 
conquistare aflrettamti elogi E con- 
sensi nei campi più disparati non so- 
lo dell'imprenditoria, ma pure del- 
l'arte, delia scienza, della religione, 
della solidarietà umana, della politi 
ca, dello spart,, 

È bene che ne parliamo e questa 
volta pensiamo di resdere omaggio 
prugirse nd uma di css. à grande 
scienziato Antonio Toscai di Ca- 
stelmuovo del Friuli. classe 1914, Hi 
no per i tanti amici, Anthony Tosoni 
per l'anagrafe canadese. Emaigrà in- 





Toronto {Canadaj - 1941 - imma= 
gina giowanile di Antonio Tosoni, 
presi dalla Famsa Furilane, 


fntli a nove anni con i suoi genitori: 
pente assai povera. Lin buon sacer- 
dote si prese cura del bambina av 
vundolo al primi studi, È proprio a 
quel piocolo Nino si dostà attribui- 
re, poi. «il più illustre comtributo ita- 
liano alla scicna del Canada». Qui, 
Tosoni, è stato il primo inaliano a 
conseguire il Ph (Docdor Phalo- 
spivi in biochimica, Piomiere nella 
ricerca della penicillina, allievo dei 
celebri Bemtin e Besi scopritori del- 
l'insulina {Premi Notil per la medi 
cina), Antonio Tosoni ha legato par- 
Nicodarmeente il sso nome alla sco 
perta de] metodo per eristalizzare la 
penicillina climinandone le impu- 
rità 

lî questa inàporiantissima Lappa 
della sua brillante carriera è sino 
coadiuvato dal collegn doti. Peter 
Maloney del «Connaught Laborato- 
ricse di Torano, il più rinomato leti- 
tuto nicerche conadliese di cui Mino 
Tossna fu anche Wice Presidente Per 
diverse volte il doti, Tosoni ha pure 
rappresentato il Canada alla «Iner- 
national Pharmacopea». Il direttore 
del «Connaughi Laboratoriese doll, 
R1IWkoa, defini la coppia Tosoni: 
Malone come «...due penmnieri nella 
sonia della terapia antibiotica». 

AMlaccatssimo al Fruali. alle sue 
tradieiani, alla ssa cullura, alla sua 
lingua di cui eri profondo conosci: 
lore, Antonio Tosoni è sato, piova- 
nissinta, presidente della Fomsbe 
Furlane di Toronto mel 1941, Rielet- 





to nel 1942 dovette dimettere a can. 
si dei soverchianii impegni di stu: 
dia, di ricerca, di intenso e appassio 
noto lavoro, Fino all'ultiano ha reso 
testimonianza dell ano grande amore 
perla berra natale: il suo testamento 
capamerz il desidero che il propoo 
nta funebre fosse officinto in lingua 
fmulama. E fu puntualmente esandi- 
tc ill solito «male incurabile» ebbe 
fagnomi di lui settantenne. AL prande 
figlio sopravvisse, Iragenarna, la 
moimma Lisa Tosoni, da sempre atti- 
va sostenitrice della Società Femmni- 
mile Friullama di Toronto, Ma quel 
«grande figlio» era a sua volta padre 
di ben setîe fipla, II prestigioso queoti- 
diano dell'Ontario «The Toromo 
Sars - di cui anche Hemingway fu 
comspondente + dedicò un articolo 
a tre colonne, con foto, alla memoria 
cli questa grande Figura di friulano, 
Tami altri particolari estrema. 
mele sgnalzativi della personalità 
di Antonio Tosoni li abbuamo appre- 
si di un altro emanente fnulano che 


operò nella sfera culiurade ed econo 
mica canadede, il dott Amleto Lo- 
renzini (amico d'infanzia di chi seri 
«el. Egli è fra l'alaro il tradonione è 
no dei massiori imerpreti dei duc 
paù grani profeti canadesi dei mass- 
media. Innis-Meluhan: snccessira» 
mente lo troviamo a Roma, dincito- 
re dei programmi di musica clessica 
alla Radio Vaticana Ebbene da que- 
sto cugino parikcolameente afferio- 
nibo che Nino Tosoni rivalse Vulti= 
ma telefonata due giorni prima di 
morire, (Gli disse serenamente 
«Mandi, “0 sca sti damit, Solbob= 
neò allora Amleto Lorenzini — e ne 
daremo sempre atto - che il doti 
Anonio Tosoni, figlio ementio della 
diaspora firiulama, con il suo operato 
di abtissimo valore scientifico e uma 
tirha cometa eficacemente alla 
sora del Canada dove vive un mi- 
lione di italiani confermando e ac 
crescendo ad essi» ed in parlicolare 
ni friulami — dignità è prestigio, 


Lo stemma della Famee Furiane di Toronto 
pasto all'ingresso di un palazzo di otto piani 
- latiluzione benefica per anziani - 
realizzato dalla comunità friulana 
nella stessa arca ove sorge 
la prestigiosa sede del “Fogolàr” 





iS nrebre Cido- 
vari Panio SY proceda 
muri beato Criovaniti 
Bpuista  Fomtrbriai, 
mato è Fino Marmo 
(Cana ae dR99 è 
mana a Pircenza mel 
IE, Befimito dn Pia 
pa i «pod dei sui» 
grani», fi vescovo di 
Pisccent e fondare 
dei Montonari e dalle 
Micsiararie di & Car 
fa comasrini mel mani 
da come scalabrinta 
ni, 

Perlo beatificazione di Scalabrini, si 
auerdano 1 Roma siglioia di pellegri 
nino dei grati io rappresentanza iii 
ian argani assienti dini doro riesi 
darà 

Dal IEST. anno di fondazione della 
Congregazione, sono stati tamti gli cani 
grani fnllamai che si sono incontrati con 
gli icalabirimami, operanti all'inizio mal 
le Americhe, imocessivanmente im Enaro 
pr, in Anmiratta, in Arda e recentemente, 
ance ia Sud Africo. 

Seguendo l'esempio di cora e de ia 
imizioni dal Fordarore, cggi gli Koala 
irta ti rievtgono agli cugini delle 
prùi munan mazione if Soto AMI AN 
auibyito spirale e sociale com orriri ali 
primi sccopllenza, com per marinai, 
village? per migranii anzi, ovs ali 
sordo e di ricerca, ali fia di giore 
fi è programmi madiotelevinivi, cow 
zione di se ali frazione per religio. 
zi e dici presenza da comunioni epi- 
ampanti è diocenaae per de anigrazioni, 
predicazione di mitanoni volti per 
comanili ni prata, SENATO, SUL 
mazione ali parroci ie madiemichee dì 
mivziomi staicite. 





Houo iau i amb 
pren ele certo dti 
ricordo nicomascente 
Verna apri sti aisi 
ri ur po” insolin che. 
nella prima fase del- 
l'emigrazione si da 
(LI da fre per neonaine 
in voro ed un aloe 
puo peri novi Arriva 
I, li vicirano melo ha 
macche o na cone e 
I alunno a rovere hit 
tento gd wing imm d fe 
speso sembe priva 
di prata bebe ali 
dignità. Snccessivemenie i anfistomari 
calmcaneo | mgraan ddl daserteri con di 
produ mel pese capire e nelle cinese 
danni, cercano di mon inetcurare pli 
confgrati anziani e Inner pes la im 
tela dei diritti fondamentali di santi, an- 
che quando silenzio ed darcstleranza ri: 
simiano le aiche riposte mei comalromii 
ie mera. 

Scalabrmi si era impegnato ad evan 
pelizzare i « eli dala creta e del do 
vare — comvae ile (faina è mirenmali — iu 
iandali ad uvcire dla gurefi'« rodanento 
die è spese del compe e dall'anima 
Egli era riucilo ad imforadere mei suoi 
cetona ht comTaziamne dite la pre 
cvazione dello fede dei migranti è 
Fimautotone della lore cui 
do cspitomi rebfieno generali 
murale più gino. Se lo sua beatifica 
sione stai chie dra ativianaa au ja 
dre cd um avvocati dei dit de mi 
grane precio Uio e preso gii nomini, dl 
ricordo della sio vita e delle me aperi 
di olbia a fare enon di fame ri 
store di ta di persone che smo impe 
puote aggi, cone Scalabrini der, a co: 
fruire porsi di coumiane fra i paroli 
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Kuro a Fino Momrica |Como) PA 
duplto 18089, Ca BL Scala fit fa crdingto 
sacerdote il 30 maggio JB. Mei primi 
mai di sorda zio fu professore è pi 
reo ile! Seminario RADI ili Nam 
Abbondio ne IE diverte parroro di 
£ Bartolo M 40 graiaio IST ad 
anni, fu orsacraio vescovo dti Pisces 
Da 

Ù np Ù Imi e vale, permmatanerale, 
lo visita pastorale alle J65 parrocokàe 
della diocen ceh ine simo, di cai 
uno ddedione ol culto eucgrintico, 
diffonde fra utt i fedeli la coi 
nine frequente e Codorzione perpe- 
i: rorermizzo i scnirari, norma gli 
suli eorlesiasnici, anticipato ly rilor 
ma tomisnica di Leone XI consacre 
duecemio chiese; fia imfianica bile ela 
mininezione dei sacramenti, mella pre- 
dlicazione, all'educazione del popolo 
alano aitivo dello Chiese e del Pa- 
pa, rel culto della verità, delPireilà e 
lella carini 

Thi queste vinta fiorai prove erovolte, 
mell'osisienza ai crderosi, mella vinto 
agli ammalati cai carcerati, nel icmar 
rene i povere le fimiplie anti decadi» 
re, nelle penerosizì del perdona Sale 
dallo fme migliaia di comnadini e ape 
rai, spogiimaosi di duro, verralenalo fra 
valli, a canton e dr eroe perirono renale 
tagli de Pio IX Fidi ne entituto per de 
soridimmure, onpomizzà l'assenza alle 
imodinme, sorde dli mutuo sorcarea, ar- 
spcariioni aperte, cate rurali, owape: 
native e tte le forme di Afione Cao 
[ica 

Definito di Pio IX saposialo die ca 
secliliitiàe, valle che lm di ATO et in 
tute le parrocattte i forma ali urmala, 
anche per gli saluti, led e presiederte i 
Covegresso Ciirolietico Mizionale del 
TRO, primo al morralo, e frwalzi if prittro 


periodico cateclustico iallame 

Ero convinto che i sentimenti di rali 
giore e di parma parevano e doverao 
conciliare nell'anfeo degli inaliani per 
li pare delle coscienze e ta Liberti del 
miaistero postalico nto e soir perdo 
Concillazioee fra Chiesa e Stam Ma 
nos cssrado mariani i tennis vele a 
preparere la pacificazione metigiona sul 
serrenio dei fmi accondando ka fede re- 
digionte l'aiore porto melle opere a a 
vare eiranli emigromii 

Colpito, fin dall'inizio dell'epirco- 
puo dalle svilippo draumarico diell'e- 
merasione italiana, divenne un feno 
nemo di miu lo Soalabrini aî fire 
apesiolo dei ioni d'italiani, comsiretti 
dalla fine a Mprtriane, geo de crd. 
zioni di semini vini, sempre nel perl 
calo ali perdere ln prensa religioni È la 
fede 

Con l'approvazione di Leve AI, 
i 28 movemabre AP fomaki lo Congre. 
pazione dei Mernonan al San Corio 
(Soelih rimani) per Facclmiamarae, 
svolte e legate degli cmugrati ae mo- 
aneari della partenza, dell'arrivo è della 
prima amueazione mei mena! posti di 
dovore Sndivoe £ Francesca Saonerio 
Conbrini, in Maalre agli Emrorati. a par 
dire per l'Africa nel LESS per pros: 
derni cura dei bambini, degli orfini e 
degli ammasialan ila, fondi end ster- 
ro, nel 1897, Ja Comgrenizione delle 
Sure Misson di & Carlo per pi 
emigrati e apri i compo dell'amigra» 
zione suche alle Smore Apostote del È 
Cierre che lo venerano cine foro foe- 
datore. 

Afori di comortio dii savana dl f pis 
gmo Patt. remi sant dopo: fn aperta da 
cosa ili cameniz zazione. l'® novembre 
ved dichiarata beato de Giovansi 


Paolo JI 


note quesi (anno, dn lar 
glia si è niperta feste 
samnente a Morcis l'as 
segnazione dal prentio 
letterario plurinazionale inninota- 
to ad imrenpe Malaria dello Vil- 
ima, intiute dieci ani fo dial Co 
mute, dalla Pro Loco è dalla fa- 
miglio Malone icona collabora 
rione di Pra Cosnimrini 
Montina e Centro Frisa di 
tradi «fppallto Mie) per rm 
cordone grena vingrentanee liantar ali 
letterato, che canrà fa terra nasale 
e comano la mita per far com 
re da Valcellina e i valcellimesi, 
Criarseppe Walerita Muro da 
bet in Fran dello Vanini mel 
SERI: fneguositio sc nole regolari 
colo fino allo terza elementare 
Già a 12 anni inizia a girare per 
Fhialio ai segno di ano zio vendi: 
tore anthado:nie eni sabina da 
rina Nel I894 è a Folingen dn 
Cier manto e n0! franempo, da sui 
tedicinità, sinidlia inmplese, tedesco, 
francese, intimo e greco, Nel JO 
terr in Friuli ca L'dine apre la Iî- 
hreria minnguario «Dante è puoi 
bici il hallatrino hiblioprafico «Il 
i dirizio così ana ser- 
tenta ailività giornalistico e lette 
rana che comment anche dopo 












rca, 










noe- 











Gutenber, 








Suggestivo panorama della sta- 

tale che risale il Cellina con un 

scico aspro e tortuoso nella val 

e selvaggia tra strapiombi è gal- 
rie. 


Come va 


‘ecmbomia pordenone- 

se tradizionalmente 

orientata verso l'indu- 

stria — produce il 51 per 
cento del Prodotto Interno Lor- 
do {Fil} industriale del Friuli-We- 
nerzia Giulia, caporta merci per 
4100) miliardi di line (dato relati 
«o al 1996) con un saldo attivo di 
2313 miliardi. Un risultato posi 
tivo pur in Uma compiuta pernera 
le non proprio favorevole. aggra 
vata nm sede locale dalla ormai 
(altre che cronica) 
mancanen di infrastrotture ade- 
puate a un moderno cd efficiente 
sislema coomomico La strada 
Cimpello-Sequals completata « 
asfaltata ma ancora chiusa al 
traffico per la mancanza di alcg- 
ni particolari, per la cui realizza 
zione i lavori sono ripartiti, dopo 
aline un anno, solo a metà sct- 
tembre: la sua prosecuzione fino 
a Gemona ancora nel libro dei 


sSMorncge 





angni per la mancanza di risorae: 
il muovo Fonte Giulio, che colle 
a il Mamiaghese al Pordenoere 
e alla grande wiabilità, ancora 
chiuso al trafico per la perdu- 
rante mancanza delle sie di ac 
cesso in comune di Maonlerncale: 
lanostrada «A 2» lerma a 3a 
cile e lc completamento fino a 
Conegliano - pur esemdo pro 
finanzialo 


«eta tè affcora 


ic 2RE RI I 
3 SL Sini i 


lire Maiaiila drillà falda 


Villotte Friulane Moderne 


fî mmremar nanni nnaraio, botanici i tetra 


Danze de Friuli, è, prova lilmesie, (n Vabeei lina 


Mein sisrron n Filuicgdsbo dorama 
bei (dl miiita limindà. did. Mm m 


Saggio di Vecabolario 


siaiia ganiane Puizsiona di fiurvia 


= vr NI 5a SIL Lia 
prece reeattet n o ERI, 


Nino nenra a Barcis gui, a Mar 
tercale e ad Andreis ni Anti he garar 
mole nello vita pobblico, Mello 
nu card dvent raccolto suna bi- 
blioreca di 20 mila volumi: solo 
pece decine si salvarono dall'in- 
condo a i dara i h e 
rappresen doi marilarebai 
TOSI frini altvivno imiinenia, clie ai 
ALTRA dl obi o cani ‘opa bbc th 
se più modesto, porito anolhe ile 
mune l'invasione auairo-ztedesca 
dure la Prima Guerra Mon 
dale), Da farsa frintano riprende 
dn valigia e quieeta vendio si ferma a 
Venezio. dove iniicommnente ri- 
premde ko sta airività di librario 
artigiana, ang dovernmore i 7 di- 
cembre 1948, 

Tn questi nni a iniziative n rà 
condo di Giaseppe Malara della 
ara, sonno snani saran diver 
ie ricerche an di ini: lrimna 
in ordine di tempo la sataripa 
onaiatica di Villerte friarlme aos 
aderito, clue susci mel SOT prer è tigri 
de «Le Tipogfiore di Maniage: 

Una pubblicazione per ceri 
Ve ine vibdia, ARL? feet molti altri 
inferemante esa, inpoiti, al 
raccogliere le compesizioni pos 
niche del Malmo (deloasore 
siero divise in amorose, sociali, 
moriche, fMosofiche e lenerarie], 
presenta molte anno ida di 
Dante in Ertani, e protesti "Fifa, 
fn kinlceliiaa, Note stanche è ine 















































aa 
FRIULI ner MONDO 


Ce 


LA VALCELLINA RICORDA IL SUO CANTORE 
Giuseppe Malattia della Vallata in un premio 


di Nico Manni 


loghi he docmmrenti inediti dll nio 


ria tncme, Por a DAI Siagnioe ai Vo 


cabolario della parla Frida 


dl Borca 


E Molti della Villano code 


metto pre frziane del volute cla- 
rivce I mantivi delta prabibi 
{rici ratinunio ce sirena 








dii ni sr mimmo, cf Rare, ll ca- 


rastere dell'unato e il sno desde- 
rio di far conoscere ln Valcelliaa, 





ale che afcrine commidentzio 
(IMA DaPRLi cattranii. 
di promo diego 








gine 






pubblic lane con il «desiderio 
ili CRUI re allo parer Theta” 
delle miova € con Sine I ale Da 


selena friotogii a sterco e lnife 
FAMMT (rinalana Aerei sravtena 
ro dal «contante mater ali sa 
afferiativi da Fritali dopo la 
liberazione (dal S9fK, nd) e, so- 
profit, la conti gione della ar- 









ma fiorente Aocrett Filategica 
Frinatara 
In secondo lnogo lo scopo del- 


prione sfeua: «l'iNlm- 





fa pubb 
sirazionie di n der 
pura allinenficato della nostra 
Piccola Patria f.} percltté ani 
considennio daeli surdlioni delle 
Derke frividame a 

mi ig dn cmnpriazione di nr 
urgnio dii vocahedano «auto 
"ital cme cat frinalania, 
nella quale, aniraverso | secoli 
non fi mai soritio ara sl paro 
da, (dd questo saggio ho ale 
calo Ron solmeno abete vocr do 
site cante elle Villome, 
pini marsci possibile, A 
di parate che, è per i 
per altri ragioni, diffi 
po dal inermi contrae o sand 
ritelimre 





ho lontano e 






DTT” 





Pn stati 






“renti da 


In Friul due i paeis 

lam vilobe im quantità; 

Mome a Barce ale msena. 
ic ha dute desmintià 


Can green premessa [cone 
crarmo le 572 Filaitea, che comm 
nec, IMidninar divine per 
roneito e argoneno Versi 
en friistaa 
minna: e quordiane del «piccolo 


ming 





alli NET ATI 


: I a î 
Pet apre dl pre LITI 


eperil quale inmagirnmvi e speri 
va MR freno diverso, È lima È 
propria i prande ao per fa 
fera rrinle il scrfirnienio dhe va 


REI RIOI he* Imreara dn 








ud ste ce Ti Tae 


Por cf sea 
sere nani puo” 
purererhe Ù 
A er firme moli 


ne presto: 





ANO 
cre fe riferi 


ai coast: 


SALTA 





va RIEATTRE 

Parte cenrate # do reofo si 
Lharite dn Vanteettran, clae Markmtinia 
rute con conidentzigti di var- 
FA dr, IP SOTRTAT ziealaraerati | 
ii fano clie crsenao fimie antico 
dei do Camino e BITI dPAfande dl Tre 


LETALI ed 1 essendo i dla Corio in 











Costello, sr con if Patmarca di 
Aqpiatiel è con l'Abate di Sena 
attalle di più farle supporre che 
Parte abiti segnito dl Vescovo 
Alrrtco guoariolo apriemti san 
sierare de Cappella dedicata è& 
Sour nati te del Wi Pata 
Farcir (amico chiesa 
dave 








PUNT 





Loi urdie ni Pe pri seta pert- 
vilegi tanto 


Siefano) è l'Abate di Senio (TATA - 


delli ontednne di 








del'Abbazim in 
vert arr po” de 
PIO Arta Mini perdi 
quer sorteinti dia ali all'epoca 
sel Maroni MT, MERITI dar pr Det 
ali Lharate in Privati! 

Hello mierecrante, a 
parere, l vocalmente 
pred arca nur contrario a di 
comesceiza all sn fradane Qual 1 


(are, qquantat sini italo Heig 











stra 




















Shan alistirigiranitae la Fitadri 

mato colte si sole nei contri di 
L larat. { draft a ed i Fia I, sea L [et 
nin e inflessioni si fino via via 

viciai al bellunese 

de libro di Ciin- 


seppe Walania della bi 











chi il doverosa è 


mica versa sta terna chie mance CE 
ET EI n sere corRoscinioa € 


Gpprer zan 





l'economia pordenonese? 


ostacolato da proccidu re infimite: 
per mem parlare di altre 
opere: ricordiamo solo La diga di 
Ravediz i cui lavori sono fermi 
di anni, che avrebbe il triplice 
«capo ci trattenere le acque del 
Cellina contribuendo a limitare 
le piene 10 piamura, a mmigare | 
berremi coltivati e a produrre 
energia elettrica, 

Pur in un quadro del penere è 
pur im presenza di uma politica 


grandi 


economica del Paese, che a giu- 
dizio degli imprenditoni non è 
ancora in grado di portare l'Ita- 
lia verso una navigazione più 
tranquilla e a un sicuro risana- 
mento, negli ultimi mesi l'scono- 
mia pordenonese ha dato dei se- 


emali positivi Nel secco tri= 





mestre dell'anno in corso, infatti 
l'andamento chel indu 
siriale ha fatto registrare un mi- 
elioramento compuntorale {n 
spetto al trimestre precedente) e 
nen allo stes 


sellore 


tendenziale [se 
30 periodico del 1996), Sono mi- 
ghborate le vendite; il Catturato 
globale delle axiende è aumen- 
lato del 98 per cenba, che dine 

ne del 7 onsiderato 


su base ammi: le vendite inliaba 





per ceniose 


registrano uma crescita del 9,5 
peer Nel campo delle 
esportazioni, le aziende porde- 
nonesi fimo registrare un dala 


cent 


positivo del 75 per cento, ritenu- 
io buono in una fase di instabi 
lità dei cambi e di detbsolezza del 
mirco tedesco (lana del marco 


nin, rappresenta la metà circa 
dell'expori pordenonese). Meno 
buono, invece, il dato relativo al 
portafoglio ordini, che da un li 
vello medio di produzione di 94 
gli 5R. Una certa 
preccoupazione viene dall'anda- 
mento del dollaro, ul cu apprer 


MIDI È SES 





amento nelle scorse settimane 
invevi fatto temere on rato die 
prezzidelle materie prime, rialzo 
che 4 sarebbe fatto pin sentirne 
sul prezzo finale del prodotta, 
Infine loccupizione nell'indy- 
siria continua ad avere un segno 
negava [(-3,5 percento nell'ult- 
mo trimestre), né sembra che le 
cose cambieranno nel mercato 
del lavoro nella seconda meià 


nichiese visono altese 


dell'anniora 





La cal tecnica è prosiufitiva si dGqu- 
pa di alettrodomestici, grandi impianti, 
macchine tessili, slettronica... 


LUGANO 


Ottobre 1947 


SVIZZERA 


Fogolars assieme 


per festeggiare il 20° di fondazione 





Ciao Dre 





Come ibbiamo ma nilerito nel numero dello scorso mese di loelbo, 
il Fogolàr Furlan di Lugano, splendida e [nsquentata stazione climati- 
ca estiva ed in vernale, nonché cittadina industre e monumentale del 
Cinton Ticina. nello Seizziera meridonale. ha recentemente festeggia 
foi suoi bet vent'anni di fondazione. Nutrità e quanto mai significati 
vi è stata nl riguardo ln sente delle manifestazioni organizzate e rea- 
lirzate dal sodalizio, che hanno visto im prim ilinèn il suo presidenti: 


Gianni Jogna, è tutti i componenti del direttivo, A chiusura delle 





nilestinzioni, un incomniro del invito particolare ha vio la presenza a 
Lugano del presidente di Friuli nel Mondo, on. Mario Toros, di tutti i 
presidenti dei Fopoliirs della Svizzera, nonché di alcuni sodalizi friu 
lani della Lombardia, che hanno varcato il confe elvetico per fe- 


Flegpiare issleme 


perla neova normativa sul collo 
camento, che ha visto passare le 
compe lemzr dallo Stato alla Re 

gione Ina preoccupazione che 
mm qui alche misura ale peli mel 
Pordencmese è 1 sempre più ele- 
vilo numero di aziende locali 
che vengono assorbite da gruppi 


industriali — spesso dei veri © 
prapi i «n soesie sia italiani che 
SImmierni, 


L'elenco è abbastanza lungo 
si va dalla Zanussi confhuita nel 
1984 nella svedese Electrolux al- 
le fabbriche di ceramiche e sani- 
tari {Ideal Standard. Galvani. 
Pozzi) che in anni e situazioni di- 
state assuorbibe da 
«imperi» del settore. Ma sono 
malte altre le aziende che hanno 
sulito o stanno subendo questa 


Vere sono 


ste, com il pericolo che local 
mente rimanga solo una linea 


(come mostrano le immagini che pubblichiamo qui 
sopra] la significativa ricorrenza. 





produttiva ed emer il «corel 
boe dell'impresa, Pericolo reale, 
forse memtabibe, rispetto il qui 
ke però Il pres bente dello Comi 
ra di Commerao e della Unione 
Industriali di Pordenone, Aupu- 
slo Antoneicc., ha una visione 
meno negativa 

[rice infatti che se «gli investi 
tori di altre zone o esteri si sono 
insedlati imalcune imprese locali 
Vifica che esse podevano già 
di ampio credito internaziona- 
lese. ancora. che queste acquizi- 
mM genere AccoMmpagnhale 








zioni, 
dla una sviluppo, fassolla avere 
effetti benefici anche per ke im 
prese più piccole prazie a un el 
lello a cascata. 

Insomma, anche nel Pordeno 
nese, l'economia si va sempre 
più «globalizzando». 


N. Ma 


UMtobre 19597 


La 


% 


Luigi Minisini (1616-1901), Particolare, «La pudicizia», Marmo h, cm 160, 


T® 
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la 


CRU LP 


di Sergio Simonin 


î aprono le porte vir- 

iuali del Palazzo del 

Monte di Pieià di Lidi 

ne. La pregevole archi- 
lettura del seicentesco pali 
#0 è il suo prezioso contenuto 
dii opere {Carte, quadri, statue, 
mesbuli, ogegelli Vari, som da 
ora visibili a rutti, senza limita- 
zioni d'orario, semplicemente 
visitando il sito Internet della 
CRUP ew. erup.it. 

Da oltre un anno li CRUPE 
presente agili rete con un sula 
che si è guadagnato lusinghie- 
ri apprezzamenti sulla stampa 
specializala per | contenuti è 
per l'accuraterza e funziona. 
lità della realizzazione grafica 
L'azienda di credito Imolanui., 
da sempre attenta alle innova: 
zioni tecnologiche e ai nuovi 
canali di comumieaszione non 
poteva che essere interessata a 
quel nuovo straordinario me- 
cha che è Internet, 

Infatti proprio attraverso 
Internet, la CRUFP oltre a ag- 
giornale informazioni sui mod 
ti servizi bancari, può ora met- 
tere a disposizione di tuîti , 
musei, bablioteche, sonale è 
agli appassionati dell'arte, un 
importante patrimonio di sto- 
na e cultura, contento per la 
maggio parte nella Sede di 
via del Honte e che per com: 
prensibili motivi di sicurerza 








nom polersa essere reso i0cEs- 
sibile fisicamente al paulbblico 
Con un semplice che del mov 
ne è possibile imiziane Imi WISI- 
ta dettagliata che si snoda per 
coltre 40 pagine web e che per 
miette di seguite un ibinerario 
all’interno dell'edificio sele 
sionando le varie sile oppure 
scegliendo direttamente un'o 
pera d'arte Sari così possibile 
ammirare nel dettaglio gli al- 
freschi di Giulio Quaglio nella 
splendida Cappella del Mon- 
te, scoprire la storia e le curio- 
sità del Palazzo, dalle origini 
cinquecentesche fino all'ai- 
tuale originale ristrutturazio 
ne degli anni AI, 
Fondamentali per la cons 
scenza del patrimonio artisti- 
co friulano ed wiinese sono 
anche i srandi armadi d'archi- 
vio costruiti in legno d'abete 
dipinto ad encausio e i molti 
dipinti che hanno in comune il 
iema della Pietà, eseguiti da 
artisti di rilievo come Pompo- 
nio Amalteo, Secante Secanti, 
Camillo Loria, Nicola Grassi, 
Palma il Giovane e aquisizio- 
ni più recenti come la statua 
della «Pudicizia» di Luigi Mi- 
misini, a MaluraLimumige di Mar- 
cello [CHiva è il bozzetto del- 
la Cancellata delle Fosse Ard- 
caline di Mirko Basaldella 


In Portogallo nuove opportunità di sviluppo 
per le imprese del Friuli - Venezia Giulia 


| Ponorallo è ana pres 
(ANTERErtITI 
cinitoni, anclie pei 
del Fritdi-Vet 


ria è fer nr lirse 


PROGR OE 






fn “i 


Cstretio, L'eci 





MI IRENE rider A RT DIF Ire 
sncalio di crescita del dif egli sn- 
levati d'Eueo- 





ararit niet) fra i pun è 
pra: dar nina pere Jar costi è 
pprndraafi vana creigretini vi, de cene 
cono lecrelegicamienhe avarzane 
esipporiate da servizi 

E° in 'aren quindi ole può ia 
ini per 


le appertività di livore nelle 


I 
tereinare le ARTERIE MEL 





grandi apere 
nazione a partire dall'Expo ‘98 


di respino inter 


(Pualtiana cradle esporizione del 
secolo, cmnmemonmiva dei cdi- 
que secoli della scoperta del emsei- 
sino prati ali Tana) faro ai 
peri Feetti chi ricnardana i pani Teri 

pù dall'Alecerdr. all'a POE di 


Madera, cali di un di Alena CE 





Gini antentràa- 
cesti enti da RL che 


ha relazioni direte cen impor 


T_T 





tan realta finanziarie del Pono 
FRA 


gallo ha onganiz: 
«L'n imercanto in 


(Ri RR CORE 


mio brodo 





FONDAZIONE 
Cassa di Risparmio 
di Udine e Pordenone 





Il tavolo dei relatori, 


cresima » di Pro i - par 





nisi per le fnprese dal Frinili We 
Me Tai Ù sinti, ni «quianle bravo 
purtecipratie i Vewibei del Boineo 
Espinio Soute, pa dello 
CRI Papa nella Soviité Hancalre 
ce Poriz Ma aperio il convegno 
lavi Carlo Appiotrii Presidente 
della bondazione Carso di Ai 
sparuto di Veline e Pordemone, 
che lo evidenziato conte «l'Enic 





rer 






si la portatore dello sviluppo 
non solo economico ma anche 
culturale € sociale del Filuli=, E° 


cquatriali inrervertanio dI Vice Presi 
dente della CRUP spa, avv Bri 
no Malattia, rappresentante del 
bn CRUP nella Sacilté Banonire 
de Porta per sontolinenre Mint 






pananza dell'incontro corda 
de che la presenza del Gruppo 
fupnrito Santo, primarie fanca 
d'affari Portege, dana ccom 
rene per stabilire dei conati di 
resti elte fincllitino bo ci 
delle 
Portogallo iu anrolhe in quiet var- 
rigo niniverso larsisnio di guar 





MAENTTAT 


appertinitità di davero sa 





si disecerto milioni di abitati 
dle va dall'Europa all'Anrerica, 
dell'Afnica di Aneota, Moran 
bieco, Garinen dale Sole Armeni 
che alU@Azia degli imperi perdi 
Hi 

I Banco 
heragghenio dn queer minini de 
print posrzrioni delle clraviffele 
ili settore, amtravero aa polinica 
lean ze con nine reali e realiz. 


fritto  Sarta 


sardo delle perfonani e sipai i 
conive. leonverno ha calantitato 
l'amenzione dei verrici deoli dr 
dainali frindoni imeremati a co- 
noscere nel dettaglio | vantaggi 


affera all'imientiore emeno, i vari 
ii finanziari che 






ivterani cli inni 
mne mati cMicacentenie inter 

giati da Ricerdo Eapiso Sano 
salgado, Presidente del Contfa 

ta secnivo Barco Eapinito tan 
to ce dra IMrantrato gli obiettivi 
sirategtci del Greppi Si ratio di 
pr banca cine ho relazioni dr 
feriti i presi ali Sirena Porntogltese 
ca è caratterizzante da an 'elevara 
redainivina: ur i Pecina nelle aureo 
di mreronio infeme centere e nella 
presenza nei paesi emnergennii che 
tano affinità con il Porrogalio, 
«Unni azienda profondamente 
radicata nel mercato - ita pibarei- 
to Riccardo Espirito Simo Sal- 
cado - che ha dovuto in questi 
anni affrontare con coraggio 
molti problemi a partire dalla ri- 
duzione del cceti aziendali. Ab- 





biamo cperale tagli sull'orga- 
nizzazione. E continueremo a 
farlo, anche incoraggiando il 
prepenzionamentoa Abbiamo 
ridotto il personale e in paralle- 
lo, aumentato la produttrità e 
redditività del Gruppo che ope- 
ra in val! settore. L'interense dei 
presti sapri verco dl Porsogalio 
dotata a sran vela cine ino aa 
Wario Masgnen de Amara. 
membro del Conritato enecaniivo 
punte Fra finto pre- 


operatori cano 


dell'anttinata, di è 
mente che perg 
mici del Friuli Venezia Giimiio rar 
«gpprados verso i Poriogalio 
porrebbe contitiuine int occariane 
di nievole Imerese Mano Mo- 
squetra la ricordato che esistano 





CORcrele oppormniti di davero 
per gli imprenditori friulani è 
che & possibile inire le capmeità 
imprenditoriali frinilane cow dna 
rere di portata internazionale, Al 


su 





Secante Secanti [1871 - Post 1636). Particolare del «Compianto sul 
Gristo Morto». Olio su tela, cm 139x685, 


i <P 
Chiesa=. Olio su ela, em 74x98 


inure fe corciravionii dell'imceni- 
tro è stato il Presidente delle 
CRUP spa, avvocnio Antonio 
Canelli. che ha volito nbadire 
quinto è emerito nel coro del 
convegno corna che il Porrogalio 
Pant prese ir piena fine di a vilano- 
po e quindi afffre grandi oppor- 
unrità all'imprestalitorie fetta 
rn, «Il compito della CRIUP - ha 
ribadito l'avvocato Comelli - è 
quello di creare contatti opera» 
tivi e diretti con quelle neulti 








Vincenzo Chilone (Maniera di). Particolare, «Piazza 6, Marco con la 


con cui collaboriamo e sc ci sa- 
ranno degli sviluppi è un van 
taggio per tutta la comunità ne- 


Ki 


CRUP 
Cassa DI RESPARMI 
ti L'DESE E PORDESINE sea 








re sr 
| e 

Il | 
tà. I LS È II 


eli antipodi delle 
nostre care moan- 
tagne, ed in un 
clima 
mente diverso, i camici si s0- 


declsa- 


no bem impiantati anche nel 
lontano Sudafnica, È' quanto 
ho potuto rilevare da un bre- 
ve viaggio, che desideravo 
compiere da tempo, soprul= 
tutto per incontrare i parenti 
sd i compacsani, ci Ma emigra- 
ti da Forni Avoltri. Prima di 
partire, numerose famiglie mi 
ivevano affidato messaggi e 
saluti periloro can che si tro- 
vano in quel Paese, Anche da 
Friuli nel Mondo, tramite il 
presidente Toros ed il diretto 
re Clavora, avevo avuto tale 
incarico, soprattutto peri Fo 
colàrs ed iloro rappresntanta, 
Durante la mia permanenza 
presso mio cugino Fausto Del 
Fabbro, che risiede a Bok- 
shurg, ho avuto modo di im- 
comtrare molti friulani e dii 
constatare tra Valtro che la 
lingua friulana, dopo Va- 
frikaan e l'inglese, è forse la 
lingua suropea più parlata 
laggiù. 

Il mio» iaggio in Sudafrica 
aveva un significato preciso: 
quello di ricordare, a qua- 
rant'anni di distanza, la par- 
tenza per quella lomtana Ler- 
ra, avvenuta l'8 luglio 1956, di 


Rinaldo Sottocorona, 
consorte Oliva e la nipotina 
Manuela, & qui ritratto durante 
una recente visita a Friuli nel 
Monda. 


con la 








di Giacomo Ivano Del Fabbro 





Un gruppo di friulani al cimitero del caduti di Sondensater, 


un gruppo di giovani formesi, 
Miocugino Fausio era partito 


da Fomi Avoltri assieme al 


fratello Gildo, i compaesani 
Rinaldo Sottocorona e Silvio 


si fabbricati della cità di 
Johannesburg. Nel frattempo 
SETA «pesato LETI Cat iselda LE 
dal loro matrimonio sono mi 
ti due figli: Egidio, ormai da 





Da sinistra i fratelli Fausto è Gildo Del Fabbro, Rinaldo Sottecorana, 
un compagno, Sibano Gerin, Silvio Di Val è un altro compagna, ritrat= 
li all'esterno della méniera, appena arrivati în Sudafrica, 


Di Mal. e a Silvano Gerin di 
Sigiletto. Imizialmente, com 
un comtratto di cinque amni, 
înovarono occupazione nelle 
miniere aurifere. Un lavoro a 
dir poco massacranie. 
Wiwevano in povere barac- 
che senza alcuna comodità, 
con tante diliicoltà di am- 
bientamento ed un clima tre- 
mendo Faticando e mispar- 
miando, ma soprattutto «te- 
nendo duri», miuscironmo a 
raggiungere un buon livelo di 
benessere, Mio cugino Fau- 
sto, dopo 25 anni di miniera, 
riuscì a mettersi im propre, 
operando nel setlore metal 
miaccamco, Un settore che gli 
diede li possibilità di formire 
di serramenti e cancelli diwer- 


tempo laureato in medicina 
cd attivo oggi in un ospedale 
americano a Sami Luis, € 
A milita, anche kei medico, ma 
attiva in Australia. La fami- 
glia di mio cugino, insomma 
Ud Lia famiglia davvero inter 

nhamonale, che porla sempre 
nel cuore, però, la sua Carmia 
e l'amata Forni, 

Chegl, mio cugino Fausto è 
attivo in diverse associazioni, 
ma soprattutto in quelle friu- 
lane. Rinaldo Sottocorona. 
sposato com (iva Browedani 
di Ravascletto, dopo aver 
Gperato a lungo in miniera € 
silecessivamenlte im una Lab- 
brica. è ora nonno felice in 
pensione. E anche un preciso 
punto di niferimento locale, 


CARO FRIULI NEL MONDO 


Da Doro, Francia, Varnni 
Chitraro scrive: 


Caro Friuli nel Monda, sono 
figlio di emigrati friulani giunti 
im Francia nel 1548, Dal 19000 m 
siedo a Domani, vano a Park, 
e sono padre di due figli che 
himno mspettivamente 23 e 15 
ammi 

A Domont ci sono dunque 
tre generazioni di friulani, ma 
tutti, dal più wecchio al più gio- 
vane, hanno sempre nel cuore il 
Friuli Cheni hanno, matti, vena 
mo a friscorrere le fene nella 
nosita casa di Bua, Sinmo anche 
abisonati al mensile «Friuli nel 
Mando. 

La settimana scorsa si è sposa, 
ta mia figlia Rarine e sarei mollo 
lieto di vedere la sua foto sul ca 
ro @iormabe, che tutti mi famiglia 


leggiamo sempre con tanto pià 
DE, 

TMrngrazio tanto per la corte 
Wa e i saluto cordialmente 


ammi C'hittaro 


La spesî è dunque Kurtate 
Chittare Le sposa invece, si 
citanita Stenimie Maticotri «Ai 
dot miiize Pini ine! Mondo for 
sudo da queste colore gli cngrar» 


ri portar Inelli. 








per friulam e carme nella 
raccolta delle adesioni a Friu- 
li nel Mondo Silvano Gerin, 
invece, dopo vent'anni di mi 
mera, con funetcomi «di Celplii 
turno, è passato alle dipen- 
denze della ditta «Brallo 
Altica», 

#ittorio Di Val .altrocarni 
cod Sipletto, oftre a condi 
dere l'esperienza mineraria, 
ha lavorato nel settore edile, 
nonchÈ nella costruzione di 
pom e «trade in Balswana, 
Mall, Zimbawe e Angola 
Durante la mia permanenza 
in Sudafrica altri 
compaesani di Forni, come il 


oltre ad 


geometra Coalliime Qiemim è 
Ivana Lh Val. ho avuto 1l pia- 
cere d'incomtrare e di fare la 
conoscenza anche com tanti 
altri friulani colà residenti, 
come l'alfermato impresario 
Rino De Marchi, onginano 
di Treppo Carnico; Oywidio 
Martimis di Osais in Val Pesa- 
rina; Guglielmo Di Santola è 
Firmina Cucechiaro di Peonis: 
Franco Maroldo di Paluzza: 
Eddo Tuniz di 


Maurizio Pellizon di Mania- 


Torviscosa: 


po: Valerio Del Bianco di 
Bordano Qlindo Del Fabbro 
di Forni di Sopra e Grispun di 
Cividale. 

Uno degli incomtri forse 
più interessanti peri, è slalo 
quello con la signora “era 
Giovitto di Lestans, che diri- 
ge da anni una ditta di mosai- 
co, è che ha lavorato in tutte 
le maggiori città sudafricane, 
Sempre con origini Inmline 
«di li da VAghe», ho como- 
sciuto | fratelli Franco e An- 
gelo D'Agnolo di Tesis di Vi 
varo, che hanno un'azienda 
edile con collre duecento di- 
pendenti ed hanno anche av- 
visto un'attività commerciale 
a Città del Capo nel settore 
del marmo Durante il mio 
Soggiorni ho peotuteo inaltre 
partecipare alle teste di anmi- 
wersario di fondazione della 
Fambe Furlane di Johanne- 
sburg. 

Ho trovato tanto emtuski- 
SIicy, Midi soprattutto ho moti 
to che sono tutti impegnati a 
salvaguardare la lingua e le 
tradizioni friulane. Ho amche 
avuto il piacere d'incomtrare 
e di conoscere il presidente 
del Fogolir Furlam dell East 
Rand, Giuliano Lavarone, ed 
alcuni Loi collaboratore I, im» 





pegnati A lesieggiare i primi 
dieci ammi di attività del sodi 
lizio, Lavarone, sposato com 
Vera Bragagnolo, è un udine- 
se che si trova in Africa da dl 

tre treni animi, i direttore di 
produrone della General 
Electric èd ha due figli ma- 
schi: uno (Stefano) ingegnere 
e l'altro (Fabio) pilota. Coma 

dire, insomma, che 1 Ermulami 
del Sudafrica sono passati dal 
huio fondo delle miniere, do- 
ve lavoravano una volta, ai la 

vor a cielo aperto, Cra, in 
quel cielo, sanno anche vola. 


re. 








Ottobre 1997 


TONZOLANO DI BUIA 
Un grande incontro di famiglia 


Elio Pozzetto fondatore del Fogolîr di Washington 


A Washington, 


anetante i fenpi ed i count canino cor notevole rapi 






w lariniticari all 





alia, evinionio in Prradli arnicona minuti lenio zio 
prande valere socie è umano Signnificative soprafiritto per 


i grovati, È caso del raduno di intere fnnighie dello stesvo 






de si mirava accaniorai presto ATA, AN] proevernnenti 






e COSTA Dal, dd 





perni del atono, per fesiegi 
mne a falce anaiversnta di mrairinoaio a n be compiere Lira di 
queste mami zioni sid svolta recentemente è Tonzodmio di urta, de 
ve si sodo darti appaninnerto i nimerosi componenti da familia Hue 
Ti Ma ehe Ln Geni i inca S50 pre he, 7a dara diresannent AR PT - 
ine entzie a dite eccezionali penitori: A rdovina e Virvilio Burella, Ori- 
cinari di Rive d' Arma, Ardovina e Virgilio si erano in un secondo 
tentipo ran ferini a fan Snlvatore di Majano, dave avevano drto alla de- 
ce li figli (3 ntaschi e S fenernine), srati tra dl 1919 ed il 1948, che chio- 
irurronio Fpetri marnentne Liatei, Mario, Ricrardo, Anita, Angellita, QI 





pa, Morino, Terni, Maria, Virginia e Gioconda Donienien I! agosto, 
cen le ritpetarve famiglie cd altri pareitit, si sono dini appuntamento ce- 
J 






me dicrvanto a Tonzolme, dove risiede attualatente Norma Barre 
{autiina, dl ccarinovte era quoetta ili fieate Re i 


Id 





irene al marito Este 
N antivento di pratriameontio der dite, eo di 600 compleanno dl 
Wiccarda, ed i hl compieanno di bilie Porzetto, mantio di Virginia. 
cetra di dalia 





(Insevit andiini clane sorio guanti call 





1prra ridare rate 
do rinedono ormai da diver ni 





rada Washington, dove Elio e Mira 
mil 


iP dro di contante a riprendo, elite Elio, ovtermtario di recenti 


éannahe i fannatore del Fogoldr faman dello capitate degli Atti 











Uniti A Tonco dimnerica SI agosto la giovine era splendidae co 
ci rattà la compapiio, prima di parenne ai fenteegiamenti predisponti per 


Foccanione, la porno anche assiniere ad nno stria messa colera al' 





i ‘aperto da dea Crisdiana Ufo LIRA parso pd ili Metz chi ta l'aa 
to in rale occasione i valori spiritinali clte Segamo una farnglia cosi uu- 
nera e iaia sopratutto nella società di oggi Al rigranedlo # srata arr 
ole rileva Pimpovtanza del lepane tra famiglia, emigrati e patria d'a- 
rigine. Da queste colonie, Elio Pozzetto, dopo aver ringrazioto quanti 


coro Its ant e AT seno fan varnrnte prodigi {PET da Irirenitat Marsetio 





della immifesazione brvia sin ranitali ali ciùr n diatie Lia farina 


inoanie ed invita la Restore a sostenere tra 
Fognddirs affinche le comiiniui friulite enitigrate conservo di proprio 
intentità e do proprio catena 


N uovi Direttivi 


Famiglia Friulana di Rosario (Argentina) - LIL maggio 
scorso Il Fogolir Furlan di Rosario, Sante Fé, Argentina, ha 
nnnoxito 1] proprio Direttivo, distribuendo così eli incarichi: 
Vanni Marea, presidente; Walthér Loper, vicepresidente 
Silvia Facci, segretaria; José Lul Poles vicesegretario; Or- 


lando Cominotti, tesomiere: Enrique Meton, wicetesoriere; 


Hilario Berlogna, Maria Veronica Cominotti, Ramon Di San- 


Loto, RosarioiColome]Hlo, Angel Giercan e Victorio Facca,com- 
sighen: Graciano Marano, Osvalda Bora, Mirta Rodriguez, 
Eduardo Carvalho, Oscar Nelson Fabbro e Franco Ghirardi, 
consiglien supplenti: Primo Rina, sindaco titolare: Gino Ba- 


rin, sindaco supplente: Padre Luigi, assistente spirituale. 


Utobre 1957 





Romanz storic di Carlo Sgorlon su la vite di padre Marco d’Aviano 


Dos cortesamis ‘a jentràri dente par 
un puarton. Ln cramiir al traviarsà la 
place cul so pei, cun une muse lofie e 
strambe. Cualchidun, in palce, al disfa- 
sewe lis barachis dal marcpit. e i 10 ser- 
vidàrs‘ncjapavin sù i peis de verdure no 
vendude, Pari Marc al si visà de Vigne 
“i lontanone de si mlanaze, chi cuisine 
rani'inns mdalr, e al si nacuage dal so 
gambiament. ‘E jere plui mode e disfate; 
Cemit varessie pod: ché cità masse 
sione e vuastade guidi une coalirion 
cuintri dai tunes? 

[ tures a jerim nn Dum SImipri tri pie- 
me, che ogni tant al rompere e al butawe 
Ila i args, è ala spandeve pe pianure; 
porlopo inondazioni e lis crevadures ‘a 
vigrivin comedadis ae baine come ch'al 
jere capitit a San Gotart, sul Mum Rank, 
plui di dodis nins indadr. indulà ch'a je- 
rin stàz fermi? par ment dal grant Rai- 
manda Kontecéccoli, Ma intani si pre 
flave une enove Iinondazion, Ira 1 
grane” sLiz europeans mo pere missume: 
intese, e daspés ancie il suit de Gilesie al 
manciave di peraube, ia dame pe colpe 
di Innocenzo XI, ma pluitost par elet 
dal partit filofranoés di Rome c dal am- 
bassiatir dal Re Sade, che sì sfuarzavin 
dberei dilicoltae al Impen © in Asus 
micbani i alacs dai lures. 

I doi fraris “a qaminavin par calis è 
andronis Rivirz tal palaz Cornaro, 
Marc al dé la sò benedizion, e il nobil ve- 
nezian al dist subit ch'al steve miòr. Pa- 
ri Marc al shassà ivoie nol disé nuje. fin- 
tremai che nol fo lit fr dal pala 

«(oami, (radi gno, cuni piadarago la 
berini di cheste strete”», 

«uan? bai, Mai fin che tu sards 
vito, 

«Diisito ch'o sarai presonir par simpri 
di cheste situazioni», 

"O eni propil chi zie 

Cum tun poepe di alti par Cosma al 
pensa ch'al veve mibr pesi sè atta pluri- 
Lost che pari Marc. Difat, no vewin 
nancje fat cent pis par slontandsi dal 
pala» che j fo riveli di séi spieti in 
tun'alire cpase di store, Une nobildone, 
Laura Gritti. unevore malidie, lo spieta 
ve par che la vupris. Sul Canal Cirani “è 
pere “za pronte une pondule. 

«No - al disé pari Marc - O preferis 
la tiarelerme. "O ven pes calis e pes an- 
demmiza 


(34) 


Trascrizion in lenghe furlane 
di Eddy Bortolussi 


NEODIC] DELLO DOOL4CO 
NI 


| CarloSgorlon | 


MARCO 
D'EUROPA 


Pnanze paricà | 





«Wa ben, pari, J Bis di pure, Bla parce 
ponte 

«Mo mi pis hali su laghi 

«No tu às Tanime dal venezian, 
Mares, 

«Difat "© ven des montagnis dal 
Friùle. 

Pari Marc nol sopurtave l'impapda e 
il dondalameni des pondulis e des mifs 
in gienar, panne che la sò debolece di 
stormi ‘e mignive riclamate subit tamche 
une limlasime che si spandeve a colp 
par du il cuatp Pam Cosma al fo d'a 
cardo cun loi. AI Jere mid I pes cale, 
che si ciaminave unevore ben. Al jere 
simpri d'acordocun ogni decision di pa- 
ri Marc, ch'al jere sonepinsir. Jvewin ri- 
ferit che la nobildone “è jere unevore 
malade al per. LA che i frutins “a tetin il 
li aliment. ‘è veve scomenzil a alt» 
mentisi la stesse muart, cun tune gan 
prene tremende, Cami penal pissital 
viari um pèî dut mangjàt di une lewre 
galopant* Nol jere pussibil, Mare al sa- 
veve che. stant che la sò benedirion “è 


TRESESIN 


«fines stade inutil, almancal, al varia 
podùt torna in tune sorte di normalitàt, 
e la im si sares inalmento comvinie che 
lui al jere nome un puar omp. com due” 
chepalins, Fan Cosma al pensi «hi terza 
firde fodre de malincunie. 

Al dee che il problema adi laura Chit 
tal fere nome dal Ompoten.J spictave 
a lui decidi, e cussì ‘a podevin sintizi 
ducjdoi unevore plui libars è solevie 
No jerial salacor cussi? Però pari Co- 
smada part sò al jere unevore interessi 
par violi ce ch'al varts decidùt l'Altis- 
sim e di conseguenze pari Marc, ch'al 
continuave a sdi tal voli dal uragan. Pa- 
lar Gritti, sul Candl Grant, al jere une 
palazzon di principa Ties parte si viode- 
vin granc' cuadiria di sogge? sacris e pro- 
fans Tendis di vilùr vert cun passemans 
indoràz, Mobil da lens rimessa e lusirdz 
cum lachis preziosi. Camarirs in livree, 
cuims e conmlrtiz, Lanche ka notalkbone 
“e los zi marte, cal palaz plomiti più Lil 
lut, Lis tende no Lissa possi mi la Lis 
ni lis vos kegris de vile, Si sintive nome 
qualchi vosade lontane di marcjedanz ao 
chi gondolir, piu funrte des altrs 

Marc al fo fn jentrà te cpamare de 
moribonde, uno ombiento dominàl 
adimpkeen dal mil, Une tasse di fassis 
sporcjs ‘a jerin inerumadis deniri un pei 
platilt dadir une paradane. 

Tal ajar sì sintivin sprofumps butiz 
vie par no Fà sinti la puce dal màl Ma- 
pre e strissinide la nobildome "è voleve 
duc icosc' fi viodi la plae. 

«Mol è il eis siore» dissal pari Mare. 

alo ‘serbi di si» ‘e dist je cun run Ml di 
via Pari Mare al i concentrerà be prejene 
Dos camarelis ‘a alzirin si il linail, ‘a 
viaretrin la c|jamese e ‘a tràrin vie lis 
bendis. Ah, Dia! al jere di sgrisulizi... Il 
fasi nol jere ce ch'al veve di Jess in tune 
lermine, ma ume baise nossite, cun diviare 
meri cit consumi de ponprene, La 
camarelke “e metà «e il pus, è la motu» 
ne, cence alè, e cuulà d Isperade è pi ent 
di dolàr, Blare al pensi che il so mer 
seni al varès pochi almancul «tassi il 
dalàr. e prepari la puarete pal trapàs. | 
Ssiel voi si velirim di lngnimie, J dè la he- 
nadizion di simpri, sscomt il so desideri 
| racomnadà di preé e | impromete di 
tordi a cjatile npene ch'al vari podi 
Chessì la lassi 


Il cjscjel de Madone Missionarie 





«Lun tune sielte juste, al è «tit comprat il viari cjacjel dai Conta Valentinis...», 


Uta a vigrai farteri di sominari de Ma- 
done Missionarie di Tresesin, alè ‘za un 
di plui frecwendio e destderdz dal Fri. 

La storte de sò asigine ‘è Je copmossti- 
de a duc parcelle je ari nestris tinpa SI 
piui grani aveniatemi religgàs dol dopo 
vuere in Fri dal 1946 al TOO gl È it 
«encore diri lo crosade srariare AH riper dal 
crempali de Frinice cani ell che Li ai dé cla- 
made «le prand retour, Tre stamuis ch'a 
ripradinsevià da (fginre de Madose dal 
plui ante statuari mariani de Fromoe, che 
"i clate te citdr di Borlogee star Mer ade 


rin stadio purartaalià cei dl 1943 feal sora tan 
nai Lonrdes e di la eda ciopade locato» 
de dol iorad indatir in forme provide par 
tre difererante direzione 

Dal #f, fe diocesi di Val, dopo nre 
èeleniaite martane fa sal sovitnani di Mr 
done de Grazio, dei cita jerin, Vedi fat 
vir ali presensiei a LE larciveseni, do 
mandati che amcie in Fidi ‘e vignis fate 
une crotade morione sl ssempli de 
Framice, è bea vidi Monsigade Gu 
gliemo Biani al i progpetàr rate mare e 
tant tenti chat alive due di program lo Ma- 


done Mirionare 
la statue riprodimde cun abati Si ne 
arcano de Madone di Mori è fe sad 
pranade a Rome par fessi henedide di 
KE Pio Niai ti di fevrde dal DET, e da 
po puartade tai phe prc’ safari ma 
rire d'fantie, di Lordi fin a Poatipei. 
La ere imagine ‘e ferorande pal nie 
di md, e è fe porsode dini la benedizione 
clima nova colonie dl pula, dope hl 
agili de vere, por diatia li coriradis dal 
Fri. precedude dal soi mrissionarix, ri 
cevude dai pal te comezion del clanz ali 
aut il poni, Lirevare di grazia morde 
anateran ct son stili parade de Ma 
dare Misionane Cioni da Madame ‘e d 
sodi e benefici Eni A nie fraie da 
int ed verdi edi fo sè stante, i so dre i 
soi presida fn mad clte do Madone Mis- 
domare e ve st hi pure! dala logi 
pae dopo pedi rovnd a (dif vini provalialia 
Ciani fune state nate, al è adi compiti 
il men scie dini Comi Valentina a Tres 
sein, durli che tal 1952 na progiet dol Ar 
chritet Zanini è sor fo guide de famiprese 
Del Fobhbro, al è mari il biel sont de 
Mraone Mirsionarie, beneder di LE 
Marsi Gilseppe Magaro in dite dal 
25 Aerei) del 1953, 0 AA anriverani dal 
scesa pui, 
Chess iero! di Tresenin al è dlevernait 
il scie de Madone Missionarie. 
Carlo Bertossi 
(Cons di fund di Reame cl Rodi) 





ANGELO DOVAZZ 


JACUM DAI ZEIS 





Virginie in muel 


In tun paîs dongje Codroip, ‘a vevin prepari unevore di robis pe sagre de 
Madone: in prin. la famose bande di Pantianins tant pe procession che ilconciari 
lasere, la cucagne, corsis tai sacs, corsis a più e ancje il puest pes barachîs, gjostris 
c pai palantanior è cramass. 

Jacum aljere stàt visit di un di chei ch'a impastavin La fieste e, sal fos lt _. mar 
gari cun tune cpiulade, | varessin anche dit ale. 

Jacum al sigurà ch'al sares stàt presint: podè veni alc, tirà fàr il gustà e capi 
somarde, nuje di midr. 

La domenie dal Perdon "e jere une “zornade cjabde. Dl soreli al scotave ben e 
Jacum,come so costumi al rivà in paîs.intani messe grande. 

La vardie dal Cumon lu menà tal puest destini. 

Jacum al veve decidit cheste volte, di meti in mostre selis e podinis parvie 
ch'al voleve liberàsi di un pocje di robe pesant. Po, tra il mir dadr e il cjàr,al tirà 
une tende e al metè une podine piene di aghe. 

Al cjallà ben e consiatàt che no si rivave a viodi nuje stant fr, al si decidè a 
picjà un carton cun sù serit: «Virginie in muel,erote!», 

Figurinsi ... i ‘zovins ch'a jessivin di Messe ... in code t0r dal cjaruz di Jacum. 
Duc'woleve viodi Virgjnie in muel! 

Par jentrii darla tende si pajave dis palanchis. 

Jacun, bicl planc è cence premure, al dist: «Fantaz, béz in man e un par volte. 
Mi racomandi ...mans in sschete e lavori di wii, cence piardi timpe. 

Un par volte; dentri di une bande e fùr di ché altre. 

lsovins ch'a jessivin a' menavin la man drete fasini grane” cerclis e a° disevin 
ancje «Oh, ce robeee!», E a' si pocavin cul comedon. 

Jacum sercot. ogni tant al vosave: «Movisi e férs cu lis manss. 

Un sucesson. 

Chei de fieste, incuriosiz che tér de barache di Jacum, siben che al fos passi 
di un béel toc misi, a' jerîn ancemò “zovins e omps în code, a' deciderin di li 
angie bra vici, 

Il PresidenteBràf Jacumi *O vidi che ancje chist an la to iniziative “e di vili se 
ces®, 

Jacum: «Jentraiî.jentrait .. ‘ovtsdirit ancje vualtria, ch'o pajais, di viodi Wirgj- 
nie in muele, 

I custri dal Comiti dentri te tende. Prin a° cjalàrin la podine, po si qalirin in 
must... ca tacarin a discuestisi a fuarci di ridi. 

Jncun ce vevial fat, Alveve metàt in muel te podine un siger «virginie» (o sa- 
vis. di chei cul frosk, 


Lis sanmartinis 
di Lucia Scoziero 





Ogni an, co si vicine Novembar, lis sammartinis si prepàrin cul Kr visti 
pompòs par Hi a saludi i nestris defone e Î& brielis lis br cjasis di piere. Blancjs. 
‘ralis, viole misclieziit cul ros “a som dultis bielis cussì sflandorosis e sioris di 
fucàm. Lis "zalis "© fasin une magle tant vive di color che si viodilis di lontan. "A 
impèrin su dutis lis rosis dal ‘sardin, scuasi a confontà nò ch'o jentrin a deponi 
mag e pois cun mans ch'a tiremin e cora ch'a vin. Il dolòr al è simpn impiàt co. 
me i lumins, il timp nol conte, 

I nestris muare nus vibalin contenz, ma forsit no jusilfichin il nestri vai parvie 
che lér'a son riviizze prime di mò, tal mont de felicitàt. 


e 1 
«Frultina» di Windsor, Canada, «cu la mestre di cfant furlane». 


‘ono un'inscpnante chi musica: 
da colire una decina di anni 
opero nelle scuole della no 
siria regione, Imzialmente la 
mia attività è stata rivolta al ragazzi 
delle scuole medie negli ultimi anni 
ho comcentralo | miei interventi ver 
so gli alunni delle scuole materne ed 
clementari. 
Dopo avere terminato | mizi studi 
in Italia ho avuto la possibilità di 
«pecializzarmi in Ungheria e negli 
US A. Sulla pedagogia musicale mel- 
l'età dell'infanzia. In questi paesi 
malta importanza viene data all'uso 
del repertorio popolare, Ho iniziato 
così ad interessarmi alla musica in- 
fantle legal alla cultura (Imulana e a 
quella beneciana {zona limitrofa al 
Cividalese in cui si parla il dialetto 
zlieno) e a usare questo palmo 
nio che solitamente viene scarsa 
mente utilizzato dalle insegnanti per 
scopo didattico ed educativo, Le 
canzoni che propongo sono sempre 
abbinate al gioco; questo permette 
di rendere piacevole l'attività, Ripe 
iendiole più volte il bambino svilup- 
pù e rafforza l'intonazione, l'assimi- 
lazione del testo, il coordinamento 
motorio Questi piccoli esempi mu- 
sicali caratterizzati da brevità, ripeti 
timtà del testo, limitata estensione 
tonale, sono uno strumento che per- 
mette al iambano di usare la lingua 
fniulana a lui poco familiare; in aleu- 
ni contesti infatti è abituato a comu- 
meine solo con quella italiana. 
Il materiale viene proposto anche 
per permettere la presentazione di 





obiettivi didattici quali: la percezio 
ne dei suoni e la loro distinzione in 
ordine alla durata, intensità, altezza 
e dillerenze timbriche: l'orpanizza 
zione ritmica e melodica; la registra 


zione erafica mediante segni con 





Una particolare scheda operativa di Lia 
Bront, ra ‘ante il famoso Ponte del 
Diavolo di Ciridale, malizzata per il gio» 
ci «Simiulisi, Simulisde. 


venzionali della durata «d altezza 
dei suoni; l'uso di facili sistemi per la 
lettura © scrittura della notazione 
musicale 

Ho penzato di proporre questa al 
tività al Direttore dell'Emie Friuli 
nel Mondo per potere organizzare 
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Due delle canzoni apprese dai bambini di origine friulana a Windsor a a Vancouver, 


in Ganada. 


di laboratori musicali per bambini 


una serie di laboratori musicali da 
realizzare per i bambini di origine 
Inriulama resadenti all'estero, La pro 
pasti si è concretizzata con la mia 
collaborazione ai «summer camgas 
realizzati presso il Fogolir Furlan di 
Windsor e la Famee Furlane di Van 
couver in Canada. Il soggiorno a 
Windsor, svoltosi dal 28 luglio all 





ae sio del contente anno, ha visto la 
presenza di circa dl bambini dai 5 
agli 11 anni che somo stati suddivisi 
midue Eruppa in hase all'età, Lalli 
VILO € stata organizzata con um in 
contro al mattino ed uno al pomerig 
gio della durata rispettivamente di 
4 e mami per ciscum pruppo 

A Vancouver i laboraitonoa è stato 
della durata di 4 giorni con un unico 
incontro al mattino della durata di 2 
are 

L'attimtà 51 è 
l'apprendimento di canzonceme rai 
te dal repertorio popolare infantile 
friulano quali «din don campanone 
«il bal dei sei passe, «simulisi simuli 


concrelrzala con 


TIE n 

Gli incontri svoltosi in lingua in- 
flese comprendevano la presenta- 
zione, Iradurione, apprendimento 
td esscurmione con promo Aud cena 
csempio è stata proposta la realteza- 
zione di schede operative e cartello 
ni con uso di notazioni musicali di ti 
po intuitiva, I bambini hanno duo 
strato di apprezzare questo tipo di 
approccio, imparando com facilità le 
canzoni è divertendosi nel giocare 
insieme, Hanno griachto pure lascol 
to di villotte csepuite con il fnuto è 
proposte quindi vocalmente, c la 
presentazione di camsoni infantili 
italiane di tipo narrativo con uso di 
hammer 
termini 


burattini ed imma, che 
permesso di apprendere 
nuovi. 

é in fase di realizzazione una pub 
blicazione da parte dell'Ente Frati 
nel Mando di canzoncine e conte in 
friulano per l'infanzia che prevede 
schede musicali di tipo operativo in 








cui il bambino deve colorare, rila 
gliare, incollare € ripetere l'esempio 
musicale tenendo il tempo, La parte 
grafica è stata realizzata dalla dise- 
gnalrice cividalese Elisabetta Roc 
ca, Verri allegala uma mascara 
contenente tutti gli esempi musicali 
che vede la collaborazione di giova 
ni musicisti friulani: vicloncello Ma- 
ra Grion.Mlaulo traverso Elena D'A 
Bosuni, chitarra Alessandro Berlos 
“in. canto e voce La Bront. Il «lhbrel 
to musicale» è destinato ai bambini 
di origine friulana residenti all'este- 
ro, Mili auguro possano scoprire la 
cultura dei toro nomi. è divertendo 
zi irovare le loro radici. 

Durante il mio soggiorno entran 
da in un «fopolare © in una 
urlante sono sempre rimasta colpi 
ta dalla dedizione, dal livoroa svolto 
dagli emigranti € dal loro fermo de 
siderio di mantenere intati usi © co- 
«lumi della loro gios covù. In Friuli 
però malte tradizioni sono scompii 
ce mella quetialtiumetà È SI TUvIviani» 
solo in particolari occasioni. Li Iran- 
te a questa pealià credo sia impor- 
lante valorizzare le nostre radici, la 
cultura popolare, lene ndo coma 
però dell'influenza del presente, in 
quanto anche la nostra cultura friu- 
lama si evolve 

Concludo, nnarazando di cuore 
tutte be persone ché 
cere di incontrare, che mi hanno ac 
colto con grande affetto, rendendo 
molto interessante e piacevole il mio 








alamuer 


ho avuto il pia 


soppiormio in Canada 
Lun Broni 








Lia Bront impegnata a cantare, con i burattini in mano, la cebebre storia di Cappuo- 


Getto Rosso 





Praparativi per una balla giornata del ... Medio Evo! 





Laurea 
in Francia 





Da queste colonne sorride ai letto- 
ri di «Friuli nel Monde ec invia um 
particolare saluto ad amici e parenti, 
la giovane neodottoressa Daniela 
Corrado, figlia di Dante e Giovanna 
Corrado, originari di Tramonti di 
Merro, ma da molti anni ormai resi- 
denti a Cannes, Francia. La brava Da- 
miela si è laureata pecentemente im 
Lingue, col massimo dei voti presso 
l'Università Siatale di Ex En Proven- 
de, 


Joanne Degano 
«Nuvice in Canada» 





A Welland, Ontario, Canada, 
Joanne Depano, figlia dei nostri fede- 
liszimi soci Albano e Allegra Dega- 
no, originari rispettivamente di Pa- 
sian di Prato e di Bressa, ha coronato 
il sua AO d'amore, pronuncia ndo 
il fatidico «sh. assieme al giovane Ro- 
berto Caruso, Da queste colonne, pe- 
nitori, parenti ed amici tutti del Fo- 
golàr Furlan Niagara, formulano ai 
novelli sposi i migliori auguri per il 
bono EYVvenine 





Ottobn: 1997 















Pompilio Panussini, qui ritratto assieme alla moglie Evelina Venuto, di 
fratelli, ai nipoti è pronipoti, che lo hanno festeggiato con antusiasmo 
in occaslone del suo 90° compleanno, desidera inviare un particola- 
re saluto, attraverso «Friuli nei Mondo», a tutti | parenti eci amici che 
si trovano lontana, 





Ricordando Lugano 





È es fi À 


«‘“Zuane Cuochiara, qui a sinistra della foto, dopo una vita di lavora 
trascorsa a Lugano, in Svizzera, è rientrato delinitivamente in Friuli, 
dove ora si sia godenzio la meritata pensione nell'incantevole è poco 
conosciuta rona del cosiddetto «Lago del tre Comuni», Durante una 
sua recente wisila a Friuli nel Mondo, «Gjowanine, accompagnato dal 
la consorte, ci ha recapitato di parsona questa immagine che lo ritrae 
mentire sta preparando una saporita grigliata assieme ad altri friula» 
ni del Fogolàr di Lugano, «0 stewin spietant - ci ha precisato Gue- 
chiaro - chei dal Fogolir di Manive, ch'a vignivin a cjatànus. Bisu- 
gnave pùr prepardur alc di mati in bocfete. 





«Erman» d’ America 
Uno dei primi abbonati di «Friuli nel Mondo» 
ha festeggiato in Friuli 96 anni di età 





Erminio Ficcoli, nato a Cassano nel 1901, emigrato a soli 18 anni 
[1919] negli Stati Uniti, sd attualmente residente a Lakessie, San Die- 
go, California, è recentemente venuto in visita in Friuli, per fosteg= 
giare assieme ad amici e parenti il sub bel 88° anno di età. La foîo ce 
lo propone ai centro dell'immagine, assieme agli amici Liborio, a 
destra, è Gaetano Feregotto, a sinistra, Erminio, chiamato in Ameri- 
ca semplicemente «Ermane, oltre ad una bella atà [scjalalt nome ce 
grinta ch'al mosirel:] risulta anche essere uno dei primi abbonati di 
«Frjuii nel Mondo», Pubblichiamo quindi più che volentieri questa sua 
foto, a gli formuliamo «di cùre, da queste colonne, i migliori auguri ed 
i più vini rallegramenti. 








Carlo Fayvot: dua ruote in libarta... 


L'ambiente delle grave 


Percorso totalmente pianep- 
giante © discosto dagli itinerari 
del turismo di massa. Si ha il pia- 
cere di andare quasi a «scoprine» 
le bellezze nascoste es rapalan- 
dole da un contesto esteriore 
piuttosto comune. Tra la natura 
selvaggia delle sponde del Ta 
gliamento, il caratieristico am 
biente delle grave tutt'intorno e 
le distese di colture intensive, si 
trovino notevoli mete merilevo- 
li d'essere visitate attentamente. 
Complessivamente il tempo per 
portare a compimento questa pi 
ta, con le soste per ammirare le 





pere d'arte, pali Commbemerzi im 
meno di merza gio tata, Per e 
scursione al Tagliamento sono 
da mettere in preventivo almeno 
un pino d'one. 


Avecesso e parcheggio auto 

L'abitato di Casarsa si svilup- 
pa lungo la linea della ss 13 
«Pontebba sulla 
Udine-Pordenone a circa 15 km 
dia quest'ultimo, Un posto © 
tale e tramquallo per il parcheg- 
modell'anine le elementari aqpe- 
riumoni di preparazione illa gl x 
è cstiuito dall'arcogliente arca 
che si trova lungo tutto il perì 
metro della Parrocchiale, 


dimetitice 








Luogo di partenza 

A Casarsa prima di partire si 
visiti, attigua al parcheggio, la 
Parrocchiale di Santa Croce ri- 
salente agli ultimi anni dell'OK- 
tocento, Le lince esterne sono 
caratterisate dalla presenea di 
due campanili simmetrici simpa- 
ticomente definiti «i pestelli», ti- 
pologia assai rari in Friuli. Attra 
versata la statale, nella vicina 
chiesetta detta «Cisti di San 
Rioce (chiave per la visita nella 





casa di fronte), si osservano im 
portanti restauri d'apere del più 

tore cinquecentesca, sanvilese 
d'adozione, Pomponio Amaltea 
Un'interessamie iscrizione incisa 
su una lapide in pietra ricorda lo 





Scampia pericolo degli abilanti 
del luogo durante l'invasione 
turca del 1499. Da questa Pier 
Faoko Pasolini trasse l'isparario 
ne per un atto leatrale in lingua 
friulana «f Trares dn Frivide, Degli 
anmi giovanili trascorsa a Casar 
sa, Pasolini elogiava 
aspetti locali caratteristici rima 


alcuni 


si vivi nei suoi ncorndi, alcuni dei 
quali ancora esistenti come le 
amgge ed i viatloli campestri, ma 
anche le chiessette dive, la late: 
ria. il forno è le semplia, ma ne 
inigerami fomtame 


L'itinerario 

UMirepassalo verso sud un ca- 
valcavia a pomito si giunge, scr 
za soluzione di contimuità, alla 
frazione. di San Giovani. Anche 
in ipuesta parrocchiale si è con- 
crelbesaio l'esito artistico del- 
CAMmalleo in una pala del 1577, 
CHtrepassata l'antica Loggia del 
AI sic, sl jira a sinistra verso 
la bocalità di Versutta dove si tro 
vii, attormata da case di comtpali- 
ni. la Chiesetta di Sant'Antonio 
abite, cara al Pasolini, con affire 
schi del XII" e XW° sec. i pro 
segue fino ad un inerozio dove zi 
risalità a sinistra, per rage 
re, dopo aver riatiraversato la 
«Pontebba», Valvasone. Fin 
qui si saranno percorsi una deci 
ma di chilometri tra sali alberati 





Sri 


e distese di campi che infondono 
tranquillità, n |vasone 31 presen 
La come un antico barpo di arkgi» 








Itinerari cicloturistici - 9 
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Valiasone: L'antica misura del tempo. 
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SAN DANIELE 
I 90 anni di 
Ida Zuttion Toppazzini 





Amici e parenti si sono dati a tamento a San Dansele per lesteg- 
giare i SO anni di kia Zuttion Toppazzini. Erano presenti i figli: Nello è 
Mimi, residenti a San Daniele: Daria, residente a Subury, Canada; @ 
Dinila, residente a Melbourne, Australia, Al significativo incontra 
sono pure intervenuti, assieme ai generi, alle huore, a a numarosi 
nipoti e pronipoti, anche | trateli della festeggiata: Germano, residen» 
te a Digione, Francia; è Gelindo di Five d'Arcano, Nella stessa occa- 
sione è stata anche festeggiata la nascita del piccolo Matteo Danie- 
lis, che ha dato inizio alla quinta generazione di famiglia. 
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Fannesi del Michigan 





Romeo Amat, originario di Finna, ma da moltissimi anni residente a 
Kalamazoa, Stati Uniti, dor'è anche vicepresidente del Fogolàr Fur 
lan del South Weal Michigan, in occasione di una sua recente visita 
a Friuli nel Mondo, ci ha recapitato questa foto che lo ritrae, sesto da 
alnistra, assieme agi un gruppo di fannesi. L'immagine, come ci ha 
priscisato Romeo, è stata scattata kn occasione del tradizionale pic- 
nic organizzato dal Fogolir. E' anche l'occasione per inviare un 
«mandi di qlr a tutti | fannesi sparsi per ll mondo, 


ne feudale caratterizzato da un 
interessante struttura urbana 
mealinevale che ha potuto nei 

stere per grandi linee quasi intai 

to alle speculazioni degli anni 
grazie all'ubicazione piuttosto 
decentrata. L'edificio di maggior 
spicco è rappresentalo sensa 
tro dal castello iniziato nei primi 
anni del 1A e fimaneggiato nel 
corso da secoli, Conserva anco- 
ra un lisano pai licolare dovuto 
alla sui sagoma massiccia, al fos- 
sito che lo racchiude, alla pos- 
senile porta d'ingresso ed al cor- 
tale imlerno «h boma traperiol- 
dale, Peri suoi trascorsi storici € 
l'importanza archilettonica È 
stato dichiaro nvamanmiento ma- 
zionale, Sullo pinzetta antistam- 
îe si ammira un poso in pietra, 
un palazzo porticato con una 
bella meridiana e. un po” decen 

tratto. il vecchio mulino. Lasciata 
piazza Castello, chiusa su nn lato 
da un possente torrione, si giun 

ge al Duomo nesgotico chie si 
presenta curiosamente decorato 
internamente «d cstermamente 
da righe orizzontali. All'interno 
Conserva una vera rariti_ Si Inal 

ta dell'unico organo del 500 ve- 
neriano esistente in Ialia. Risul 
la racchiuso in un cassone lienco 
intagliato le cui portelle furono 
dipinte da Giovanni Ambonio De 
Sacchia, detto il «Pordenone», è 
dall'Amalteo, scuramiente i due 
maggior attesi finulani del "500 
Au A TRIESTE, parse BUSSOCsSYO, “i 
può vasatare lo Chiesa di Santa 
Margherita con dipinto nd also 
auinbunito  all'Amalteo opera 
eseguita però prima della sua 
completa maturazione artistica 
Dal puese si prende a destra, al 

l'indicazione per San Martino, 
una strada secondaria tranquilla 
e rilassante. Dopo aver ammira 

io sulla sinistra. a ridosso della 
strada. una bella chiesetta votiva 
preceduta da un portico în pietra 
e legno, si arriva a San Martino al 
Tagliamento La grande parroe 
chiale si fregia, nel lato sud di un 
imponente allresco del «ford 
fievite» ral figurante San Cristallo» 
ro. All'interno si inovano due 
eleganti pale  dell'Amalbeo 
Sempre senza tralhco, si prose 

gue nella iranquilla pace apreste 
fino a San Giorgio della Richin= 
welda Poco discosto dalle case si 
ifova un appo in pietra eretto 
nel punto in cui venne ucciso nel 
13m un allentata, l'allora Pa- 
Iriarca di Aquibera, Bertramdo di 
San Cienezio, uno dei persa 
stone Inulani più lustri. Dalla 
pazzia Sl prende 1 snelira "ema 
Bauscedo il più importante cen 

tri maondink: per la produzione 
di vivaismo di barhatelle | pianti- 
meda cui si formino be vitii che 
caratienizzano tutto il pacsaggio 
circostante, pet giungere pin a 
Domanins, In prese, oltre a belle 
case dalla tipica architettura mu 
rale, si trova Villa Spilimbergo 
dalle semplici forme esieriori 
che conserva nell'atrio ed in al 
cune sale, dipanti di Giovan Bat- 
tista Canal. Proseguendo tra col 
livazioni intensive di mais, disle 
se di fimuiteti e filari di viti, si al 

iraversa Caslons, la cu chiesi 





preceduta da un ingresso stretto 
tra cdifeo vanta una pala dell'A 
malto del 1582 dalle neche ero 
rie, peer a #oppnoala 
L'edihoo di maggior rilievo qui 
incomirato è senza dubbio il ca- 
stello, Seppur non potendo più 
vantare la presenza della sua ce 


iNunipere 


lebre torretta danneggiata dal 
terremo del 


n A onera na} 


se Sull'amolenta 


bevoh mativi d'imberesse, Il ca 
stello preceduto da un piccolo 
borgo è di proprietà dei Conti 
Panciera fin dal XIV sce. Hire 
alle piacevoli linee esterne, vi fi- 
gura un'interessante galleria pri- 
vata con dipanti di Petro Longhi 
© del Tiepolo, ambientati in sale 
con arredi d'epoca originali. An 
che qui è rimasta traccia dell'o- 
perato dell'Amalteo in alcune 
decorazioni interne. Seppur di 
proprietà privata, il castello vie- 
ne aperto al pubblico per visite 
su prenotazione. Si può rientrare 
a Casarsa evitando il traffico del- 
la «l'onietharue percorrendo le 
stradine scoondane che altri 
VETSATHA, nelVordine, piccole fra- 
zioni comme Chcemico inferiore, 
Cevraia, Castions ed Orcenico 
superione. 


Escursioni 
Da San Giorgio della Richin 

velda cia dirige alla volta della 
piccola razione di Porzo dove. a 
lato della chiesa, si irowa il Mu 
sco della civiltà conisdina alle 
alito nei locali di una vecchia 
stalla E aperto, purtroppo, solo 
la demenica. Lungo stradine, do 
ve sembra che il lempo si sia ler- 
mato, sl attraversa Così com il 
Casiello d'Attimis, ora sededi 
un'azienda agricola, per giunge- 
re a Provesano. La parrocchiale 
vanta sculture del Pilacone ed in 
sarlicolare il coro, decorata da 
un ciclo di affreschi di notevole 
pregio di Gian Francesco da Tal- 
mero risalente al 1446, FPartico- 
larmente gratificante può risul- 
tare un'escursione lungo l'argi- 
ne del Fiimie Tagliamento. Si cf- 
fettua partendo dal ponte «Deli 
zine sulla sa 13 a 4 km da Casar: 
fi, sepuendo verso nord una 
stradina sterrata che si sviluppa 
lungo la linea dell” argine chel fu 
me.s cn un'alternativa panora- 
mica, sulla sommità dell'argine 
stesso, Il percorso non è adatto 
albe biciclette da corsa. Com altri 
tipi di biciclette invece non in- 
sorgono problemi di nessun tipo; 
msulta scdo legge tmemie pui Len 
tie fabcosa la pedalota, Le zone 
Miraverste sono ricche di fasci 
no per l'ambiente selvaggio che 
le contraddistingue. Le famose 
«grave» infatti, sono caratteri 
rate dalla crescita predominante 
di arbusti è piante a basso fusto 
Questa particolarità, unita alla 
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Schema di sintesi 
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PROGRESSIVI 


*‘arrocchiabe I 


Cilisiàt di San Roc 


Valvasone 


(entro slamen 


(asdello 


Chipano cinquecentesco 


Han Martino al 7 
San Giorgio della R. 
Domamins 

Zoppola 

Totale kim 


ESCURSIONI DA 
ha IORGIO 


FProvesano 


EscURRIoKI Dal 
PONTE «LIELIZIA» 


Arene del'Tagl 


‘arrocchiabe 
Lippo di Bertrando 
Valla Spilimbergo 
(assello 


Parrocchiale 


Ambiente naturale 





CARO FRIULI NEL MONDO 
«Mani friulane per il 
monumento a Caboto» 


Da Windsor Oniario, Candia, Giovani Forca scrive Caro Friu- 

li nel Mondo, il Club Giovanni Caboto di Windsor ha celebrato 
quest'anno il #0" anniversario dell’ arrivo dello scopritore in ter- 
ra canadese (1497). Per ricordare questo avvenimento gli ha dedi- 
cato una piazzetta ed eretto un monumento in suo onore, che è sta- 
to innugurato nel maggio scorso. La cerimonia d'invugurazione è 
siata fatia in italiano, ma mi preme far presente che le mani che 
hanmo perito per realizzare l'opera dedicata al grande namgato- 
re erano friulane. Più precisamente del sottoscritto (originario di 
Cordovadel, di Luigi Bertolissio {originario di Bonzieco), e di 
Renzo Wadalin. specialista in pietra (originario di Morsano al Ta- 
| gliamento). Nella foto siamo tutti e tre ritratti ni piedi del basa- 


mento, 


Con quesia immagine salutiamo caramente intti i nostri 


compaesani in Friuli, con l'augurio di un presto arrivederci 


(Giovanni (Popi} Facca 





Vicepresidente del Club Giovanni Caboto di Windsorin 


L'ULTIN «MANDI» DI FRIULI NEL MONDO 


«Il nestri coròt» 





ES MMA CALLIGARO 
Ci ha lasciato il | 
n Strasburgo Era 


emigrata im 
Francia nell'ormai lontano 1947. 
da Madonna di Buia dov'era mata 
il IU aggobre 1911. E una perdita 
che viene n colpire soprattutto il 
Fosolir Furlan di Fiukpuemont 
La povera Elodia era, infatti, la 
madre dell'attuale presidente del 
Fogotar, Joseph Calligaro, che ri 
siede a Téting-sur-Nied Profon 


f) buglia SCO 


damente Macra alla Piccola Pa 

ina Inulama, che aveva domo la 

sciare per neccasità contimpenti, 
come tanti friulani, nell'inimedia- 
bo dopoguerra, partecipava attiva 
mente alla vita del Fogolàr ed era 
uma fedele lelince del ioetro metri 

sile. Da queste colonne, i soci Lutti 
del sodalizio di Faubkguemoni nin 

minano al boro presidente il più 
sentito cordoglio, cui si associa «di 
ci» Friuli nel Mondo, 


WICHELE MILONE 
I hop 7 nanni di lunes infernvità. 
durante i quali è stato amorevol- 
mene assistito dalla moglie Car 
men Candoni e dal figlio Piergior 
gio, è deceduto a Perugia, dove ri- 
siedeva ormai da tempo, il 7 gen- 
fano scorso Anche se era nalo a 
Sarto, iN promimzia di Salermo, era 
mado affenonio al Friuli ed in 
particolare alla Carnia, terra d'ori- 





gine della consorte, In Carnia ave- 
va peraliro iriscorso quatiro ammi 
nel periodo partigiana. In prece 
densi, aveva operato in Africa cd 
aveva anche subito Lre ammi chi pri 
gionia in Rena. Da queste colon 
ne, la consorie Carmen, che è da 
anni una ledele e attenta lettrice da 
 «Friuhi nel Mondo», lo ricorda a 
quanti soprasula Mm Lai 
l'hanno concsciuto e amato, per il 
suc impegna e le sue doti immane 


Cia va» 


mancanza di cosruzioni, com 
sente Losservigione di vaste zo 
ne di territorio, 


Periodi preferenziali 

FPralcamente tutto Parco del- 
l'anno, Per Vescurssone lungo 
l'argine del Tagliamento sono da 
evitare invece i periodi di copio- 
se precipitazioni e quelli imme- 
diatamente successivi, per la si- 
cura presenta di porsanghere o 
Crati pamlamosi, 


Mangiare e bere 

A Casarsa l'accoglienza pa 
sironomica risulta molto varie- 
cata. Consiglio comunque uma 
sosta all'antica trattoria «Alla 
torretta» dove in un ambrente 
rustico e raccolto si possono chie- 
gustare cibi genuini preparati 
con maestria, valorizzando i sa- 
pori della cucina tradizionale lo- 
cale, Nel centro storico di Valva 
seme, In pazzi (Wastello, si trova 
li trattoria «Ia tore 
servono sia pini contadini che 
di simpatica cucina creativa. La 
gemuinità dei cihi legati alla tra- 
dizione comtadina è uma caratte 
ristica della trattoria «la Rito 
a Cosa, ricavala in uma tpaca ed 
accogliente costruzione In le- 
gno. A Casarsa presso lo spaccio 
della Cantina Sociale «La Deli. 
zine lungola «a 135 trovano ri 
nomati vini dae, delle pruve del 
Friuli prodotti da mitieni selerio 
nati (unica cantina « 
giata da Veronelli) zia per comsu- 
mo che per asporto. Un consi 
glio: andateci solo dopo aver 


dee si 


socirle» elo- 


concluso la pia, 


Assistenza lecnica 

À Casarsa in via Valvasone, 
Bacchet Renzo, nella sua offici- 
na specializzata Cieli Tecnomo- 
lor sa assbcurarvi una qualificata 
issislenza tecnica, Nella lmazio 
mie di San Civanni, lungo viale 
Rimembranza, si trova la riven- 
dita «2 Ruoîe= con annesso la- 
boratorio di riparazioni. A San 
Martino al Tagliamento la fab 
fimca di incelette «Lich Bandi: 
riale effettua anche la venda 
diretta al pubblico Wi si possono 
assemblare cel sn 
adattati fin nei minimi particola- 
ni alle esigenze del singolo acqui- 
remue 


rica», 


Node e coriosità 
4 Valrasone dal 6 nl 18 mar 

0 1797 l'allora propnciano del 
castello, conte Eugenio di Valva- 
sone, ospitò nella cosidetta «ami 
Mapoleone Bomaparte 
prima dell'allraversamento del 
Taghamento a cui lece seguito La 


a 
fuiacare 





firma dello stonco trattato di 
Campaformida che inntoa im 
portanza ebbe nei successivi de- 
stini del Friuli. Comcerti di nmsi- 
ca classica vengono ambientati 
durame il periodo estivo nel cor- 
ule interno del castello di Zop 
poli Le pareti decorate del ma 
niero fungono da scenografia 
bentrale. La musica, ma con tomi 
e melodie antiche, trova spazio 
invece nei tradizionali cnmeerti 
l'organo del Duomo di Valvaso- 
ne, seni inno con diverse impo 
stazioni tematiche. A Castions di 
Zoppola l'azienda agrituristica 
Burgos ha riservato um mbero 
punodella sua casa colonica per 
l'organizzazione di varie inizia- 
tive artistiche dando così vita ad 
un conmubis Inristio 
di malubbina valen 


ruerizali 
voecuingrale 
#Il 


Ottobre 1997 





Gustavo Corbatto 
Portabandiera a Mendoza 





L'immagine, scattata peraltro già qualche lempo fa, ci è stata recesn- 
îismanta recapitata di persona da Vittorio Corbatto, originario di Gra- 
da, ma da mali anni residente a Mendora, Argentina. Ritras il giowa- 
ne nipote di questi, Gustavo, eletto come portabandiera per essere 
ritultato il miglior alliewo presso la scuola primaria di Mendoza. Tra- 
mite «Friuli nel Mondo», di cui sono fedeli lettori, gii fanmulano i 
migliori auguri i genitori Giaudio è Maria Corbatto, ed i nonni Vittorio 
Gorbatto è Lidia De Monia, che salutano altresi tutti i loro parenti in 
Friuli ® in Argentina. 





Laurea a Chambery 





Romina Bini, qui a sinistra nella foto, si è brillantemente laureata in 
Lingue, francese a italiano, dopo aver frequentato l'Università di Tori- 
fà è quella della Sawsia, a Chambery. In occasione della tesi, la neo- 
dottoressa, che è figlia di Amato Bini è di Mirella Burra, originari di 
Santa Maria la Lenga, nonché soci del Fogolar di Chambery, ha tra- 
dotto in italiano l'opera di A, Gilbertas, attuale sindaco della città di 
Chambery, «L'inconnu d'uccello». Tramite «Friuli nél Monzdioe si come 
plimentano vivamente con la neolaureata parenti, amici è tutti | soci 
tel Fopotàr di Chambery. 





ROMA 


A colloquio 
con il Presidente 
della Repubblica 





Una delel 
sentativa di oltre 400 piccole e medie imprese del settore di aziende 
di igiane ambientale, guidata dal suo presidente Giovanni Fabris, & 
stata recentemente riceruta a Fioma, al Quirinale, dal Presidente del- 
la Repubblica Italiana. Hel presentare un indirizzo di saluto al presi» 
dente Scalfaro, Fabris, che è anche membro effettivo del collegio dei 
revisori ei conti di Friuli nal Mondo, ha tracciato un quadro di insie- 
me del mercato del lavoro in Italia è dei servizi di igiene ambientale 
in particolare, sottolineando i considerevoli margini di crescita della 
categoria, sia dal punto di vista della qualità che dei servizi. 


dell'Unionservizi‘Contapi, spl pen] rappre- 





Questa è una particolare pagina che «Friuli nel Mondo» riserva esclusivamente ai giovani. Periodicamente, segnaleremo il loro 
impegno negli studi, nel lavoro e nei Fogolars, nonché il loro attaccamento alle comuni radici della Piccola Patria del Friuli. 





davano InCcmiLro di Andrea Del Favero 
alle esigenze 
della nuova bor- 


ghesia, cercando 


Per contro 
moltissimi 


ma (Egerland), alta dall'um titraa, | Pop: “vit 


anche 


ghesanj. 


Ilsecondo dopoguerta, con i 
grandi scontri ideologici e le 
trasformazioni sociali, ha de- 
terminato grandi mutamenti 
mele in Fmuli 

fui tra be due puerre erano 
udibili molti esempi della wec 
chia musica popolare traman- 
data oralmente. ma era diven- 
tata capillare l'opera di maestri 
di coro che, riarmonizzando 
vecchie villome @ servendome 
altre, dagli inizi del secolo an- 





| Bintar's [Udine, 1668 Foto Gianni Gesare Bor- 


un ricco repeTto- 
rio di materiali 
musicali che fiumi 
YH per essere 
identilizato diam 
più, com Vandar 
del lempao, come 
la musica tradi- 
rionale 

In realtà si 
tratta più pro- 
priamente di ciò 
che il grande stu- 
dinso ungherese 
Bela Birtak {pros 
fupo m Amenca 
a causa dei suoi 
problemi con il 
regime di Buda- 
pest) chiama 
musica popola- 
Tresca, dssia com 
posta da musici 
sti coli e semi 
colti su schemi 
popolan o rile 
muti tali. 

L'interesse per 
la storia del co- 
siume musicale 
contemporaneo 
è la genesi del- 
l'Oberkrainer, avvenuia nel 
secondo dopoguerra, una mu 
sica da ballo che tanti imitatori 
ha trovato anche in Friuli. Er 
mesi Mosch e i suoi Original 
Egerlander hinsikanten si csi- 
hiscono nella seguente forma- 
zione; tre clarimetti, quatiro fli- 





comi, una limba, quarlro Di- 
corni tenore, tre tromboni, due 
bassotuba, tamburi grandi e 
piccoli o batteria. 

Questa è una formazione ti- 
pica soprattuito dell'arca boe 


- 


Firclap, Tolmezzo. 1964 [Foto Gianni Cesare Borghesan], 


magine delle bande militari au: 
sirunche nello scorso secolo, E” 
un modello che non ha riscosso 
molta foriuna in Frigli, dove 
probabilmente erano ancora in 
quegli anni molto forti i gruppi 
di sinumenti a corde, mentre 
nel secondo dopoguerra è dila= 
gato il suono mventato da Ay- 
&emik com 1 suoi Original 
Qberkrainer, 

Definiti nelle noe di coper- 
tina deiloro dischi come inven 
teri del suono Oberkrainer, 
formamo un gruppo relativa: 
mente piccolo con cinque stru- 
menti fisarmonica, tromba, 
clarinetto, chitarra, flicorno 
baritono o comtrabbasa Avse- 


È è È # dd è 1 


nik & gin musicista di successo, 
tuti i suonatori bravi sì vinti 
no di saper suonare Alza la 
gamba Mariza, forse la più mi 
tu tra le sue composizioni. Van- 
no segnalati in questo ambito 
suomalori è prupyy come Pakal 
(forse il più vicino alla tradizio 
me Eriadan. 1 Binari Polke 





pre LO 
gruppi che si rifanno al inodel 
lo del liscio romagnolo, contri 
buendo fortemente alla difiu 
sione di composizioni della Tn 
miglia Casadei e dei vari deri- 
vati, tra 1 quali vi sono, come 
nel caso precedente, anche 
multi friulani. 

Come si vede, anche qui c'è 
stata la forte prevalenza di un 
modello rispetto all'altro, con 
rarissimi epigoni, per esempio, 
del suono di Castellina Pasi o 
degli emiliani e una forte pre- 
valenza del modello romagna 
la Su un altro versante hanno 
operato i gruppi folcloristici 
alkcumi nati dalla tradizione we 


ni 


tile 


RINO Fi — 


‘SFE<CIALE ZIOVAS 


ra delle àone nelle quali hanno 
avuto origine {Resia e Aviano 
tra tutti), altri nati da ricerche 
fatte di alcuni appassionati Lo- 
cali o da musicisti semicolti e 
maestri di ballo dalla spiccata 
vena artistica e inventiva 

A partire dagli inni sessanta 
e settanta si sono affermati 





Il Friuli è terra di diverse etnie che pacificamente comvivo- 
no da secoli: non poteva che partire da qui im progetto arti- 
attico come quello di Folkest: un festival grazie al quale la mi- 
siea friolana si confronta con il mond un festival dedicato 
alle culture del mondo, alle miasiche delle diverse cinie che si 
incontrano, Fuma avanzata del folk in Europa, ineca per ire 
settimane ville, castelli, piazze antiche e località pittoresche, 
ina anche solitamente tagliate fuori dal consueti circuiti ulfi- 
ciali di distriburione della cultura. A Folkest è facile vedere 
Joan Baer ballare con un danzatore indiano vi Jethro Tull fa- 
re compere al mercatino del disco da collezione; cogliere Bob 
Dylan rapito dalla bellezza di villa Manin a Fassariano al ira» 
mont trovare Donovan mentre improvvisa una session com 
gli albiri imasicieti del festival fimo all'allua; inciampare in Bru- 
ce Corkborm disteso nell'erba, mentra ascolta Il concerto di 
Loreena MeKennitt, Oppure inovare David Byrne in coda 
per entrare alla galleria d'arte moderna di Udine o Loreena 
MeKennitt intenta a Farsi spiegare le partiture di Giorgio 


Maiînero. 


38 gruppi mmsbcali, 256 artiati, lb nazionalità da quattro 
comiimenti, 55 serate, 41 località, 78 spettacoli, 5 prime mazio- 
nali, 3 grandi artisti in esclusiva per l'Italia, # progetti speria- 
li, Yseminari, Î masire fotografiche, È masira del disco da col- 
lezione, 40 tecnici, 20 collaboratori, che di muovono sotto la 
direrione dell’ Associazione Culiurale Folgiornale di San Da- 
miele è ibella Edit di Spilimbergo, grazie alla Regione Friali- 
Venezia Giulia, al Comune di Spilimbergo, agli sponsor pri- 
vali come la bia Sans Soci, altre ai vari comuni che vengo- 
mo beccati dalla manifestazione, la Comunità degli Italiani in 
Istria, il Forum della Slavia: iutti concorrono alla realizzazio. 
ne di questa manifestazione che lo scorso anno ha totalizzato 
la cifra record dli circa 45 inila presenze, 





Dario Marnusic è Andrea Del Favero, La sedon Salvadie [Udine 1996, 
Foto Gianni Cesare Borghesan], 


cantanti sodesti, che hamno ine: 
lo una carmera molto impor 
tante nel corso degli amni: Be 
pino Lodolo e Dario Zampa. 
Quest'ultimo è stato addirittu- 
ra capofila di un vasto movi- 
mento legato alla lingua friula- 
na nell'immediato dopo berre- 
moto, seguito negli anni da (Gt 
gi Muineron, Ennio Zampa, 
Sdrndule, Raw Lovisoni, pe 
raliro lontanissimo musical 
mente dagli altri... Siamo on 
mai mei primi anni Ottanta è 
cià da qualche anno zi stavano 
muovendo sul territorio erup- 
pi che partecipando al dibatti- 
lò siudentesco, ammavano 1 
radum giovanili e cercavano 
nvowe strade per l'espressione 
musicali in lingua friulana 
Con spunti dalla tradizione è 
mettendo in musica parole di 
poeti come Leonardo Zanier, 
come nel caso del Canzoniere 
Friulano e del Canzoniere di 
Ajello Gppure scrivendo testi 
i notevole forza, come Guor- 
gua Pergo del Powalir Ensem- 
ble, 


Fib intensamente si dedi 


cherà alla nicerca della radici 
La sedon salvadie, sulla cui scia 
dora perano vari gruppi (i Ca 

rantan,i Brawl, i Furelap), con 
risultati che porteranto e por 

tano il gruppo a esibirsi nei più 
importanti folk festival inter 

nazionali e a incidere, con i mi 

gliori eruppi folk italiani, un 
omaggio al erande Fabrizio De 
Andrè, pubblicato dall'etichet- 
ta BM, 

Nei primi anni Novanta co- 
minciano a farsi apprezzare 
autori che cercano agganci 
contemporanei anche al di fuo- 
ni del Friuli: # il censo di cantiy 
tom come Lino Straulino, che 
proviene dalle esperienze sul: 
della mussca 
tradizionale con La sedon sal 
vadie: oppure dei Mitili FLK 
{ora solo FLE), con la grande 
carica urbana è giovanile della 
loro musica, approdati a un 
con 


l'elalsorazione 


contratio discografico 


un'etichetta nazionale italiana; 
e Aldo Giavitto, due volte vin- 
citore al premio nazionale per 
la canzone d'autore di Recana- 
li 





Loreena MokKennitt {Foto Gianni Gesare Borghesani]. 


